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Tredici anni di convegni sul fenomeno “inventato” nel 1978 da due pensionati 


Una burla planetaria 


Ufo in Inghilterra, ma era solo uno scherzo 


di ARNALDO D'AMICO 


ROMA Duedistinti sessantenni 
inglesi sono gli autori della pri- 
ma burla di dimensioni planeta. 
rie: il mistero deicerchi nei cam- 
pi di grano inglesi, le cui foto 

anno fatto il giro del mondo 
Some «unica prova certa del pas- 
saggio degli alieni sulla Terra», è 
operaloro. 

La rivelazione è stata fatta dal 
quotidiano inglese Today. leri 
ha dedicato due pagine allo 
scoop, corredato di foto che im- 
mortalano Douglas Bower e D; 
vid Chorley mentre creano i gi- 
ganteschi cerchi, passeggiano 
sui campi e pestando sul grano 
con delle assi di legno. 

Sulfenomenosonostati tenuti 
convegni scientifici, stanziate 
decine di miliardi per ricerche, 
interpellatiufologi, esperti ара: 
sanormale e maghi. Ognuno ha 
fornito la sua spiegazione, ren- 
dendo il mistero, sin dal suo ap- 
parire nel 1978, ancorapiuintri- 
cato e affascinante. Tanto da de- 
stare l'interesse anche di Bun- 
ckingham Palace. La regina, il 
principe Filippo e il principe 
Carlo avevano chiesto di essere 
tempestivamente aggiornati sul 
fenomeno alsuo maggior esper- 
to, il professor Pat Delgado, au- 
tore di due libri sull'argomento 
che, venduti in tutto il mondo, 
Di ‚ano fruttato sei miliardi 

ili 


«Circa l'origine dei cerchi - a- 
veva scritto Delgado nel suo pri- 
mo libro, Circular Evidence = la 
Prima ipotesi che escludo con 
Certezzascientificaé chesianodi 
origine umana, il frutto di qual- 
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che buontempone. L'opera ri- 
chiederebbe l'Impiego di pesanti 
€ complesse attrezzature mentre 
nonabbiamotrovatoalcunatrac- 
cia di passagio umano», 

Il fenomeno si ripete regola- 
mente ogni estate, sin dal 1978. 
Nei campi digrano del Hampshi- 
re, nell’ fighilterra meridionale, 
compaiono deicerchi, a volte gi: 

anteschi, sino a scssanta metri 
di diametro. Sembrano segni ca 
balistici. Il disegno, ben visibile 
dall'alto, è formato da ampie 
zonedel campodoveglisteli del 
le piante sono piegati 
Isignor Crook, che futrai pri- 
mi a imbattersi nel fenomeno, 
disseche Polly, lasua cagnetta, si 
rifiutò di entrare nei cerchi. Vi 
entrò invece una nota «sensiti- 
уа» inglese, la rabdomante Noel 


mincida vibrare: non avevo mai 
sentito una forza così intensa». 
Alla fine degli anni '80 la noti- 
zia valicò i confini della Gran 
Bretagna. Poco dopoaltri cerchi 
vennero scoperti anche in Cana- 
da e in Giappone. Il mondo si di- 
visein coloro che ne davano una 
spiegazione naturale e in soste- 
nitori dell’eventoultraterreno. I 
primi ipotizzavano correnti d’ 
aria circolari, fulmini globulari, 
unanuova malattia del grano, f 
nomenigeomagneticienon uli 
ma l'opera dell'uomo. Gli altri 
vedevano nelle «impronte» la 
manifestazione di forze scono- 
sciute in genere, ma soprattutto 
extraterrestri. Peralcunierauna 
tracciainconsapevole, isegni la- 
sciati dalle manovre di atterrag- 
gio e di decollo delle astronavi. 
Per altri invece erano dei mes- 
saggi per coniunicare con i tei 


GIORNALE DI SICILIA, 


V'cerchi magic?" studiati dagli 

come tracce dello sbarco 
sulla terra di esseri provenienti da 
altri pianeti, erano invece opera di 
due inglesi 


restri e prepararli al loro arrivo. 
Interpellato dal cronista del 
Today, Delgado ha ammesso di 
essere stato preso in giro ed ha 
‘annunciato per oggi un conve- 
gno di esperti in una località se- 
reta della Gran Bretagna. Poici 
Fa ripensato. Al telefono ha di 
chiarato: «Si vede chiaramente 
che questi cerchi, che i due han- 
nofatto sper provare di essere gli 
aulori del mistero, sono uno 
scherzo. Le piante sono spezza- 
te». Delgado, inoltre, ha chiesto 
polemicamente se i due «ragaz- 
zi» (così li ha definiti) fossero ieri 
in Canada, dove sono apparsi 
nuovi cerchi. «Noi abbiamo co- 
minciato – hanno detto i due - e 
molti altri nel mondo hanno se- 
guito il nostro esempio». 
I «ragazzi» si chiamano Dou- 
las Bower e David Chorley ed a 
Bio a. Southampton pell 
Hampshire. um о che tutto 
cominciò nel 1978, quando nel, 
la zona vi furono molti avvista- 
menti di Ufo. «Disegnammo pri- 
maun progetto dettagliato delle 
impronte – raccontano —. Poi 
scegliemmo un campo visibile 
dall'alto, quello di Cheese Head, 
sopra il quale passa una strada. 
Cisiamo andatidi notte armati di 
un gomitolo di spago e di alcuni 
assidilegno. Uno di noi faceva da 
fulcroe l'altro si muovevasu una 
traiettoria circolare, piegando 
con le assi il grano. Tutto qui. Ci 
siamo molto divertiti a sentire le 
illazioni della gente. Ma è quan- 
doDelgadocihadefinito "intelli 
genze superiori" che abbiamo 
cominciato a ridere di gusto» 


27/07/91 


(Coll.: P.Riccardo Ferreri - PA) 
777 Ufo, «bluff» in Germania: 


ARGENTINA - Strani segnali dallo spazio 
Gli extraterrestri vogliono un contatto? 


Ш BUENOS AIRES — A circa 30 chilometri dalla 
capitale argentina, arrivano strani segnali dallo 

spazio che «non assomigliano per nulla a segnali già 

noti». Lo dice Fernando Colomb, direttore dell’Isti- 

tuto argentino di Radioastronomia che dallo scorso 

febbraio, ogni 

capta gli 

gli studi 

lomb — anche se sono assolutamente scettico che 

possano essere inviati da altre civiltà». 


(Coll.: P.Riccardo Ferreri - PA) 
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erano studenti annoia 


AMBURGO — Sono un gruppo di studenti di leg- 
ge annoiati dalle vacanze estive gli autori dei mi- 
steriosi tracciati geometrici disegnati in un cam- 
po di grano della Germania del nord e attribuiti 
da «esperti» locali all’atterraggio di una qualche 
navetta Ufo. I giovani hanno concesso una dimo- 
strazione pratica dell’ «atterraggio» «in esclusi- 
va» ad una televisione locale: trampoli ai piedi 
hanno raggiunto il centro del campo senza la- 
sciare tracce e in meno di un ora, attrezzati di 
una trave di legno, hanno appiattito il frumento 
evidenziando figure geometriche contenute in 
una circonferenza di 70 metri di diametro. 


Giorno 4-5-10 


Cerchi «alieni» in un campo di 
1 po di orzo: 
a Bagnolo Mella è caccia agli ufo 


BRESCIA — Alcuni cerchi tracciati i 
campo di orzo sono stati en Sé 
Bagnolo Mella. Il maggiore ha un diametro 
di dieci metri. Più che opera degli ufo. 
sembra lo scherzo di un burlone che ora 
dovrà fare i conti con il proprietario del 
terreno per i danni arrecati alla coltivazione. 


DEER EE mc a — 


BRESCIA 


Giornale 4-12-01 
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SPOT DA 15 MILA DOLLARI 


Campagna della Nasa: lo sbarco sulla Luna ci fu 


Te 

vo 

LS Per oltre 30 anni è stata zitta. Ora la Nasa, l'agenzia 
spaziale americana, ha deciso di rispondere — con 
una campagna da 15 mila dollari, affidata a James 
E. Oberg, autore di una decina di libri sullo spazio, 
— a chi sostiene che l'uomo поп è mai sbarcato 
sulla Luna e che la conquista del satellite è stata 
una messa in scena realizzata in studio, oin un 
deserto. A parere di diversi esperti, però, meglio 
sarebbe stato mantenere il silenzio; difficilmente si 
riuscirà a convincere gli scettici, oltreil 10% degli 
‘americani, Il mese scorso, Buzz ‘Aldrin, il secondo 
uomo sulla Luna, si è scagliato contro un. 
detrattore, che gli chiedeva di giurare sulla Bibbia. 
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Ш Światło emitowane z dołu NOL-a nie 


btyskato regularnie - blyskalo jak flesz 
fotograficzny. (...) Mogę wykonać rysu- 
nek NOL-a - przyjrzałem mu się dość 
dokładnie. 
Oficer Dyżurny Łączności - 
chor. W. Wołoszin 
Chorąży Wołoszin wykonał rysunek, 
który prezentujemy. Widać na nim wy- 
raźnie kształt NOL-a, emitowany przezeń 
strumień światła i błyskający na spodniej 
stronie NOL-a „flesz” fotograficzny. Wy- 
darzenie to jest o tyle ciekawe, że nie po 
raz pierwszy NOL-e interesują się ra- 
dzieckimi instalacjami jądrowymi. 


O takich przypadkach pisał także Boris 
A. Szurinow w „Paradoksie XX wieku”. 


NS n = 
I jeszcze mały aneks: 
Przez dwie godziny wraz z chor. Woło- 

szinem obserwowaliśmy NOL-a, jak po- 

się i zawisał w powietrzu. Pot- 
wierdzam wszystko, co on meldował. 

szeregowy D. Tiszczajew 

Poza obiektem na niebie, widziałem 

także kulę światła lecącą ku niemu z zie- 

mi. Kiedy NOL ruszył w moim kierunku, 

czułem fizycznie jego zbliżanie się do 

mnie. NOL skoczył raptownie w górę 

i ujrzałem samolot próbujący się doń 

zbliżyć, ale NOL byt znacznie szybszy 

i po chwili zniknął mi z oczu. 

szeregowy G. Kulik 

Widziałem błyskającego NOL-a z od- 
ległości około 3 km. Jaskrawe światło błys- 
kało z gruntu nad miejscem, gdzie NOL za- 
wisł w powietrzu. Ten drugi obiekt wystar- 
tował właśnie stamtąd. Pod koniec drugiej 
godziny obserwacji widziałem jeszcze trze- 
ci obiekt na wysokości 300-400 metrów. 

Ten NOL błyskał czerwonym światłem 

w równych odstępach czasu. Wszystko to 

razem wyglądało jak bożonarodzeniowa 

choinka i było kształtu cygara. To „cyga- 
ro” podleciało do pierwszego NOL-a i ra- 
zem z nim zniknęło za horyzontem. 
chorąży A. Lewin 
Ze swej strony - to już uwaga od tłuma- 
czy - nie należy zapominać, że poza klau- 
zulą „SIEKRIETNO” służby specjalne ma- 
ją jeszcze klauzulę „SOWIERSZIENNO 

SIEKRIETNO” (polskie odpowiedniki: 

TAJNE i TAJNE SPECJALNEGO ZNA- 

CZENIA), a takich dokumentów nie poka- 

zuje się nawet doktorowi i redaktorowi na- 

czelnemu specjalistycznego czasopisma. 


Robert K. Aosniakiewica 
Wiktoria Rofia Bavanowicz 


Kazimierz Baowski 


IMPLANT 


Narysowanie przez Obcą Istotę dwóch kół nakładających się na siebie 
brzegami miało przypuszczalnie symbolizować nakładanie się na siebie 
dwóch przestrzeni umożliwiające przemieszczanie poza wymiarem czasu. 
Podjęta w trakcie incydentu sprzed 27 laty próba komunikacji sprawia nato- 
miast, że jest on jednym z najniezwyklejszych nie tylko w Polsce, ale być 


może i na świecie. 


folodzy dotychczas nigdy nie 
U stwierdzali, by kontakt człowieka 

z zalogantami NOL-i przebiegał 
inną drogą niż słowna lub telepatyczna. 
Jednakże tym razem między uczestnikami 
spotkania nie padło ani jedno słowo w 
żadnym z ludzkich języków. Nie było też 
nawet usiłowania, by nawiązać kontakt te- 
lepatyczny. Fakt porozumiewania się 
z Andrzejem D. jedynie za pomocą ry- 
sunków i być może podjęcie próby 
przekazu cyfrowego trzeba uz- 
nać za bezprecedensowy i niezwyczajny. 
Możliwe - choć to tylko domyst - że istoty 
te już przy pierwszym kontakcie z An- 
drzejem D. stwierdziły jego niezdolność 
do kontaktu telepatycznego. Dlatego nie 
pojął on niczego, co by choć trochę prze- 
kraczało jego ogólny zasób wiadomości. 

Pamiętajmy, iż świadek miał wówczas 
zaledwie 17 lat i nie był w stanie pojąć 
zrozumiałych dla па s symboli, ta- 
kich jak np. dwóch kół nasuwających się na 
siebie brzegami, co mogło uosabiać przeni- 
kanie się dwóch różnych przestrzeni... 

Obca istota narysowała mu koło w trój- 
kącie równoramiennym - jakby symbo- 
liczny wizerunek przestrzeni trójwy- 
miarowej zawierającej w sobie mniejsze 
koło - niczym „naszą” przestrzeń. Zaraz 
potem nakreśliła większe koło z wpisa- 
nym do wnętrza takim samym trójkątem, 
jakby dla pokazania, iż nasza przestrzeń 
trójwymiarowa zawiera się w przestrzeni 
wyższego rzędu... 

Zarówno na ścieżce, jak i później najed- 
nej z map nieba wewnątrz pojazdu, And- 
rzej D. widział odcinek linii prostej pocie- 
ty na 21 idealnie równych odcinków. Ten 
szczegół był bardzo trudny do rozszyfro- 
wania i być może służył pokazaniu „skąd 
oni są”. Niestety pełne omówienie tej 
części zagadki jest zbyt obszerne, byśmy 
mogli przedstawić je w tym artykule. 

maleZlismy więc wreszcie na mapie 
I- układ gwiazd identyczny z ma- 

pą pokazaną Andrzejowi D. we- 
wnątrz UFO. Do pomocy w precyzyjnym 
ich rozpoznaniu zaprosiliśmy dr. B. Butkie- 
wicza, pracownika naukowego jednej 
z warszawskich wyższych uczelni. 


Gwiazdy, które świadek widział na 

owej mapie to: 

1) beta - Wielkiej Niedźwiedzicy 

2) alfa - Psów Gończych 

3) beta - Wolarza 

4) gamma - Wolarza 

5) delta - Wolarza 

6) Epsiłon - Wolarza 

7) nie nazwana mała gwiazda z układu 

Wolarza o jasności - 5m, 

Analizując mapę nieba, którą świadek 
widział w UFO, uwagę zwracają dwie 
gwiazdy: 6) epsilon - Wolarza, zwana 
też „Izar” lub „Pul-cherrima” oraz 
3) gwiazda beta - Wolarza, nazywana 
również przez astronomów ,,Meres”. 

Pierwsza z nich, ta uwidoczniona na 
mapie jako pulsująca i zaznaczona inną 
barwą świecenia niż gwiazdy pozostałe, 
nie w kolorze seledynowym lecz ognis- 
to-czerwonym, jest odległa od Ziemi o 
114 lat świetlnych. W astronomii uznaje 
się ją za „gwiazdę podwójną”, podczas 
gdy wiadomo, iż jest „gwiazdą wielok- 
тоа“, składającą się co najmniej 
z trzech lub więcej składników. Są one 
jednak położone tak blisko siebie (w ska- 
li kosmicznej), że ich obraz na niebie 
pozwala właśnie na określenie: „zaled- 
wie” gwiazda podwójna... 

Największa z gwiazd w tym zespole 
wielokrotnym jest tzw. gwiazdą olbrzy- 
mem і świeci w temperaturze 3600-5000 
stopni Kelvina, co uwidacznia się jako 
promieniowanie czerwono-ogniste. W tym 
przypadku - opisana przez świadka b a r- 
wa gwiazdy z mapy w UFO - korespon- 
duje więc ze stanem rzeczywistym! 

Na mapie w UFO - z prawej strony tego 
olbrzyma - widniało półkole pięciu małych 
gwiazdek, zaznaczonych jako punkciki 
świecące seledynowo, z tym, że „góma” 
(na mapie) też świeci ogniście i pulsuje. 
I znów stanowi to pośrednie potwierdzenie 
trafności takiej lokalizacji, gdyż w astrono- 
mii wiadomo o kilku innych składnikach 
towarzyszących temu „olbrzymowi”... 

le i to nie wszystko. Od strony 
A gwiazdy epsilon - Wolarza na ma- 
pie w UFO biegt taficuszek migo- 
tliwych punkcików ku innej gwiezdzie, 
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Przypadek nr 2: 23 maja 1985. Chabarowskij Rejon. 


Radary nie wychwycily 

Incydent ten wydarzył sie nad lotniskiem pułku lotnictwa 
bombowego w czasie lotów ćwiczebnych. NOL był widziany 
z Wieży Kontroli Lotów o godzinie 22.35. NOL był eliptycz- 
ny i miał kolor bladopomarańczowy. Poruszał się zupełnie 
bezszelestnie na wysokości 2000-3000 metrów i z prędkością 
600 km/h z zachodu na wschód. Elipsoide otaczato jasne ha- 
lo. Radary lotniska nie wychwyciły NOL-a. Nie stwierdzono 
żadnego oddziaływania NOL-a na materię. Incydent trwał 
13 minut. Lot NOL-a był przerywany gwałtownymi obniże- 
niami wysokości lotu i zawisaniem w powietrzu. 

W dwie godziny później podobny NOL obserwowano 
w ciągu 10 minut. Samolot dalekiego zasięgu - strategiczny 
bombowiec przeleciał koło niego na wysokości 
metrów. NOL emitował dwie smugi światła - w zeni 
Dolna smuga światła była silniejsza i jaśniejsza. 

Notatkę podpisał: dowódca pułku lotnictwa strategicznego - 
płk. W. Alifanow 


Przypadek nr 3: 3 listopada 1985 t Okolice Władywostoku 
Silnik zgasł 


O godzinie 20:30 zakończyłem polowanie na rozlewisku rzeki 
Rozdolnaja, wsiadłem do mojej łodzi „Dniepr” i uruchomiłem 
silnik „Wichr”. Silnik pracował równo, bez kłopotów. W pew- 
nym momencie zauważyłem NOL-a lecącego z ogromną pred- 
kością z północy na południe, na wysokości znacznie większej 
od używanej przez samoloty. Wyglądał o wiele jaśniejszy od 
najjaśniejszej gwiazdy i wysyłał w stronę ziemi promień światła 
pod ostrym kątem. Promień ten jednak nie dotykał powierzchni 
ziemi, i ging! gdzieś w powietrzu. 

Kiedy NOL podleciał bliżej, silnik mojej łodzi zgasł. Podpom- 
powałem więc nieco benzyny, włączyłem zapłon i ponownie po- 
ciągnąłem za linkę startera. Silnik znów ruszył. Kiedy pracował 
i zwiększat obroty, zauważytem dziwną luminescencję wokół 
podstawy kabli wysokiego napięcia dochodzących do świec dol- 
nych i górnych cylindrów. Górny świecił silniej. Po 5-7 sekun- 
dach silnik „zdecht” bez powolnej straty obrotów. Dokładnie 
w chwili, gdy NOL znajdował się nad moją łodzią! 

Kiedy NOL przemieścił się nieco dalej na południe w kierun- 
ku Władywostoku, mój kolega - A. Chripunow i ja zauważyliśmy 
ponad nim satelitę. I satelita i NOL leciały w tym samym kie- 
runku i z tą samą prędkością kątową. Gdy NOL zbliżył się do 
Władywostoku, zniknąt najpierw promień światła, a potem 
i sam obiekt. Satelita leciał dalej, był on relatywnie mniejszy od 
NOL-a i dobrze widoczny na tle nieba. 

Wyskoczyliśmy z łodzi i zepchnęliśmy ją z mielizny. Próbo- 
wałem uruchomić silnik, ale bezskutecznie. Wiatr i prąd spy- 
chaty łódź na drugi brzeg. Wymieniłem świece, ale zdało się to 
psu na budę. Musieliśmy o wiosłach wracać do domu. 

Obejrzałem sobie dokładnie silnik. Wymieniłem w nim wszys- 
tko, co się dało. Udało mi się uzyskać tylko słabiutką iskierkę 
w dolnym cylindrze. Zdecydowaliśmy się wiostowaé dalej w na- 
dziei spotkania kogoś. O godzinie 21.00 spotkaliśmy rybaka, 
który wypożyczył nam starą prądnicę. Iskra była, ale tylko 
w dolnym cylindrze. W górnym nie. Ciekawe, że czułem uderze- 
nia prądu w rękę, a świeca nie dawała iskry... Wreszcie poszed- 
łem po rozum do głowy i podłączyłem zapasowy kondensator. 
Silnik zaskoczył i o 3 w nocy byliśmy w domu we Władywosto- 
ku. Co ciekawe, kiedy podlqczalem go, poczułem silne „kopnię- 
cie" prądem, jakby był naładowany! 

Kpt. 3 rangi (polski odpowiednik: komandor-podporucznik - 
przyp. tłum.) W. Aleksandrow. 


Przypadek nr 4: grudzień 1987 r. - wrzesień 1988 r. 
Okolice wulkanu Siwiełucz na Kamczatce. 


Na krótko przed 
wystrzeleniem rakiety 


Załogi połączonych punktów obserwacyjnych obserwo- 
wały systematycznie kulistego NOL-a, który latał ponad 
okolicą. Wyglądał on jak kulisty płomień zmieniający swoją 
barwę od czerwieni po biel. Obserwacje NOL-a trwały od 
pół minuty aż do 7 minut. Pewien oficer łączył jego pojawia- 
nie się z wyjazdem z bazy wozów bojowych. Nie zaobserwo- 
wał on nigdy pojawienia się NOL-a, kiedy zmieniano czas 
wyjazdu pojazdów z bazy. 

Jednakże kule wielkości futbolówki były widoczne bez 
żadnego związku z pojazdami w dniu 16 grudnia 1987 r., 
w godzinę po tym, jak głowica bojowa spadła na ziemię. Po- 
marańczowa kula leciała powoli z północy na południe. 
Było wtedy mroźnie i bezvietrznie. W dniu 21 grudnia 1987 
r. kula pojawiła się około 19:00, a odpał rakiety miał miejs- 
ce o 22:00. Następnego dnia nie strzelano rakietami w ogóle, 
a jednak NOL pojawił się o 18:35. NOL pulsował światłem 
czerwonym, białym i niebieskim. 

26 lipca 1988 r. dziwna kula o bardzo jasnych zarysach 
była widoczna na krótką chwilę przed wystrzeleniem rakie- 
ty. Taka sytuacja powtórzyła się w nocy 9/10 września 1988 
r. - tym razem NOL pojawił się na 5 minut przed odpale- 
niem pocisku rakietowego. Była to srebrna kula o wielkości 
Księżyca. NOL poleciał za rakietą. Operatorzy radiowi zła- 
pali w swych odbiornikach silną emisję na UHF. 

Ani stacje radiolokacyjne, ani radary przeciwlotnicze nie 
odnotowały żadnych NOL.i. Specjaliści wojskowi wysunęli 
kilka przypuszczeń co do natury obserwowanych zjawisk: 

a) pioruny kuliste, 

b) odbłyski światła od balonów (!) wypuszczanych w rejo- 

nie wyrzutni rakietowych i baz transportowych, 

©) hologramy powstające pod wpływem promieni laserów 

(sic!) aparatury teledetekcyjnej i celowniczej. 

Sugestie te są co najmniej czysto teoretyczne. Nie wy- 
jaśniają one problemu w najmniejszym stopniu. 

Podpisał: Dowódca jednostki wojskowej 


Przypadek nr 5: 28 lipca 1989 r. Okolice miasta Kapustin 
Jar w Astrachańskim Rejonie ... 


Zawisł nad magazynem 


Żołnierze z dwóch jednostek wojskowych (na tym terenie Ka- 
pustin Jar jest obok Pliesiecka i Tiuratamu wojskowym kosmodro- 
mem w byłym ZSRR - przyp. tłum.) obserwowali NOL-a przez 
dwie godziny, z różnych odległości, około północy. Ci, którzy byli 
bliżej, mieli okazję go narysować. A oto ich meldunki o zdarzeniu: 

Wspinałem się po antenie, by ujrzeć lepiej ten obiekt. Wresz- 
cie dotarłem do punktu położonego 6 metrów ponad gruntem. 
Z tego miejsca mogłem zobaczyć bardzo silnie świecące na nie- 
bie światło, podobne do światła latarni morskiej. NOL leciał 
ponad placem logistycznym i magazynami w stronę magazynu 
pocisków rakietowych, który znajdował się o 300 metrów dalej. 
Zawist on potem na wysokości około 20 metrów nad magazy- 
nem rakiet. NOL świecił ciemnozielonym światłem, jak fosfor. 
Był to dysk o średnicy 4-5 metrów z półkolistym przykryciem. 

Kiedy NOL zawisł nad magazynem, z jego spodniej części 
wystrzelił cienki strumień światła i zatoczył na ziemi dwa koła. 
Potem NOL poleciał w stronę stacji kolejowej, ale po chwili po- 
nownie wrócił nad magazyn broni rakietowej i zawisł na wyso- 
kości 60-70 metrów. W dwie godziny później, NOL poleciał 
w stronę Achtiubińska i znikł z widoku. 

na str. 32 (> 
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Spotkanie Trzeciego Stopnia pod Nasielskiem (2) 


fo E. 


Taki sposób komunikacji 
u nas ciągle zaliczany jest do 
literatury — „science-fiction”. 
Nie jest jednakże niemożliwy 
teoretycznie (o czym świad- 
czy choćby znakomita książka 
Johannesa von Buttlara 
„Szczelina czasu”, osadzajaca 
całą rzecz nader konkretnie 
w sferze fizyki - przyp. red. 
»N$5. 

Tu krótka dygresja. 

Latem 1994 r. do moich rak 
trafiła niezwykła praca nauko- 
wa dr. Jana Pająka, profesora 


w czasie pobytu wewnątrz UFO. 


mianowicie do „beta - Wolarza”. Ta 
2 kolei, „Meres”, odległa jest od naszej 
planety Ziemi o 148 lat świetlnych. 
Może to sugerować, iż mieszkańcy pob- 
liża gwiazdy „Izar” stale się z nią 
komunikują... 
ło mapy gwiezdnej widzianej 
|| przez świadka wewnątrz UFO 
było barwy szaro-błękitnej, zblizo- 
nej do indygo. Natomiast większość 
gwiazd jest barwy seledynowej. Być może 
i to nie stanowi przypadku, jako że barwa 
ta nie jest mieszaniną zieleni i błękitu, lecz 
jest jednorodna,  monochromatyezna, 
о długości fali równej 492 nanometry. Jak 
mówią o tym tysiące obserwacji UFO na 
Świecie, jest to jedna z głównych barw 
Światła wytwarzanych przez NOL-e 
i prawdopodobnie ma związek z obec- 
nością bardzo silnych pól magnetycznych 
otaczających obserwowane obiekty. 

Jak podpowiedziała nam symulacja 
komputerowa obrazu nieba nad półkulą 
północną Ziemi, 13 sierpnia 1968 roku 
o godzinie 4.22 obie te gwiazdy, Izar 
i Meres, były usytuowane dokładnie na li- 
nii horyzontu, ściśle na wprost tarczy sło- 
necznej, która wyszła zza niego przed 
dwoma minutami. Czyżby istoty z UFO 
na pokładzie swojego pojazdu przybyły 
w ułamku sekundy z gwiazdy epsilon - 
Wolarza? Z odległości 114 lat świetlnych? 

Zgodnie z obecną wiedzą jest to nie- 
możliwe. Nawet bowiem gdyby obiekt 
poruszał się z prędkością światła - mu- 
siałby stracić na to właśnie 114 lat... 

Jednakże obca istota już w trakcie 
spotkania na ścieżce pokazała świadkowi 
sp o só b przemieszczania sie ich na tak 
olbrzymie odległości. Pozwalał na prze- 
bycie odległości nie w j a kimś 
czasie-lecz poza ni m, poprzez 
nałożenie dwóch ` przestrzeni, które 
symbolizowane były przez dwa koła 
nakładające się na siebie brzegami. 


Andrzej D. pokazuje miejsce wszczepienia mu implantu 
Fot. K. Bzowski 


trzech uniwersytetów, obecnie 
czasowo mieszkającego w Ma- 
lezji. Praca ta nosi tytuł „Ko- 
mora oscylacyjna - magnes, który wynie- 
sie nas do gwiazd”. 

Urządzenie, o jakim jest w niej mowa, 
wytwarza pole magnetyczne niezwykłej 
mocy i jest przewidziane jako napęd 
kosmicznych pojazdów, które kiedyś - 
skonstruowane przez człowieka - będą 
mogły docierać do najdalszych galaktyk 
-poza wymiarem czasu, mo- 
mentalnie, w sposób teleportacyjny. 

Otóż nie chce się wierzyć, ale w s z y- 
stkie uboczne efekty fizyczne, przewi- 
dziane w tej pracy, miały miejsce w incy- 
dencie z 13 sierpnia 1968 r., a w szcze- 
gólności: pojawienie się ,,czamego świa- 
tła” wokół „kostek” na pasie humanoidki, 
zauważenie przez świadka jakby zam- 
rożonego złocistego światła wewnątrz te- 
go urządzenia, uczucie dojmującego chło- 
du wewnątrz UFO, oraz fakt, iż świadek 
przemieścił się w czasie. Na „zewnątrz” 
wszak - przypomnijmy minęło kilka go- 
dzin, a „wewnątrz układu UFO” czas ani 
drgnal... bez przerwy była godzina 4.22. 

Jak mówią o tym liczne, cytowane 
przez dr. Pająka przykłady, istoty z UFO 
twierdzą, że tylko my, ludzie, uważamy, 
iż czas płynie. „To nie tak. Czas jest 
polem stacjonarnym, w którym m y się 
poruszamy. Tym samym zdarzenie, które 
raz zaszło, może powtarzać się dowolną 
ilość razy - pod warunkiem, że będziemy 
u m i e € poruszać się w czasie dowolnie 
we wszystkich kierunkach” . 

Mam nieodparte wrażenie, że zdarze- 
nie z 13 sierpnia 1968 r. jest jednym 
2 najniezwyklejszych nie tylko w Pols- 
ce, ale być może i na świecie. Po raz 
pierwszy bowiem udało się stosunkowo 
dokładnie ustalić „skąd oni są” i to nie 
w oparciu o słowa któregokolwiek z za- 
łogantów, lecz dzięki rozpracowaniu 
zauważonej przez świadka mapy nieba 
przy użyciu nowoczesnej techniki: pre- 
cyzyjnego programu komputerowego 
è 


i naukowych danych astronomicz- 
nych. 

W swej pracy naukowej dr Jan Pajak 
dokladnie opisal, a nawet naszkicowal 
perspektywiczne urzadzenia techniczne, 
jakich na bazie ,komory oscylacyjnej” 
używać będą kosmonauci przyszłości. 
Urządzenia te stanowić będą „napęd 
osobisty”, pomocny do krótkich lotów 
w atmosferze lub próżni kosmicznej, 
a także do momentalnego „znikania” 
bądź „pojawiania się” przed oczyma zdu- 
mionych świadków. 

wiadek Andrzej D. w trakcie poby- 

tu wewnątrz UFO widział o wiele 

więcej niż jesteśmy w stanie przed- 
stawić w tej publikacji. Oprócz mapy, 
o której mowa, wskazującej gwiazdy i tra- 
sy komunikowania się między nimi, były 
jeszcze dwie inne mapy. Jedna z nich po- 
kazywała jakby geometryczne i stereo- 
metryczne konfiguracje, być może mające 
w prosty sposób wyjaśnić, na c zy m po- 
lega komunikowanie się między „nimi” a 
„nami” na drodze ponadwymiarowej, z za- 
stosowaniem nie czasoprzestrzeni trój- czy 
czterowymiarowej a wielowymia- 
rowej. 

Biorąc pod uwagę, iż przekazy rysun- 
kowe, pokazywane przez „humanoidkę”, 
skierowane były do osoby ludzkiej o nis- 
kim wówczas poziomie wykształcenia - 
należy przypuszczać, iż przekazy te są 
z gruntu proste i powinn y byé łat- 
wo zrozumiałe. Niestety... wcale nie są 
proste, tym bardziej, że na sposób ich de- 
szyfrażu ujawniło się kilka zupełnie od- 
miennych punktów widzenia. 

Fascynującym stwierdzeniem wydaje 
się też np. fakt, że świadkowi pokazano 
tr zy odrębne mapy, a na każdej z nich 
widniał u góry wspólny symbol: krzyż 
utworzony z gwiazd. Mogłoby to sugero- 
wać, iż wspólny dla trzech „map” sym- 
bol - krzyż gwiezdny - oznacza, iż okoli- 
ca galaktyki, którą my zwiemy konste- 
lacją Łabędzia (Cygnus) w jakiś sposób 
pełni rolę dominującą nad ową tak cie- 
kawą gwiazdą epsilon - Wolarza. 

Czy to przypadek także, iż konstelacja 
ta, jest jedynym potwierdzonym miejs- 
cem, gdzie znajduje się „czarna dziura” 
- dotychczas przewidywana jedynie teo- 
retycznie? 

Po przygodzie sprzed 27 lat Andrzejo- 
wi D., którego dane personalne zna jedy- 
nie redakcja oraz grupa badaczy anali- 
zująca ten przypadek, pozostał wszcze- 
piony w tyle czaszki implant. Bohater 
cydentu pod Nasielskiem jest dziś 44-let- 
nim, niczym nie wyróżniającym się od 
innych, mężczyzną. Ф 


Impossible! Maybe, But Seein' 
Is Believin, Says Flyer 


Kenneth Arnold, with the fire 
control at Boise and who was 
flying in southern Washington 
yesterday afternoon in search of 
a missing marine plane, stopped 
here en route to Boise today 
with an unusual story—which he 
doesn't expect people to believe 
but which he declared was true. 

He said he sighted nine saucer- 
like aircraft flying in formation 
at 3 p. m. yesterday, extremely 
bright—as if they were nickel 
plated—and flying at an im- 
mense rate of speed. He esti- 
mated they were at an altitude 
between 9,500 and 10,000 feet 
and clocked them from Mt. Rai- 
nier to Mt. Adams, arriving at 


the amazing speed of about 1200 
miles an hour, "It seemed 
possible," he said, "but there it 
is—I must believe my eyes. 

He landed at Yakima some- 
what later and inquired there, 
but learned nothing. Talking 
about it to a man from Ukiah 
in Pendleton this morning whose 
name he did not get, he was 
amazed to learn that the man 
had sighted the same aerial ob- 
jects yesterday afternoon from 
the mountains in the Ukiah sec- 
tion! 

He said that in flight they ap- 
peared to weave in an out in 
formation. 


im- 


Le premier article de presse rapportant l'observation d'Arnold. (Source : East Oregonian, 25 
juin 1947. 


LETTERE 


Un pianetino 
ricorda F. Caliumi 


Non sarà il primo amatore d'a- 
stronomia ricordato in cielo, 
ma certamente ne è uno dei più 
meritevoli. Ferdinando Caliu- 
mi, il grande animatore della 
ricerca amatoriale nella sua 
regione, l'Emilia, e oltre iconfi- 
ni di questa; l’instancabile e ge- 
neroso "papà" di molti princi- 
pianti, a cui forniva o riparava 
telescopi col più puro disinte- 
resse, è oggi ricordato sui cam- 
mini celesti dal pianerino 
4742, già conosciuto con la si- 
gla 1986 WG. L'asteroide éstaro. 
scoperto il 26 novembre 1986 
su una lastra dell’Osservatorio 
di San Vittore (Bologna), notis- 
simo fra gli astrofili per la sua 
qualificata attività nella ricer- 
ca di pianetini, un campo in 
cuisiè particolarmente distinto 
Ermes Colombini. 

Proprio da Colombini ci viene 
la notizia che la denomina- 
zione da lui proposta è stata 
ufficialmente accettata, come 
risulta dalla MPC 22829 e che 
“Сайит? naviga attorno al 
Sole, recando il nome dell'a- 
strofilo di Carpi, scomparso 
un anno fa a 78 anni, nel pie- 
no del suo vigore intellettuale 
e universalmente rimpianto 
dall'intera famiglia degli ap- 
passionati del cielo del nostro 
Paese. Un grazie agli amici di 
San Vittore per il loro gesto. 


Luigi Prestinenza 


Chi l’ha visto? 
Tanti 


A seguito della pubblicazione 
delle due lettere relative al bo- 
lide dello scorso 20 agosto, ab- 
biamo ricevuto nuove comu- 
nicazioni dell'avvenuto avvi- 
stamento. Le consegnamo a 
chi vorrà provare a calcolare 
qualche triangolazione, anche 
se non sarà facile perché i re- 
soconti non sempre sono pre- 
cisi (i bolidi colgono sempre 
di sorpresa!) e in qualche caso 
sembrano in contraddizione 


tra loro. Pubblichiamo anche i 
recapiti dei lettori per facilita- 
re i contatti. 


Sono un astrofilo del Gruppo 
Astrofili “G. & A. Bernasconi” 
di Saronno (VA) e anch'io ho 
potuto vedere il super bolide 
del 20 agosto 1993. 

Premetto che Ша sera non 
era dedicata all'osservazione 
astronomica; invece mi trova- 
vo sulla terrazza della villetta 
di amici quando fummo col- 
piti improvvisamofite da un 
bagliore di notevole intensità. 
All’inizio sembrava la luce di 
un fuoco artificiale, ma un at- 
timo dopo spuntò, da dietro il 
muro del terrazzo che oscura- 
va la vista, una scia luminosis- 
sima multicolore (rossa, verde, 
gialla ecc.) che in pochi attimi 
diventò bianca e dopo qual- 
che secondo esplose in molte 
parti senza tuttavia generare 
alcun rumore. Osservai l'ora, 
erano le 22b 8m estive e cercai 
di ricostruire insieme ai pre- 
senti la traiettoria finale: dire- 
zione sud-sud-est e altezza di 
circa 35°; la mia posizione 
era: +46° 00' di latitudine, 
11° 17! di longitudine est ad 
una quota di 520 m circa; ti 
paese in cui mi trovavo è Cal- 
donazzo, in Trentino Alto- 
Adige, in provincia di Trento. 


Ivan Mariotti 
via Archimede 711, 
Caronno P.lla (VA) 


La sera del 20 agosto scorso 
alle 22h 10m circa, l'oggetto 
mi è apparso all'improvviso 
nel cielo a nord. Viaggiava in 
direzione est, leggermente spo- 
stato verso sud, con una incli. 
nazione abbastanza accen- 
tuata verso terra. Procedeva 
lentamente e una luminosità 
non eccessiva di colore verda- 
stro circondava il nucleo, fra- 
stagliato di chiarori e di mac- 
chie scure: il tutto, grande co- 
me metà Luna, era seguito da 
una breve coda. Il fenomeno 
non era accompagnato da al- 
cun suono. 


Saverio Mattiello 
via L Einaudi 4, 
Arzignano (VI) 


Sono astrofilo da più di dicci 
anni e segretario del Circolo 
Astrofili Veronesi. Ho avuto 
anch'io la fortuna di assistere 
alla caduta del bolide del 20 
agosto; le descrizioni che bo 
letto coincidono perfettamen- 
te a ciò che ho potuto vedere e 


dato che voi avete lanciato un 

appello al fine di raccogliere 

altre testimonianze, dò volen- 

tieri il mio contributo. 

Quella sera ero nel giardino 

di casa mia, non per caso... 

(osservavo naturalmente). Al 

mio orologio erano le 20h 8m 

T.U. quando un bagliore ba il- 

luminato tutt'intorno, attiran- 

do subito la mia attenzione. 

Ho alzato gli occhi al cielo e 

ho fortunatamente fissato giu- 

sto il bolide. 

Confermo il fatto che il bolide 

aveva una bassa velocità ap- 

parente e quindi ho avuto tut- 

io il tempo (si fa per dire...) di 

notare che aveva una testa 

sull’azzurrognolo molto in- 

tenso, circondato da un alone 

verde; la scia che lo seguiva 

era limitata come estensione e 

presentava un colore rosso in- 

tenso, molto luminoso, quasi 

arancione. Ritengo che l'even- 

to sia durato al massimo 4 se- 

condi; io credo di essere stato 

testimone degli ultimi tre se- 

condi, la parte più luminosa 

dell'evento. 

Quanto alla traiettoria bo ini- 

ziato a vederlo a nord-ovest di, 
Cassiopea, diciamo nelle vici 
nanze di Camelopardalis (in 
quel momento più o meno 
con azimut 20° e altezza 35°) 
per finire dietro le colline 
(orizzonte nord-est, circa azi- 
mut 55° e altezza 20°) che bo 
sopra casa mia, più o meno 
oltre la costellazione di An- 
dromeda o nei Pesci. L'ultima 
parte del fenomeno non bo 
potuto seguirla a causa degli 
ostacoli naturali, anche se or- 
mai in esaurimento. Dovrebbe 
aver percorso circa 30-40 gra- 
di di cielo. Durante la caduta 
la luminosità della testa del 
bolide non era costante, ovve- 
ro “lampeggiava” chiaramen- 
te in maniera molto rapida. Il 
bolide non ha sicuramente 
emesso nessun rumore. 


Giuliano Pinazzi 
via G. Zamboni 42, 
Verona 


Sono un astrofilo dell’Associa- 
zione Astrofili del Basso Vicen- 
tino e vi scrivo a proposito del 
bolide del 20 agosto. 

Alle 20b 5m (T.U) circa del 20 
agosto, mentre osservavo il 
cielo col mio telescopio in di- 
rezione sud, improvvisamente 
un bagliore ba illuminato tut- 
ta la zona: di scatto mi sono 
girato verso nord e ho visto 
l'ultima parte del fenomeno 
(il bagliore principale era pre- 


ceduto da due lampi e da altri 
poi). 

Una scia verde-azzurra appa- 
riva poco sotto la Stella Polare 
con direzione sud-nord per 
circa 10° di lunghezza e infi- 
ne prima di scomparire si è di- 
viso în tre parti di colore aran- 
cio-rosso. 

La stima di magnitudine è in- 
certa; forse non si discosta di 
molto dalla luminosità della 
Luna Piena. Tutto il fenome- 
no è durato dai 10 ai 15 se- 
condi. con scia di fumo. Il bo- 
lide è stato osservato anche da 
persone del luogo, che è Sossa- 
no (VI), 45° 20' N, 11° 32' E. 


Diego Tirelli 
Sossano (VI) 


Quella sera del 20 agosto mi 
trovavo a Thiene (VI) e cerca- 
vo di osservare la caduta di 
qualche eventuale Perseide 
"nitardataria". 

Verso le 22b 5m il mio sguar- 
do è stato attirato da un lam- 
po verde-azzurro proveniente 
da 35 gradi ad est dello zenit, 
che si è mosso in direzione 
sud-est per circa 30° abbastan- 
za lentamente: ho avuto il 
tempo di richiamare anche i 
miei amici. 

La durata dell'avvistamento è 
stata di circa 6 secondi duran- 
te i quali bo ропшо contare al- 
meno quattro lampi di luce 
molto intensa ed infine una 
coda ben visibile che si è dis- 
solta in poco tempo. Anch'io 
come gli altri due testimoni 
non ho udito alcun boato at- 
tribuibile all'oggetto. 


Francesco Missarino 
via Roiatta 64, 
S. Quirino (PN) 


In riferimento alle lettere com- 
parse sul fascicolo di dicembre 
(n. 138) de l'astronomia ri- 
nti la meteora osserva- 
ta il 20 agosto scorso, aggiun- 
go la mia osservazione ed i 
miei riferimenti. 
La località della mia osserva 
zione è siata Livigno, in pro- 
vincia di Sondrio. L'oggetto è 
comparso a circa 20-25 gradi 
ad ovest dello zenit e spostan- 
dosi in direzione est-sud-est ha 
lasciato una scia di circa 30- 
35 gradi di lunghezza. Con- 
fermo l'aspetto verdastro, non- 
ché lo spessore della scia lumi- 
nosa di circa 0°,5. 


Claudio Morodei 
via G.B. Spighi 35, 
Prato (FI) 


a. 142 l'astronomia aprile 1994 


Chi l’ha visto? 


E 20 agosto alle 22b 07m in 
località “Camping Sexten” 
presso il Passo Monte Croce 
Comelico a quota 1530 con 
cielo nebbioso (visibili solo al- 
cune stelle di prima grandez- 
za), un bagliore verdastro e 
pulsante ha illuminato il ‘pae 
saggio e bo potuto osservare 
un oggetto, del diametro ар. 
parente di quasi mezzo grado, 
percorrere il tratto di cielo da 
10-15 gradi ad ovest dello ze- 
nit, in direzione SSE, per circa 
35 gradi fino a scomparire 
dietro la sovrastante cima del- 
la Croda Rossa di Sesto (BZ). 

L'oggetto, che si è mosso con la 
velocità apparente di una me- 
teora lenta, aveva l'aspetto di 
un globulo luminoso verda- 
stro ed ha lasciato un'evidente 
coda. Lungo il tragitto ba 
emesso quattro o cinque lam- 
Di di luce più intensa (botreb- 
be anche essere stato l'effetto 
della foschia non uniforme 
che velava il cielo) e, qualche 
istante dopo essere sparito die- 
tro le cime, il panorama circo- 
stante si è di nuovo oscurato. 
Non bo udito boati o rumori 
che potessero essere attribuiti 
all'oggetto ma, dato che mi 
trovavo in un campeggio af- 
follato e che all'apparizione 
dell'oggetto ci sono state, da 
parte delle persone presenti, 
molte esclamazioni di stupo- 
re, non posso escludere che il 
fenomeno sia siro accompa- 


4nato da qualche suono. 


Mario Gregoris 
Fiume Veneto (PN) 


Sono un giovane astrofilo di 
14 anni. П 20 agosto alle 22h 
08m (ora estiva) stavo foto- 
grafando una zona immedia- 
tamente adiacente alla costel- 
lazione di Cassiopea. Mentre 
tenevo premuto il pulsante 
dello scatto a distanza ho visto 
un improvviso bagliore che ve- 
locemenie si è trasformato in 
una linea che mostrava tutti i 
colori dell'arcobaleno. 

Dopo un paio di secondi la li- 
nea è divenuta bianca (0 bei- 
ge chiaro) e, trascorsi altri cin- 
que o sei secondi, è parita die- 
tro la montagna che era ‘poco 
sotto di essa. Dopo un alıro se- 
condo di attesa, dietro la 
montagna ho visto quattro o 
cinque lampi luminosi, inter- 
vallati tra loro da frazioni di 


secondo, come se fossero ca- 
duti altrettanti fulmini, a bre- 
ve distanza, durante un tem- 
porale. La mia posizione era: 
latitudine +45° 33! 15" e lon- 
gitudine — 9° 1° 54" ( circa 
500 m s.l.m.) e le coordinate 
approssimative dei punti di 
apparizione e di sparizione 
dietro la montagna sono 
(+53°, 268°) e (+47°, 273°), 
dove il primo valore indica 
l'altezza e il secondo Vazimut. 
La linea mi appariva spessa 
quasi 09,5 e, sia per questo che 
per l'apparizione di quegli 
strani lampi, penso di essermi 
trovato di fronte a un fenome- 
no abbastanza strano. Di cer- 
to non si trattava di una Per- 
seidi perché la direzione non 
puntava verso il radiante del 
Perseo. Non ho udito assoluta- 
mente alcun rumore. 


Luca Mauri 
Varedo (MI) 


Il fenomeno dev'essere stato 
assai cospicuo, visto che ha 
avuto due testimoni a distanza 
di centinaia di chilometri. Ed è 
straordinario come le descri- 
zioni coincidano. C'é qualche 
altro lettore che può aggiun- 
gere dati utili per una eventua- 
le triangolazione? Il bolide po- 
trebbe infatti avere depositato 
al suolo qualche frammento. 


Una notte 
a Puimichel 


SE un giovane ingegne- 
re da sempre appassionato 
di astronomia, che vi. segue fin 
dal numero 1. 

Dopo aver letto l'articolo di 
Alfredo Zanazzo sul n. 133 
del giugno scorso, dal titolo 
“Viaggio nel paese degli astro- 
fil”, sono stato а tal punto sti- 
molato e incuriosito, che io, 
mia moglie e una coppia di 
amici abbiamo deciso di pro- 
vare l'emozione di osservare 
attraverso un telescopio con 
un metro di apertura. 

Partiti da Milano venerdì 16 
luglio dopo il lavoro siamo 
giunti a Puimichel sabato 
mattina. La giornata di saba- 
to, un po’ nuvolosa, è stata 
trascorsa ad osservare il Sole 
attraverso uno strumento do- 
tato di coronugrajo. Ne 10 né i 
‘miei amici avevamo mai avu- 
to l'occasione di essere testi- 
moni di uno spettacolo così 


n. 138 l'astronomia dicembre 1993 


su NOTIZIARIO UFO N. 116 , ATTUALITÀ | 


(оке. 16-17) avevamo dato no- 
tizia della foto della sonda 
4 sovietica PEOBOS 2. Eccol 


"ESPRESSO SERA" lal © © S & 
30-31/12/1991 О 2 


Mostrata una straordinaria foto al simposio degli ufologi 


Ma cosa ci faceva 
quell’Ufo a Phobos? ` 


BERKELEY — Chi si Soviet Photo of a UFO Near Mars 


aspettava eclatanti rive- 
lazioni sugli Ufo ha la- 
sciato Berkeley deluso 
In effetti da una riunione 
ra i maggiori esperti di 
oggetti volanti non iden- 
tificati di tutto il mondo 
ci si aspettava qualcosa 
di meglio e se non fosse 
stato per Marina Popovi- 
ch ex colonnello dell'ae- 
reonautica militare ed ex 
collaudatore di aerei, 
sposata con un astronau- 
ta, di questo simposio ci 
sarebbe stato davvero ро- 
coda dire 

Ma la signora Marina 
Popovic avave qualcosa 


se 


1991 


7 


A mystery Soviet space photo 
(above) wes displayed by test 
pilot Merino Popovich (right) 


$ 


in serbo da rivelaree. Ha By Jack View 

tirato fuori dalle sue ca- ee 

paci borse alcune foto in ject in space taken by an unman- 
pes ed Soviet spaceeralt that ine 

bianco e nero di un Ufo EEN 

che fotofrafato sullo sfon- terward was displayed yester 

E day by ome eier 
~ women tesi plots on the eve of a 
Si tratta di un oggetto UFO convention bere. 


che somiglia molto ad un ‘The strange, missliedike ob- 


È к ject A could have been 
missile e che nella foto Br lo 


succi va non è stato craft’ last transmission of an 
più ripreso dalla camera ee 
automatica della sonda In deep space is Ше wer of the the photograph beneath an reg. bie that a radiation flash fron ~ Possibilities for tbe origin of 
SERE 1 Maruan oon Fbobosbyiüede- EN, Ihe object We spacecraft phoie the object in the photo wi 
sovietica «Phobos 2» i] 25 viet space probe Phobos 2 on apparently tbe Martian moon graphed "urneditoff"anćcaus discussed at a SovietAmerican 
marzo del 1989. March 25, 1989, said the pliot, Ma- Phobos. са л to disappear in space. “The UFO/Extraterrestrial p 
fato” = Tina Popovich. "ree days ster taram Photo is om information fer gence symposium {rom IDA m. to 
ОИ ara The speaker. a retired Soviet ted ine phülc to Exi ine mking ... Information for ali Te today at Wheeler Auditori- 
la signora significa che Air Force colonel, test pilot, aero spacecraft disappeared.” Popov. kinds of decisions." umon the UC Berkeley campus. 
S. à dynamics and cosmoraut train. eh 101d apres conference atthe "Ма one can answer precisely Other speakers will include 
nel OE seine ate ce, said sbe hac been given tbe Soviet consulate in San Francis. what itis, said Professor Emeri- Colin Andrews, a Brilsb re 
una foto el'altra, l'Ufo eb- photo by a igs offical in be co s cn, Tas James larder of the Univer. searcher in the phenomenon of 
DA si Gua Soviet space program. he reasons for is disap. sito! California at Berkeley, the crop eircies and ihe mystery 
héiliempadtscomparire ‘The unidentified object, a Parance are Unknown. she former director of research for shafts and beams of lighi seen ai 
€ volare versochissa qua- long, family aerodynamic shape 5216. the Aerial Phenomena Research Stonehenge, and Steven Greer, 
МАБ rounded ends, appears in She soggesicć that is pose Oreanteation, MD. 


le mondo 

La foto è impressionan- 
te ma la signora Popovie — clusioni alle quali рий e luto sbottonarsi altri ufo- oggetto del genere scom- un Ufo con le carte in re- 
non ha volutoche il mon- sere arrivata una che di logi presenti al conve- parso dopo breve appari. gola. 1 convegnisti si so. 
do fosse privato di talein- osservazioni aeree se іп. gno. Sembra che nessu- zione e con cid stesso mo- no dovuti accontentare di 
teressanie documento e tende la Popovich non se no sia in grado di dire ef stando di essere un un finto alieno: nel caso 
ne ha messo in vendita al l'é sentita di dare rispo- fettivamente di che cosa qualcosa di pilotato in specie di un pupazzo 
cune copie al modico Ste chiare limitandosi а si tratti. Anche se trucco — Lasperanzachealcon molto simile al fumoso 
prezzo disei dollaril'una, dichiarare che la foto ега fotografico non c'è e пол vegno facessero capolino ЕТ del film che era stato 
meno di diecimila lire. solo una informazione dovrebbe esserci in una gli alieni è andata delu- sistemato accanto al ta 
Un segno dei tempi diffi. per pensare. Una infor. occasione come questa e sa. Eppure il convegnosi volo della presidenza 
cili che stanno attraver: mazione per ogni tipo di іп mezzo a tanti veri svolgeva ai margini d up Моп ha preso la parola e 
lo i russi decisione scienziati, è certamente enorme deserto гопа non ato in grado di 
Interrogata sulle eon Né hanno saputo о vo- veramente misterioso un ideale per l'atterraggio di svelare il mistero 
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oggetto non non identificato 


nel cosmo 


E’ forse un vecchio razzo dell’Apollo il misterioso oggetto che «sfiorerà» la Terr: 


Quell’Ufo che torna a casa 


15 dicembre gli astronomi prevedono l'arrivo di un oggetto non identificate 


B. COSA SI E! TRATTATO 2 


LOS ANGELES — 
(r.e.) L'ombra di un mi- 
sterioso Ufo sta preoccu- 
pando l'America. Secon- 
do le previsioni, infatti, il 
prossimo 5 dicembre un 
oggetto volante lungo 
dagli uno ai dieci metri 
sfiorerà la Terra. 

IL problema è che gli 
scienziati non sanno di 
cosa si tratta: potrebbe 
essere un nuovo tipo di 
asteroide oppure un raz- 
zo della nave spaziale 
Apollo che vent'anni fa 
era stato abbandonato 
vicino alla Luna e ora sta 
tornando per conto suo 
«a casa». 

«Gli unici che possono 
sapere di cosa si tratti 
sono i militari», dice l'a- 
stronomo Brian Mar- 
sedn, il direttore dell'In- 
ternational Astronomical 
Union's Central Bureau, 
un ente americano che si 
occupa di scoperte spa- 
ziali. 


L'Ufo potrebbe essere | 
«il più piccolo asteroide 
mai visto nella storia, 
ammesso che sia davvero 
un asteroide», dice Steve 
Ostro, un astronomo del 
laboratorio della Nasa 
che si occupa di Jet Pro- 
pulsion per la Nasa a Pa- 
sadena, in California. 


Qualunque cosa sia, 
l'oggetto misterioso vo- 
lerà a «soli» 466 mila chi- 
lometri di distanza dalla 
Terra intorno alle 11 di 
mattina del 5 dicembre, 
ma non colpirà il globo. 


La distanza può sem- 
brare enorme ai profani, 
ma non bisogna dimenti- 
care che l'unico asteroide 
che mai sia volato più vi- 
cino era un pezzo di roc- 
cia largo dieci metri. che 
lo scorso 15 gennaio ar- 
rivò a 170.554 chilometri 
di distanza. Era a meno 
di metà della distanza 
che divide la Terra dalla 


Luna e per gli astronomi 
fu addirittura un caso di 
«mancata collisione». 

A favore della tesi se- 
condo cui è un razzo del- 
l’Apollo sta il fatto che 
vent'anni fa diversi pro- 
pellenti della navicella 
spaziale furono intenzio- 
nalmente distrutti «spa- 
randoli» contro la Luna 
per effettuare studi si- 
smici, ma quattro di loro 
fallirono il bersaglio e 
passarono oltre la Luna, 
sfuggendo alla forza gra- 
vitazionale della Terra. 

A scoprire l’esistenza 
dell'oggetto misterioso è 
stato James Scotti, uno 
scienziato dell'Universita 
dell’Arizona, che lo scor- 
so 6 novembre lo ha scor- 
to grazie a un telescopio 
lungo un metro. È uno 
strumento speciale, usa- 
to proprio per tenere sot- 
to controllo gli asteroi: 
che passano nelle vici- 
nanze della Terra. 


EA 


Identificato l'UFO 


E il residuo d'un razzo lanciato nel '74 


q IL TEMPO 


Non è spazzatura 
ma un asteroide 


24 novembre 1991 


CAMBRIDGE — L'UFO diretto verso la Terra è stato con 
ogni probabilità identificato. Lo strano corpo osservato il 6 
novembre da un astronomo dell'Arizona a più di 3 milioni 
di chilometri di distanza dal nostro pianeta sarebbe il re- 
«Centaur» lanciato nel "74 per mettere in 
orbita solare la navetta «Helios», Ma non sono tutti d'ac- 
cordo. Il misterioso oggetto — cometa dei nostri inquinati 
tempi — che il 5 dicembre arriverà a soli 480mila km dalla 
Terra, potrebbe essere anche ciò che resta del «Pioneer 4», 
lanciato nel '54 verso la Luna. O magari la «spazzatura» di 
una missione sovietica. La Nasa ha già identificato nello 
spazio più di 6600 detriti, residui di passate missioni. 


quell’ufo 
che viaggia 
nel cosmo 


Non è spazzatura spaziale, 
ma un asteroide. E заташ | 
na passerà vicino alla Terra. 
È stato finalmente risolto il 
quiz spaziale che da un me- 
se appassiona gli astronomi 


L'UNTTA! 
5 dicembre 
1991 — 


Dirett. Respons 


identificare il misterioso og- 
getto in orbita osservato per la prima volta il sei novembre 
scorso dä un ricercatore dell'università dell'Arizona. La ri- 
sposta giusta è questa: non è il resto di una precedente mis- 
sione spaziale - si pensava che fosse un razzo Apollo - cioè 
‘spazzatura di cui ormai abbondano le rotte cosmiche, bensì 
un piccolo asteroide, uno dei migliaia di «Earth grazing aste- 
roids» (Ega) che sfiorano la terra. Ed ecco qualche dato sul- 
l'asteroide battezzato «1991vg»: orbita attorno al Sole con un 
periodo di circa un anno, è lungo nove metri - non potrebbe 


americani impegnati ad - 


d 


CORRIERE DELLA SERA 
20 novembre 1991 


ae were ©) 
Rimane un mistero -f 


l'oggetto spaziale 
che ha «sfiorato» 
il nostro pianeta 


TUCSON (Arizona) 
(Agi-Ap) E ancora miste- 
riosa la natura dell'oggetto 
spaziale, denominato 1991 
VE, che all'alba di giovedi 
ha «doppiato» il Polo Sud a 
una distanza di 460mila 
chilometri, come dire un 
soffio, in termini astrono- 
mici; studios! dell uni- 
versità dell'Arizona spera- 
no che la rilevazione radar 
in programma per la pros: 
sima settimana consenta di 
stabilire se si tratta di un 
asteroide o di «spazzatura 
spaziale». 

L'unico oggetto che si sia 
avvicinato di più al nostro 
pianeta è stato nel gennaio 
scorso un frammento di 
roccia largo dieci metri, che 
ha sfiorato la Terra a soli 
170.500 chilometri di di- 
stanza; 1991 Vg, che ha un 
diametro d una ventina di 
metri, era stato individuato 
il 6 novembre dagli astro- 
nomi dell'osservatbrio di 
Kitt Peak, vicino Tucson: 
*Siamo inclini a ritenere 
che si tratti di un asteroide, 
€ se così è si tratta del pri- 
mo del suo genere, e di una 
scoperta assolutamente. 
unica», ha dichiarato il dot- 
e James Scotti. 

L'osservazione compiuta 
domenica scorsa da un 
astronomo tedesco ha però 
trovato l'oggetto più Jumi- 
noso del previsto, il che ha 
fatto sorgere dubbi sulla 
sua natura; secondo Scotti, 
tuttavia, è assal Improbabi- 
le che si possa trattare del 
frammento di qualche og- 
getto lanciato nello spazio 
dalla Terra. 


Roberto Pinotti. 

Stampatore: TIP. G, 
Barghigiani Ed.,Via 
Zamboni 51, Bologna. 


per questo neanche essere classificato come asteroide, ma 
solo come polvere di asteroide - e oggi alle 10:45 italiane 
raggiungerà la vicinanza massima con la Ter- 


ra, arrivando a "soli" 460 mila Km. dal no- 
stro pianeta, 
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Nei pressi di Digione, infine, 
dove contemporaneamente a 
tale vicenda alcune persone 
avevano osservato una for- 
mazione di tre luci e sentito 


Il teologo mons. Corrado Bal- 
ducci. 


strani suoni, e stata successi- 
vamente ritrovata sul terreno 
di un frutteto una traccia 
consistente in due lunghe 
strisce di erba disseccata con 
un'impronta triangolare in 
mezzo. [«Il Manifesto», «Il 
Messaggero» e «Il Resto del 
Carlino» del 14-08-1998; «Il 
Messaggero» del 15-08-1998; 
«UFO Updates» del 18-08- 
1998]. 


MONS. BALDUCCI 
E GLI ET 


Il teologo mons. Corrado Bal- 
ducci, che già in passato ha 
più volte manifestato il suo 
interesse per le tematiche 
esobiologiche, ha recente- 
mente ribadito la sua convin- 
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Notte 5-8-81 


[UFO CON ANELLO 


Alto Adige 20-3-87 


In Cina hanno visto l'UFO 


Almeno venti contadini hanno di- 


PECHINO — 
chiarato di 


aver visto, 


il 7 marzo scorso, verso 


mezzanotte, nella regione del Sichuan, un oggetto 


volante, color 


ed és 
che 1' 
h 
ne. 


E 


t8 


a procurato per alcune ore vertig 


(IG 
| 
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arancione, dalla forma conica di 
cappello di paglia. Volava a mille metri di altezza 


altezza 


parito dopo mezz' ora. Uno studente H 
e a e ha detto 
UFO faceva un rumore molto strano 


che gli 
Ini e depressio 


= 
У 


New York Times 14-9-81 


Unità 30-8-87 


Avvistato 


Era ovoldnle, si portava die- 
tro una lunga scia e si muo- 


un Ufo veva ad una velocità doppia 
in Cina di quella di un jet. Owia- 
п mente irradiava una luce 


fortissima. Ecco l'identikit 

di un Ufo cinese, dell'Ufo 
— сіоф avvistato giovedì sera 
dalle 19.50 alle 20.30 locali a Shangai. Pare che al passag- 
gio del misterioso oggetto volante gli orologi e la cotrente 
elettrica si siano fermati. Per un egere di Shangal, 
interrogato dal «China Daily», si sarebbe trattato del rifles- 
so di uno scontro tra meteoriti 


L'Occhio 6-8-81 


Sunday Express 23-6-91 


Did space 
men visit 


DAILY NEWS, Los Angeles, CA - July 29, 1990 CR: 1. Saaco 


THE COLU 


By : 
David Wallechinsky ` 
and Amy Wallace 


encounters 
are of the 
celebrity kind 


A 1987 Gallup poll determined 
that about one person in 10 has 
seen an unidentified flying ob- 
‚ec. As reported in the press and 
in works such as Margaret Sachs 
“The UFO Encyclopedia" 
(1980), even some celebnues and 
politicians have seen them. 

B Muhammad Ali, The boxer 
contends that he has seen several 
UFOs, including 2 cigar-shaped 
one over the New Jersey Tum- 
pike and one, "like a huge electne 
light bulb that seemed 10 join 
him one morning in 1971 as he 
doged through New York's Cen- 
iral Park 

B Jimmy Carter. The former 
prendent reported having seen a 
UFO while attending a Lions 
Chub morung in 1969. The light. 
‘whe Camer. described. ss chang: 
ng caters má ze, haer was de 


termined to have been the planet | 
Venus 

B Jamie Farr. A zigzagging 
light over the desen sands near 
Yuma, Anz. made a believer out 
of the actor in the early 1960s. 
The object stopped in the ur. ho- 
vered and kept pace with his car 
before disappeanng. 

"B Glenn Ford. A blue-green. 
disk-shaped object about 500 feet 
in diameter was spotted by the 
actor in 1974 near his California 
beach house. Formerty a non-be- 
liever. the sighting convinced 
him that some UFOs cannot be 
‘explained as manmade or natural 
phenomena. 

B Sir Eric Gairy. The former 
prime minister of Grenada sas 
| Teturning from a funcuon early 
| one morning in the mid-19705 
when he saw a UFO. Gain be- 
heves chat extraterrestriais have 
wasted this pianet and that it is 
“naive to think thal we are the 
only creatures of God's entire do- 
main.” 

B Jackie Gleason. Gleason saw 
UFOs in Londan and in Florida. 
| He described both as bright lights 
traveling at high speeds. The co 
median once ciumed that a U.S, 
povcrameni official admutied 1 
hum that UFOs do en, 


D Dick Gregory. In 1967, while 
ata party in Big Sur. the scumst 
and his friends saw three lights 
{one red, two green) that per- 
| formed maneuvers for 40 min- 
| utet Gregory mapped photos of 
| the objects. 


F Clare Boothe Lace, While 


dan object she could sot idem 


B Sbeils Macrae. The actress 
has seen UFOs twice: In 1969, 
she watched as two objecis 
dashed back and forth over Lake 
Mead: in 1973, a UFO hovered 
above her as she drove through a 
snowstorm in St. Louis. Мо 

E Warren Oates In 1975. in 
the desert near Palm Springs. the 


actar and four fnends saw a UFO 
they descnbed ss being oval- 


shaped and having flashing col- 


cored lighis It stopped and ho- 
vered befor: moving away 


Si William Shatner. Shatner of 
“Star Trek” fame was once опа 
motorcycle trip in the Mojave 


| Desert when tus bike stalled He 


pushed it along in the distenng 
heat and mas near exhaustion 
when he noticed a silvery craft. 
above him. He received an un- 
spoken message telling what di- 
Fecuon to uke, and was able to 
find a road and get help. 


i Mei Torme. Earty one mom- 
ing in 196), while walking bis 
dog in New York City, the singer 
Caught sight of a glowing red ob- 


Ject performing high-speed ma- 


Deuvers at an alte af about 
3.000 feet. He watched the UFO 
for about five minute then it 
disappeared. 


Send suggestions far the lists 
column to the Daily News Fea- 
tures Deparment. Р.О Bax 4200, 
Woodland Hulls, Cabf 91365- 


| 4200 Persons who submit a list 


idea that it used in the column 
mil receve a леките tet of 
the Book of Lists. In case of dupli- 
case submissions. the earlıest post- 
marked entry will be meed. The 


| eton are unable 0 answer any 


mail personali, 


As these exclusive NASA photos 
show, the ‘men on Mars’ myth 
now takes on a startling new 
significance with the discovery of 
two new ‘faces’ on the red planet 
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Vi è stata vita su Marte? 

Gli scienziati non hanno smesso di discute 
re sulle eccezionali configurazioni 
del pianeta rosso, da quando le missioni 
spaziali americane le hanno fotografate 
nel 1972 e nel 1976." 

Recentemente il dibattito si è intensifica 
to con la scoperta confermata di altre 
due facce su Marte, in aggiunta alla 
struttura a forma di viso localizzata 
durante una di quelli missioni. 

Alcuni scienziati affermano che queste 
facce sono reali momumenti di una perduta 
civiltà, mentre altri sostengono che 
sono puramente conformazioni geologiche 
casuali. 

Ma c'è una cosa sulla quale sono concordi 
fotogrammi delle missioni hanno 
rivelato svariate ed altamente insolite 
strutture rocciose su Marte. 

Tra queste Una configurazionedi enormi 
piramidi nei pressi del polo sud del 
pianeta, qualche volta chiamata la "Città 
Inca" e una gigantesca nella 
regione conosciuta come Cydonia.La faccia 


- i 


"faccia" 


assomiglia ad una gigantesca sfinge 
intagliata nella roccia, posta sulle 
sabbie senza tempo del pianeta rosso, 


circa della stessa misura e 
nostra ad Ayers Rock. 

Questo enigmatico volto è stato descritto 
come "scimmiesco", mentre altri scienziati 


forma della 


lo ritengono somigliante a Gesù Cristo 
e paragonano la sua conformazione a 
quella controversa della  Sindone di 
Torino. 

Altri scienziati рій conservatori la 


ritengono una formazione naturale, probabil 
mente causata dall'erosione del vento. 

1 loro punti di vista riflettono le 
teorie scientifiche ortodosse che negano 
l'idea di una ex civiltà, la quale si 
è lasciata alle spalle grandi monumenti. 
Comunque, meticolosi ingrandimenti dell'im 
magine effettuati al computer da due 
ex studiosi della National Aeronautics 
and Space Administration (NASA), Vincent 
Di Pietro e Gregory Molenaar, avvalorano 
la teoria alternativa che la faccia 
è un artefatto costruito da una perduta 
civiltà. 


Di Pietro e Molenaar hanno usato una 
loro insolita tecnica per sviluppare 
alcuni dettagli ingranditi a colori 
della faccia di  Cydonia che rivela, 
tra le altre bulbo 
nella sua orbita ben visibile. 

Un altro specialista statunitense di 
ingrandimenti al computer, il Dr. Mark 
Carlotto dell'Analytic Science Corporation 
di Reading, Massachussetts, ha già prodotto 
il risultato del suo lavoro 
da foto che chiaramente 
nella zona della bocca. 


cose, un oculare 


composto 


mostrano denti 


E l'ultima ricerca di Di Pietro 
e Molenaar suggerisce che vi sono altre 
due facce su Marte - almeno una delle 
quali combacia con la faccia di Cydonia 
in molti dettagli chiave. 

Questa nuova prova allontana la teoria 
"dell'erosione del vento" e fa tornare 
alla ribalta l'argomento di una cultura 
più elevata. 

Di Pietro e Molenaar hanno scoperto 


le due nuove facce:nella regione conosciuta 
come Utopia. 

La prima faccia ha una forte e particolare 
rassomiglianza con quella di Cydonia. 

La prima faccia di quella di 
Cydonia condividono tre aspetti chiave:una 


Utopia e 


intaccatura sopra 1а cavità dell'occhio 
destro, una ben distinta dentellatura 
sulla guancia sotto gli оссо MEE una 
"acconciatura" di stile egiziano (o 
& un elmetto spaziale?). 

Diversamente dalla faccia di Cydonia, 


il naso di quella di Utopia sembra essere 
stato danneggiato - come la nostra famosa 
Sfinge in Egitto che ebbe il naso schiaccia 


to da un fanatico mussulmano, intorno 
al 1400. 
La faccia di Marte rende piccola la 


sua cugina egiziana, misurando circa 
2,5 chilometri di lunghezza e 2 chilometri 
di larghezza. ci vorrebbe considerevolmente 
piü di un passaggio beduino per rovinarla! 
Secondo Di Pietro e colleghi anche la 
seconda faccia di Utopia, ancora più 
a sud MLA segni chiave ma la 
sua immagine & piü simile come intagli 
all'altra faccia di Utopia. 
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\Loll.:KosalDa Messina - РА) 


Esclusivo. Lo sconvolgente racconto dell'uomo ch 
sostiene di avere rapporti con gli extraterrestri 


u Riassunto della puntata precedente 
Continua in queste pagine l'affascinante te- 


stimonianza di Eduard Meier, il contadino el- 


| 1 [| vetico che da quindici anni comunica diretta- 
| mente e in via telepatica con gli extraterrestri. 
| Fantasie? Parrebbe di по, dato che il suo rac- 
i conto, contenuio in un volume edito dalla Riz- 


zoli in libreria dal mese di giugno. è corredato 


! | «L'ho vista uscire da un'astronave И 28 gennaio Fe Hi an 

| 2975, alla 14 a 30. Da allora mi è apparsa molte vol- SIMONE Nella! prihia pulizie, Me 

| fe», sostiene Eduard Meier. «Mi ha detto: "Siamo ier ha parlato del suo primo arvsianiento ањ 

venuto il 2 giu; 1942 (-Sarà l'ultima arma 

esattamente come vol, anche se abbiamo una tecno- a Bla ZUSE padre зва riv- 

logia di gran lunga superiore. La mia missione ha seire a tranquilizzarlo) e degli incontri rawi- 
questo scopo: mettervi in guardia dalla pretesa di PE e |} 

LE 1975: «L'oggetto volante non identificato si po- 

essere gli unici abitanti dell'universo. Preparatevi $0 in una radura, ne uscì una donna che vestiva 

a un'invasione 8 al terribile diluvio del 2255"» una specie di tuta spaziale del tipo di quelle in 


dotazione ai nostri astronauti...». 


d così almeno avrai delle | gistratore, ne GI In questa puntata, alcuni brani dei dialoghi 
Stee prove fotografiche. rane tra Meier e la donna misteriosa. 
Meier: Capisco, do. | ` Semjase: Non preoc- 
oma Ufo: Chia- | "rei rendere pubblica la | cuparti di questo, per- uei 


i i ché potrai scrivere più | Già da tempo siamo 
tate RN, tardi. Come prima cosa | stati csortati a metterci 
dato che faccio lo | © gi ti spiegherò tutto, in | iN contatto con un altro 

in che modo. Abbiamo | modo che tu abbia un | essere umano terrestre 


stesso con te. + Н 
Meier: Ma chi sei? scelto te: ma basta con quadro generale. D'al- | che voglia veramente e 


dono persino di aver vo- 
lato sulle nostre astro- 
navi. Solo pochissime 
delle loro prove fotogra- 
fiche sono autentiche e 


le domande e le ri: a di sinceramente aiutarci 
Donna Ufo: Mi chia- |... Mamme | EN Le piece | nella? nostr missione. | vj aPPaiono- davvero le 
mo «Semjase» e proven- | 1: ora ascoltami molto | plice mettermi in con. | nella nostra SE 
to dalle Pieladi. attentamente, ascolta | tatto con te più tardi e onostante questo. | Maggior parte si tratta 
Meier: Perché mi hai | Quel che devo dirti, | trasmetterti questo con | 5 fanno aventi molti џо- i 
eier: Perché mi hai | quel RES i mini presuntuosi che | Solo di falsi, creazioni di 
impedito di avvicinarmi | SCTIVi tutto e poi rendi- | il pensiero, così che po осе cartatani Ii 


alla tua astronave? E la | 10 pubblico. trai poi scrivere tutto, | fingono di essere in con- 


pellicola della mia mac- Meier: Come posso | parola per parola, con 
china fotografica? È an- fario, visto che qui non molta precisione. 
data distrutta? — ho niente per scrivere? 


Semjase: No di certo, | Non ho neppure un re- 


svizzero 
alle 16,50 del 29 marzo 
1976, due astronavi 


Zurigo. Come tutte le 


altre fotografie, è stata 
sottoposta all'analisi di 


apparsa a Meier in nu 
disegno di Renato 
Frascoli. Così la 
descrive Meier: «Avera 
una tuta del tipo di 
quelle usate dai nostri 
astronanti. Mi sembrò 


scoperti 
dubbio quella di nai 
5 donne, о semplicemente 


———— 


cui nomi diventano per 
questo noti in tutto il 
mondo. I libri e i rap- 
porti scritti da chi si 
trova in questa posizio- 
ne sono solo un falso per 
ottenere celebrità e glo 
ria per se stessi. 

Gli esseri umani del- 
la Terra ci chiamano 
extraterrestri 0 popolo 
delle stelle, o comunque 
venga loro in mente, Ci 
attribuiscono cose so- 
prannaturali e non ci 
conoscono affatto. In 
verità. siamo esseri 
umani come i terrestri, 
ma la nostra conoscenza 
e la nostra saggezza so- 
no superiori alle loro e 
così la nostra tecnolo- 


D'accordo, 1 terrestri 
hanno fatto questo pri- 
mo, piccolissimo passo 
verso il volo spaziale nel 
cosmo, ma non è altro 
che il primo, rozzo ten- 
tativo. Anche se con i 
loro missili raggiunges- 
sero la Luna, non avreb- 
bero raggiunto lo spazio 
cosmico. Inoltre, nel 
modo attuale non lo 
raggiungeranno mai, in 
nessuna epoca, perché 
per riuscirvi è necessa- 
rio un tipo di propulsio- 
ne che sia in grado di 
penetrare — l'iperspazio 
annullando le sconfina- 
te distanze. Lo spazio e 
il tempo non possono es- 
sere superati dallo spa- 
zio e dal равы AL 
l'assenza di spazio e 
dall'assenza di tempo, il 
che significa che spazio 
e tempo si dissolvono 
l'uno nell'altro e diven- 
tano codirezionali al 
tempozero. 

Grazie a questo ba- 
stano poche frazioni di 
secondo per percorrere 
al volo trilioni di anni 
luce, praticamente sen- 
za perdita di tempo, 
perché il tempozero 
neutralizza simultanea- 
mente lo spazio e il tem- 


Molti impostori pre- 
tendono di essere in 
contatto con (altri) esse- 
ri umani dei pianeti del 
vostro sistema solare е 
persino di aver volato 
nelle loro astronavi. 


«Su Dio 
non avete 
capito 
niente» 


Non c'è niente di più 
falso, poiché la maggior 
parte delle stelle (piane- 
ti) indicate sono così de- 
solate che laggiù la vita 
umana non è neppure 
possibile. Al contrario, 
su altri pianeti (in que- 
sto sistema solare) la vi- 


ta si è già estinta da 
tempo оё ai primi stadi 
di sviluppo. E ci sono 
ancora altri sistemi so- 
lari in cui vi sono molte 
forme di vita, e non solo 
umana. Varie sono le 
forme di vita, di tipo 
umano e animale. Inol- 
tre, molte forme simili a 
quella animale с persino 
a quella vegetale hanno 
raggiunto più elevati 
stadi di sviluppo. 

Esistono quindi spe- 
cie che hanno acquisito 
una grande conoscenza 
e si sono liberate dai 
vincoli che le legavano 
alle loro zone di origine, 
e anch’ esse viaggiano 
attraverso l'Universo e, 
di quando in quando, 
vengono sulla Terra. In 
molti casi si tratta di 
contemporanei piutto- 
sto pericolosi che vivono 
in una certa barbarie, 
ancora peggiore della 
vostra. 

Dovreste guardarvi 
da loro, perché spesso 
attaccano e distruggono 
tutto ciò che incontrano 
sulla loro strada. Hanno 
persino distrutto interi 
pianeti, o costretto a 
una barbara schiavitù i 
loro abitanti. 

Questa è una delle 
nostre missioni, avverti- 
re i terrestri di queste 
creature. Fa che l'uma- 
nità lo sappia, perché si 
avvicina sempre più il 
tempo in cui un conflit- 
to con questi diventerà 
inevitabile. 

Un'ulteriore missione 
riguarda le vostre reli- 
gioni е il conseguente 
sottosviluppo dello spi- 
rito umano. Dio non è la 
Creazione, ma solo una 
sua creatura, come tut- 
te le creature che da es- 
sa dipendono. Ма gli es- 
seri umani vanno in cer- 
ca di una falsa fede reli- 
giosa e affermano che 
Dio è la Creazione stes- 
sa. 
Vanno anche oltre, 
pretendendo che un co- 
mune terrestre dal nom- 
ne di «Emmanuel, 
chiamato anche «Gesü 
Cristos, sia il figlio di 
Dio e la Creazione stes- 
sa. Ancora diverse sette 
di oggi continuano a so- 
stenere le stesse cose, 
che sono molto vicine 
all'inganno. 

Come prima volta ti 
ho detto tutto il neces- 
sario, ma così non può 
essere abbastanza. Do- 
po questo seguiranno 
molti altri contatti e ti 
convocherò nelle ore 
convenute. 

Ma mi metterò in 
contatto con te anche 
per mezzo della tra- 
smissione del pensiero, 


che voi chiamate tele- 
patia, e ti trasmetterà 
ulteriori informazioni. 


Secondo contatto. 

Lunedì, 3 febbraio 
1975. ore 22.10. 

Semjase: È già acca- 
duto spesso che creatu- 
re aliene abbiano rag- 
giunto la Terra nelle lo- 
ro spedizioni. Hanno 
raccolto varie cose che 
potevano servire per le 
loro ricerche. E così ac- 
cadrà di nuovo: creatu- 
re che verranno qui per 
compiere i loro studi 

Provengono da mordi 
e da sistemi diversi. 
Spesso sono ancora agli 
inizi nel campo dei 
viaggi spaziali с quindi 
intraprendono le loro 
spedizioni per ampliare 
la loro conoscenza e le 
loro cognizioni. Qui può 
anche accadere che 
vengano inaspettata- 
mente in contatta con i 
terrestri e allora non 
tornano mai più. Non 
sono assetati di potere e 
simili, e sono felici di 
poter infine tornare alla 
tranquillità e all'ordine 
dci loro mondi di prove- 
nienza. 

Può anche accadere 
che, di tanto in tanto, 
prelevino qualche terre- 
stre, lo portino sulle loro 
astronavi e lo esaminino 
accuratamente con vari 
strumenti per condurre 
uno studio molto appro- 
fondito sulla sua anato- 
mia. Ma poi, senza ec- 
cezioni, lasciano sempre 
libere le persone prele- 
vate, perché non voglio- 
no far loro del male. So- 
no spesso più umani di 
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quanto lo sia l’uomo ter- 
restre. Ma sfortunata- 
mente, viaggiano nel co- 
smo anche creature 
completamente barbare 
e anch'esse, di tanto in 
tanto, vengono sulla 
Terra: molte sono mal- 
vage e avide di potere. 
Allora può accadere 


terrestri, come Pure cs- 
seri umani di pianeti di 
altri sistemi, e li portino 
con sé sul foro pianeta 
d'origine. Là, infine. 
queste povere creature 
conducono un'esistenza 
da fiere da baraccone e 
diventano oggetto di 
esperimenti. 

Terzo contatto. 

Sabato. 8 febbraio 
1975. ore 3.03. 

Semjase: Non siamo 
esseri superiori. come 
amano definirci i terre- 


che rapiscano alcuni | 


stri nella loro immagi- | 
nazione. Non siamo | 
neppure maestri, mis- | 
sionari, né precursori. | 
Sentiamo semplicemen- | 
te nostro dovere e obbli- 
go salvaguardare la vita 
| che già si è evoluta in 
questo universo. | 

Ciò significa che cer- 
chiamo di mantenere 
l'ordine e di controllare 
certe forme di vita. Di 
tanto in tanto stabilia. 
mo contatti con gli abi- 
tanti di diversi mondi, 
scegliamo singoli indivi- 
dui e forniamo loro spie- | 
gazioni. | 

Meier: Scrivono spes- 
so che gli esseri umani 
provenienti dalle stelle 
possono raggiungere 
un'età molto, molto 
avanzata. Che cosa mi 
dici al riguardo? 


«30 giorni 
per imparare 
alla perfezione 
fa lingua» 


Semjase: Un essere 
umano può arrivare ad 
alcune migliaia, e persi- 
no centinaia di migliaia 
di anni. quando rag- 
giunga un certo *tadio 
nello sviluppo spirituale 
e nell'evoluzione. Ma, a 
quello stadio, lo spirito 
non ha più bisogno di 
un corpo materiale. Vi- 
ve ullora come puro spi- 
rito in sfere così elevate 
che non si può più co- 
municare con lui da 
questo stadio. 

Meier: Bene. Allora, 
mi sarà anche consenti- 
to chiederti quanti anni 
hai in realtà? 

Semjase: Sì. E quanti 
sono, secondo te? 

Meier: Secondo il 
mio metro di giudizio 
dovrest avere circa 
trentadue о trentatré 
anni 

Semjase: Quello che 
dici non è sbagliato. da- 
to che dal mio aspetto, 
secondo i canoni terre- 
stri, avrei realmente 
quell'età. Ma non sai 
che per noi la durata 
media della vita è molto 
più lunga ed è di parec- 
chie centinaia di anni 
Con cid intendo circa 
mille anni. Di conse- 
guenza, io sono ancora 
molto giovane a trecen- 
totrenta anni, che corri- 
spondono a trentatré se- 
condo i tuoi calcoli. 


Quarto contatto. 

Sabato, 15 febbraio 
1975. ore 1.48. 

Meier: Tu parli un te- 
desco perfetto.. dove 
hai acquisito la padro- 
nanza di questa lingua? 

Semjuse: Una Suona 
domanda, à cur si ped 
nspondere facilmente 
Proprio come avviene 
per i terrestri, nor dob- 
biamo imparare una lin- | 
gua, Ma per nor è molto 
più facile e meno fatico | 
so. Abbiamo a mostra | 
disposizione tutti i lin- 
aggi della Terra, at- 
tuali e antichi, tutti 
quelli che furono mai 
parlati. Siamo giunti a 
una approfondita cono- 
scenza di tutti, nei modi | 
più diversi. Da questi 
vengono preparati corsi 
per l'apprendimento 
delle lingue, come dite 
voi. È un lavoro che vie- 
ne svolto da esperti lin- 
guisti e da macchine si- 
mili a quelle che chia- | 
mate computer. | 

Veniamo collegati con 
questa macchina о ap- | 
parecchio. che quindi ci 
trasmette la lingua scel- 
ta 

Ciò awiene in uno 
stato di tipo ipnotico, 
indotto dalla macchina, 
e con questo metodo la 
terminologia della lin- 
gua e i suoi significati 
restano impressi e me- 
morizzati. Questo pro- | 
cesso richiede ventun 
giorni. Poi ci servono al- 
tri nove o dieci giorni di 
pratica. per essere an- 
che in grado di parlare 
la lingua correntemen- 
te 


Meier: Per un'astro- 
nave e per i suoi passeg- 
geri il tempo continua a | stro interesse cosmico, 
scorrere come sul piane- | dato che i terrestri non 
ta di provenienza. 0 su | sono ancora sufficiente- 


un'altra stella? | mente pronti a volare 
Semjase: Certamen- | nello spazio cosmico. 
te. Per esempio, quando | Ма, a suo tempo, ri- 


noi lasciamo Pleiadi per | solveranno il problema 
raggiungere la Terra, | da soli: e ciò non è mol- 
impieghiamo circa sette | to lontano. 
ore; allora sul nostro | L'astronave è avvolta 
pianeta e sulla Terra | da una fascia di radia- 
passano sette ore. Ci oc- | zioni protettive sulla 
corre tunto perché dob- | quale ogni interferenza 
biamo volare, prima, a | scivola via senza impri- 
propulsione normale, | mere alcuna pressione 
fin oltre la portata dei | Lo stesso accade anche 
pianeti, c solo lontano | nel cosmo, che pullula 
nello spazio possiamo | di particelle. Quindi. lo 
passare all'ipervelocità. | schermo radiante pro- 
Poi, per uscire dall'iper- | tettivo agisce salvaguar- 
spazio, torniamo alla | dando l'astronave da 
propulsione normale, | qualsiasi influenza c re 
Molto al di fuori del vo- | sistenza, perché qualun- 
stro sistema solare. que cosa venga a con- 
Non mi è permesso | tatto con lo schermo si 
fornirvi maggiori parti- | disintegra. 
colari su questo perché, | Tutto ciò che può pe- 
se gli scienziati della | netrare o offrire resi- 
Terra conoscessero altri | stenza viene semplice- 
dettagli, risolverebbero | mente deviato, senza 
in breve i loro problemi | provocare pressione. 
di propulsione. Nell'astronave stessa, 
Questo non è nel no- la forza di gravità è na- 
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turalmente adeguata ai 
passeggeri ed è comple- 
tamente controllabile. 
Quando i passeggeri di 
astronavi di altri mondi 
di muovono in atmosfe- 
ге a essi estranee, O su 
pianeti ostili con una 
forza di gravità intolle- 
rabile, si servono di tute 
e di attrezzature porta- 
tili che generano lo 
schermo radiante. pro- 
tettivo necessario per 
quella particolare astro- 


| nave o alle loro persona- 


li esigenze 

Posso assicurarti che 
i vostri scienziati stanno 
già lavorando a mezzi 
del genere e non è molto 
lontano il tempo in cui 
anche loro ne fabbriche- 
ranno di simili. 

Fa semplicemente 
parte del generale pro- 
cesso evolutivo che l'es- 
sere umano terrestre 
debba crescere egli stes- 
so prima di penetrare 
questi segreti, cosi da 
non servirsene a detri- 
mento di altri. Ma. an- 
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che allora. resta il peri- 
colo che terrestri malva- 
gi sfruttino le proprie 
Conoscenze tecnologi- 
che, le capacità e le in- 
venzioni per scopi inde- 
gni с per bramosia di 
potere. 

Questo & già accadu- 
to e accadrà di nuovo, 
non solo tra gli umani 
terrestri, ma anche tra 
gli esseri umani di altri 
mondi. Quando, nel lon- 
tano futuro, acquisiran- 
no le tecniche necessa- 
rie, non potranno impu- 
nemente volare su altri 
pianeti, sperando di es- 
sere sempre vincitori. 


«ll diluvio 
fu causato 
da un'enorme 
cometa» 
Perché nello spazio 
cosmico sono in agguato 
molti pericoli, di ogni 


dimensione, là dove esi- 
stono altri abitanti del 


Eduard Meier ha 
contato circa 
centotrenta contatti com 
extraterrestri 
provenienti dalle 
Pleiadi. Spesso è 
riuscito a fotografare il 
passaggio delle 
‘astronavi (foto grande). 
Oggetto di indagiae 
sono state anche le 
tracce lasciate sul 
terreno dalle astronavi 
(a sinistra, nel 
riquadro). L'erba è 
risultata schiacciata i 
maniera strana, a 
forma di spirale in 
senso antiorario. 
Cessata la pressione, 
лов si raddrizza più. 
Meier ё stato più volte 
consultato e interrogato 
da scienziati e ufologi 
(sopra, Meier a 
colloquio con un noto 
esperto, il colonnello 
Stevens). 


cosmo che non si trova- | 
no inermi di fronte a un 
attacco da parte di 
un'altra razza. Ne po- | 
irebbero seguire scon- 
fitte fatali per l'umanità | 
terrestre e una comple- 
ta schiavitù, che potreb- 
be equivalere a una ri- 
caduta nell’esistenza 
primitiv: 
Al pianeta Terra po- 
trebbe anche accadere 
di essere completamen- 
te distrutto, perché nel 
cosmo ci sono razze. | 
umane e non umane, | 
che hanno raggiunto l'e- 
strema perfezione. 
Qualora l'uomo terre- 
stre volesse portare nel 
cosmo la sua barbara 
sete di potere e la sua 
avidità, allora potrebbe 
contare sulla sua totale 
distruzione e nessun'al- 
tra creatura di altri pia- 
neti correrà in suo soc- 
corso. L'uomo terrestre 
deve anche essere pron-* 
to a difendersi da inva- | 
sori malvagi c può spe- | 
rare di riuscirvi solo me- | 
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a Садо оно 1990 а Gabbiola | 


se captata dalle due donne di Giulia- 
nova Marche: ANEL ETAM ANUI 
Anche in questo caso “l'istinto” e un 
certo sostegno esegetico-linguistico 
mi portarono ad una ricerca orien 
tuta verso lin cino Me 
Orientale. in p. Egiziano 
l'Ebraico e 
diano che em 
testo epico di Gil 
no AKESH (dialetto Nubiano) agli 
Dei Sumeri (ETANA e АМО) a 
frammenti di ebraico KESSE (LU- 
NA) o KSIL (Stupido) (mi ricordai 
di Renato Vesco e del suo "goos" nel 
vaso di Abbate Guazzone del 1950) 
approda infine cun l'aiuto determi- 
nante dello studioso di lingua Ebrai- 
ca Amnon Davidoff а una completa 
e interessante ipotesi di traduzione 
(vedi tabella 1). 

Ipotesi credo meritevoli di essere ap- 


profondite (anche se propendiamo Luogo dell'avvistamento del 1954 a Giulianova. 
per la traduzione numero 3 per la so- 
mielianza fonetica di pronuncia) e піса e geografica? Che significato cli- Maier? Sono casi isolati o può esse- 


sulle quali torneremo per porci mol- peologico spazio-temporale potreb- re l'inizio di una nuova ipotesi di ri- 


te domande: eccone alcune. Perché bero avere? Esiste un qualunque rap- cerca? Cercheremo da oggi anche 
l'uso di queste lingue fuori dalla lo- porto con l'ebraico antico delle queste risposte 
ro naturale zona di collocazione et- Pleiadiane del ‘’contattista’’ Eduard Daniele Pioli 


"...DONNA ALIENA DALLO SPAZIO" 


(sege da pag.prec.) (segue da pag. 6) 


diante una vera unione | mo il «distruttore» е concluso un accordo di lavoro con un 
di unte JE вата EE certo numero di istituzioni statali 
vostro pianeta. | ni di anni viaggia in Ade У: x 
1 pericoli dell'univer- | questo universo. sovietiche tra cui l'Istituto dell'Aeronau 
so sono grandi e in ag: | Secondo la vostra tica Sovietica, da cui l'ECAP ha ricevuto 
guato a tutti gli angoli | cronologia. questa mi- а > Z > 
delle galassie. nacciosa cometa ha un computer ed equipaggiamenti per la ricerca. 
Quinto contatto, periodo di rivoluzione ...L'ECAP ha esteso l'invito al ricercatore 
Sabato, 15 febbraio | di 575 anni e mezzo e 3 E т 1 
1975. ore 23,41 tornerà ad avvicinarsi americano Maggiore (in pensione) Colman 


Semjase: Fin da tem- | pericolosamente alla 
pi molto antichi. molti | Terra nell'anno 2255 
ricercatori tentano di | del vostro calendario, se 
calcolare l'epoca del vo- | non interverranno altri 
stro biblico diluvio uni- | eventi cosmici 
versale. ma. fino a ora. Eduard Meier 
hanno avuto poco sui ‘1990 Res 
cesso. Secondo l’attuale zoli Libri e Visto 
cronologia cristiana, il 
diluvio universale si 
wm "uer! LEGGETE E DIFFONDETE GABBIOLA 
vocato da una catastro- YES = d 
fe mondiale. di origine | L'UNICA RIVISTA MENSILE IN CUI 
cosmica. quando una giz | SCRIVONO LIBERAMENTE TUTTI I 
gantesca cometa dei? | LETTORI, L'UNICA RIVISTA 


la Terra dalla sua orbita | 


e ne mutò la direzione e VERAMENTE VOSTRA. 


il periodo di rivoluzio- 
ne. Eventi simili, di mu- Red.: GABBIOLA C.P.90 
43100 PARMA 


Von Kevieczky per incontrarsi alla fine 
del prossimo novembre. Моп  Keviczky 
visiterà le città russe di Vladivostok 
e Dalnegorsk. (ICUFON) 


kkk dee kkk kkk kkk kkk kkk (segue а pag.19) 


Ri: 


tamenti del periodo e 
della direzione di rivo- | 
luzione. hanno colpito 
la Terra altre due volte 
dopo il diluvio. ma non 
hanno prodotto cata- 
strofi di tali dimensioni. 

Il diluvio universale 
di 10.079 anni fa fu 
causato da una gigantc- 
sca cometa che ha già 
provocato molti danni e 


Tutti | lettori possono inviare 
fotografie originali. inedito о 
a colori di curiosità e bellezze 
naturali. archeologiche, archi- 
tettoniche, d о di ат 
mali da riprodurre in copertina 
La totogratia qui riprodotta in 
bianco e nero e che compare a 
colori sulla prima pagina di co- 


: pertina. ci è stata fornita da — Suppongo che quel povero" 
ERO eo Daniele Рон e rappresenta diavolo stia cercando un posto do- 
l'universo da tempi mol- l'ammasso galattico delle ve parcheggiare! 
to antichi. La chiamia- Pleiadi 


Gugno-Lugio 1990 RITIRI En 


Riproduzione deila prima pagina аена “Domenica del Corriere 
del 1954 relativa al caso di Cenina. 


til Sig. Premi di Cremona) osservò 
un "oggetto" di 10 metri di lunghez- 
za atterrare in una radura e due es- 
seri alti circa due metri, in tuta az- 
zurrina, uscire dal mezzo per гассо- 
gliere campioni vegetali per poi ripar- 
tire velocemente in verticale con un 
sibilo lacerante. Successivamente ini- 
iio il periodo “caldo” del flap ver- 
so la secanda metà di Settembre con 
il caso di Roma Ciampino e di Pra- 
tica di Mare: a Roma migliaia di cit- 
tadini subissarono di telefonate le re- 
dazioni dei giornali, i commissariati 
di P.S. e l'osservatorio Astronomi- 
co di Monte Mario per avere spiega- 
zioni dell'oggetto a forma di sigaro 
che fu visibile per un'ora e quaran- 
tatre minuti nel cielo della capitale e 
fu anche registrato dal radar della 
Base Militare di Pratica di Mare. 

Un disco che emanava luce fosfore- 
scente apparve a Siena a diversi te- 
stimoni il 14 Ottobre e fra il giorno 
14 e il 15 dello stesso mese si ebbero 
moltissime segnalazioni in varie parti 
del Centro e del Nord Italia con par- 
ticolare intensità in Toscana e nel 
Delta Padano. Il 18 Ottobre si regi- 
strò il caso di Parravicino D'erba 
(CO) dove uno sbalordito testimone 
ebbe un incontro ravvicinato con un 
piccolo essere avvolto “in una luce 
salda e diffusa" ma non intensa; al- 
to un metro e trenta centimetri circa 


apparve come un curioso ‘*misto’’ di 
uomo e macchina, era dotato di ca- 
sco Juminoso e il corpo nella parte 
superiore era coperto da una specie 
di corazza a squame, mentre la par- 
te inferiore era affusolata senza gam- 
be. L'essere colpi il testimone con 
una luce emessa da una torcia che lo 
paralizzò, testimone che comunque 
riuscì a riprendersi mentre l'essere si 
allontanava volando sempre alla 
stessa altezza dal suolo e scomparen- 
do successivamente verso l’alto. 

Il 19 Ottobre un Oggetto Volante 
non Identificato fu avvistato da al- 
«uni contadini ad Albareto in provin- 
cia di Parma. 

11 24 dello stesso mese (le segnalazio- 
ni giornaliere erano comunque sem- 
pre numerosissime) a Castiglion della 
Pescaia (GR) il Sig. Ulderico Cardi- 
nali vide improvvisamente un ''gran- 
de piatto lucidissimo" e vicino ad es- 
so uno strano e bassissimo essere con 
abiti di foggia insolita, che, risalito 
sul disco, scomparve a velocità ver- 
tiginosa. II 25 Ottobre un **flap" in- 
teresso Il versante Adriatico dal Te- 
ramano al Forlivese e l'isolotto di 
Pomo in'ierritorio Dalmata. Il 25 vi 
fu anche un avvistamento a Torrita 
di Siena: lo stesso giorno si registrò 
l'incontro ravvicinato di Colcerasa 
(MC). Mercoledì 27 Ottobre 1954 Fi. 
renze fu attreversata da ‘‘corpi vo- 
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lanti" velocissimi di color bianco lu- 
vente, a brevi intervalli di tempo e ad 
un'altezza imprecisata. Migliaia ite 
stimoni, fra i quali gli spettatori di 
una partita di calcio amichevole Ira 
la Pistoiese e la Fiorentina allo Sta- 
dio Comunale. Dopo il passaggio dei 
dischi cominciò una strana "pios: 
gia” di fiocchi di bambagia che ana- 
izzati in seguito dall'istituto di Chi- 
mica Analitica dell'Università di Fi 
renze risultarono essere composti da 
ruttura fibrosa con notevole re 
sistenza meccanica alla trazione e alla 
torsione e contenente Boro, Silicio, 
Calcio e Magnesio: Probabilmente 
un Vetro Borosilieico”. Rimane tut- 
tora uno dei casi più importanti del 
l'Ufologia mondiale: il tenomeno si 
ripeté il giorno 28 a С na (AR) 
il 29 ancora a Firenze e lo- 
calità vicine e il 30 Ottobre si rim en- 
nero "Batuffoli Vetrosi? a Cetona 
e dintorni (SI). 
Ed eccoci al giorno 1 Novembre 
1954, ricorrenza di Ognissanti, quan- 
do la Sig. Rosa Lotti Dainelli usci 
dalla sua casa colonica del Podere 
“La Collina” situato tra il paese di 
Capannole e l'abitato di Cennina in 
provincia di Arezzo. 
Erano le 6,30 circa ed essa si stava 
recando nella chiesa di Cennina nei 
pressi di Bucine: 40 anni, sposata, 
con 4 figli, portava con sé un mazzo 
di garofani e giorgine da offrire alla 
Madonna e teneva fra le mani le scar- 
pe della ‘festa’ e le calze nere per 
non sciuparle lungo il cammino che 
si snodava lungo un sentiero irto di 
cespugli. Arrivata a metà del percor- 
so, in quella bella giornata di sole del 
1 Novembre 1954, nei pressi di una 
piccola radura, vide, a una ventina 
di metri di distanza da se, una spe- 
cie di grosso “fuso™ molto panciu- 
to nella parte centrale e molto ap- 
puntito alle due estremità. posto in 
posizione verticale con una punta in- 
filata nel terreno. Alto circa due me- 
tri a largo centotrenta-ventocinquan- 
ta centimetri, al centro appariva co- 
me formato da due coni sovrappo- 
sti, era di colore marrone opaco co- 
me fosse ‘rivestito di cuoio’ e do- 
tato di due finestrini a forma di oblò 
e di uno sportello di vetro 
Improvvisamente dai cespugli circo- 
stanti sbucarono due individui mol 
to piccoli (circa un metro) dall'aspet- 
to umano, un po’ anziani e belliss 
mi: parlavano con voce normale ma 
in un linguaggio sconosciuto che ai 
giornalisti dell'epoca la Lotti esem- 
pliticherà con una trase che “suona- 
va" così "LOI - LIU - LAI - LAO 
- LUA - LEA" qualcosa di molto si- 
mile al cinese (n.d.r.). 
Gli esseri sorridevano volentieri, ave- 
vano "due occhi splendidi" di рег 
sone “intelligenti e istruite’, anno- 
terà la Lotti nel suo racconto, ave- 
vano lineamenti regolari e denti pic- 
colissimi; indossavano una tuta gri- 
gia aderente, una mantella corta è un 


giubbotto con bottoni lucenti "come 


quelli dei soldati del "15 187, in te- 
sta portavano un vasco che "sembra- 
va di cuoio" e che copriva anche gli 


orecchi grazie a due “dischetti” 

La Lotti si mostro sorpresa ma non 
impaurita, gli "omini" continuava- 
no a parlare tra di loro, quando im- 
provvisamente uno dei due le sfiló 
dalla mano i tiori e una calza che el- 
la teneva ancora con sé; il “moret- 
to”, cosi la donna identificò uno dei 
due ometti, si diresse verso il "fuso" 
von il bottino, ma la Lotti lo segui 
protestando e dicendogli che quelli 
erano i fiori destinati alla Madonna 
Pellegrina. Il piccolo *'alieno"" par- 
ve capire le rimostranze della testi- 
mone e continuando a parlare in un 
linguaggio sconosciuto le restitui par- 
te dei fiori ma non la calza con la 
quale legò i fiori rimastigli e li gettò 
dentro il “fuso”, interno che appa- 
re alla donna piuttosto stretto e do- 
tato di due piccoli sedili tondi e piatti 
senza spalliere. Il **moretto"' estras- 
se poi un oggetto di forma cilindrica 
di 10 cm. di diametro x 20 di altez- 
za e lo punto verso di lei come "per 
fare una foto" ma la Lotti si allar- 
mò improvvisamente e decise di an- 
darsene. Nell'allontanarsi la donna 
ebbe l'impressione che l'essere voles- 
se porgerle il misterioso oggetto qua- 
si per targliene omaggio in cambio 
della ‘’roba’’ sottrattagli. Successiva- 
mente la testimone si rammaricherà 
di non aver accettato il possibile 
dono. 

Ancora uno sguardo impaurito, pri- 
ma di superare una curva, e vide per 
l'ultima volta gli omini vicino al fu- 
so, ultimo atto di questa sua "'incre- 
dibile'' esperienza. L'incontro ebbe, 
a detta della testimone, la durata di 
una decina di minuti; la buona fede 
della Lotti, donna semplice e di scar- 
sissima cultura, non fu mai messa in 
discussione; donna sana di corpo e 
di mente “senza grilli per la testa” 
apparteneva a una famiglia sempli- 
ce (non leggevano giornali né senti- 
vano la radio) e aveva sentito parla- 
re in vita sua solo due o tre volte di 
dischi volanti (curiosamente però an- 
che la sera prima dell'incontro). La 
versione della Lotti fu confermata da 
alcuni avvistamenti nella zona alla 
stessa ora da parte di altri testimoni 
che videro un ‘‘oggetto luminoso” 
calare dentro la boscaglia e addirit- 
tura da un testimone (guardiacaccia) 
che udi delle voci provenire dalla ra- 
dura dove avvenne l'incontro, a 200 
metri da lui, ma non vi fece caso 
Successivamente le testimonianze si 
intensificarono con avvistamenti nel- 
la zona anche fra le ore 23,30 e le ore 
24 dello stesso giorno. 

Questi i fatti del piü importante ca- 
so di incontro ravvicinato del 3° ti- 
po, nel visibile, avvenuto in Italia e 
uno dei più interessanti di tutta la ca- 
sistica mondiale, ma forse la parola 
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Tabella 1. 


fine non é ancora stata scritta per 
questo caso, sia per la straordinarie 
analogie con un caso del 1930 avvc- 
nuto sempre nella stessa zona e solo 
nel 1984 venuto alla luce, sia per le 
ricerche da me condotte in merito ad 
un particolare aspetto di quell'incon- 
tro: il linguaggio degli occupanti il 
presunto UFO di Cennina. **LOI - 
LIU - LAI - LAO - LUA - LEA" so- 
no i suoni che Rosa Lotti Dainelli af- 
fermò, poi smentendo senza troppa 
convinzione, di aver udito nel lungo 
dialogare dei due esseri fra di loro e 
verso di lei nel bosco di Cennina. 
Questi suoni mi ricordavano molto 
da vicino la lingua cinese (che si 
esprime in segni) e per questo moti- 
vo tentai, alcuni mesi or sono, di ap- 
profondire la possibilità che questo 
*'discorso"' captato dalla testimone 
del caso di Cennina del 1954 potesse 
avere un qualsiasi nesso logico 0 pos- 
sibile significato in una lingua cono- 
sciuta sul nostro pianeta e ovviamen- 
te iniziai subito con la lingua cinese. 
In un primo tempo l'indagine con- 
dotta con l’aiuto di un buon vocabo- 
lario e con uno studente di lingue 
orientali non mi permise di giungere 
a un risultato soddisfacente; qualche 
parola qua e là mi diedero qualche 
speranza e sussulto: LIU = SEI, 
LAO = VECCHIO, LU = STRA- 
DA - CAMMINO ma niente di or- 
ganicamente e foneticamente com- 
pleto e corrispondente. Poi il giorno 
19 Marzo 1990 il fortunato e voluto 
incontro con un esperto cinese ma- 
drelingua conoscitore anche dei vari 
dialetti di quelle regioni orientali. 
Nella lingua cinese distretto della 
provincia di Pechino “LOI - LIU - 
LAO - LUA - LEA" assume questo 
significato: SONO VENUTO QUA 
(A) PRENDERE DELLA ROBA 


Ri wt 4 
Non voglio per ora aggiungere mol- 
to di piu, ma desidero che si inseri- 


sca questa frase, pronunciata da uno 
di quegli ometti”, nel contesto del- 
l’incontro ravvicinato di quel 1° No- 
vembre 1954 а Cennina con protago- 
nista la Sig. Rosa Lotti Dainelli esre- 
do che, seppure ipoteticamente, un 
nuovo elemento di notevole impor- 
tanza possa emergere come punto di 
partenza per una ulteriore indagine 
su un aspetto Fondamentale della ca- 
sistica ufologica: quello del linguag- 
gio delle entità, più o meno aliene, 
che ci appaiono con puntuale irrive- 
renza illogica da almeno 40 anni. 

11 2 Novembre 1954 alle ore 22,30 cir- 

ca, a Giulianova Marche (TE) due 
donne che uscivano da un cinema 
della cittadina marchigiana furono 
testimoni di uno sconcertante incon- 
tro. Anna Spadacci, 52 anni e Adele 
Orsini di 37, giunte all'incrocio fra 
Via Castorani con P.za Dante nella 
parte alta del paese, videro uno stra- 
no essere che si agitava convulsamen- 
te emettendo impressionanti suoni 
gutturali. Alto poco più di un metro 
l'essere indossava uno scafandro gri- 
gio e casco “di cuoio” e dalla zona 
frontale emetteva luce azzurrognola. 
Prima di dileguarsi in una densa nu- 
be bianca ‘l'entità’ avrebbe pro- 
nunciato alcune parole che le due 
donne credettero di ricordare in 
“AXEL ETAM АМО". Non sono 
rimaste tracce. (Da il Corriere della 
Sera del 4/11/1954). 

Di questo episodio quasi sconosciu- 
to esiste solo una vecchia segnalazio- 
ne di un gruppo di ricerca: delle due 
testimoni sembra non esistano più 
tracce, le mie ricerche (comunque an- 
cora in corso) condotte grazie all'aiu- 
to del Sig. Edoardo Morricone di Te- 
ramo hanno per ora confermato i ri- 
scontri giornalistici locali e naziona- 
li dell'epoca e hanno permesso l'in- 
dividuazione di quella segnalazione 
del gruppo. Anche in questo caso, 
seppure di ben altro spessore testi- 
moniale, emergeva quella strana fra- 


leama a пап. 16) 


LA STAMPA, 24/11/91(Coll.Giulio La Greca - Palermo) 


contri ravv! 
raccontati dal celebre film, ma, 
stando a quanto hanno visto con 
i loro occhi negli ultimi cinqua 
Yanni, quasi novemila italiani ai 
marziani, alle «odissee nello 
spazio», ai viaggi interstellari di 
astronavi provenienti da mondi 
lontani, magari per un momento 
| ci hanno creduto. Sono infatti 
8600 i c di avvistamento di 
fenomeni aerei insoliti, di «og- 

a momento «non 


la prima volta d. 

italiano di studi ufolopi: 

storia di cinquant'anni di stupo- 

incredulità davanti a punti 

si, oggetti strani, luci ac- 
cecanti verdi o blu. 

Per la verità, solo una piccola 


«non identificata» dopo le inda- 

llli degli ufologi, ma 
per l'immaginario di molti ita- 
liani quella piccola 
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Emilia e Toscana le regioni più «visitate» 


In mezzo secolo avvistati 
nei cieli italiani 9000 Ufo 


parte di casi | te. 


ROMA, 
DI UFO, 
CHIMICO-FISICHE DEL TERRENO. LE 
RIVELATE IDENTICHE SIA IN CASI SEGNALATI IN ITALIA CHE IN ALCUNI 
SONO STATE ANALIZZATE AL CENTRO NAZIONALE 


DI STUDI SPAZIALI (CNES) FRANCESE PER INIZIATIVA DELLA 
COMMISSIONE GOVERNATIVA SEPRA, 


ACCADUTI IN FRANCIA, 


A TRANS-EN-PROVENCE. 


inspiegabili è già un incentivo 
alla fantasia. 

Molte le «curiosità» che il ca- 
talogo mette in luce. Emerge ad 
esempio che le segnalazioni di 
osservazioni ufo non hanno un 
andamento costante nel tempo, 
ma sono caratterizzate da «on- 
date», cioe periodi in cui il nu- 
mero di avvistamenti cresce. Le 
due principali ondate «ufologi- 
che» in Italia risalgono al 1954 
[701 segnalazioni) c al 1978; un 
anno boom in cui sono stati se- 
gnalati ben 1760 casi. 

Spirito d'osservazione parti- 
colarmente spiccato, oppure 
maggiori occasioni, chissà: sta di 
fatto che i più attenti «ufo-wath- 
chers» sono gli emiliani e i roma- 
eguiti a ruota dai toscani 


gnoli 


е dai piemontesi, con oltre mille 
casi segnalati in ciascuna regio- 
ne; vengono poi, ma distanziati, 
lombardi, laziali e liguri. Le ore 
migliori per vedere gli ufo sono 
naturalmente quelle della not- 
lagil 
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SPAZIO: MODIFICAZIONI CHIMICHE SU LUOGHI ''ATTERRAGGI'' UFO 
(NOTIZIARIO SCIENZA E TECNICA 15) 5 


11 DIC - SUI LUOGHI DOVE SONO STATI SEGNALATI 
SI SAREBBERO VERIFICATE MODIFICAZIONI 
UNG st Nes eos 3 


(ANSA). 
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IL SERVIZIO DELL' ENTE SPAZIALE 
FRANCESE CHE DA 14 ANNI SI OCCUPA DI STUDIARE IL FENOMENO UFO, E 
CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE (CUN) ITALIANO. I DATI SONO STATI 
RESI NOTI IN UN INCONTRO ORGANIZZATO A ROMA DAL PRESIDENTE DEL 
CUN, MARIO CINGOLANI. IL CENTRO ITALIANO HA FATTO ANALIZZARE AL 
CNES I CAMPIONI DI TERRENO PRELEVATI IN OCCASIONE Di DUE 
PRESUNTE DISCESE DI UFO A LUOGOSANO, PRESSO AVELLINO NEL 1989, E 
A CICCIANO, NEL 1990 PRESSO NAPOLI. 
ANALISI SONO GLI STESSI DI UN ANALOGO CASO VERIFICATOSI NEL 1981 
SECONDO I RICERCATORI FRANCESI, LE 
MODIFICAZIONI CHIMICO-FISICHE DEL TERRENO SAREBBERO STŁIE 
PROVOCATE DA UN EFFETTO TERMICO DERIVANTE DALL' IRRAGGIAMENTO DI 
MICROONDE AD ALTA INTENSITA'. 


I DATI RICAVATI DALLE 


(seque da pag.preced.) 


Grassino presentando Il dos- 
sier che tutti | casi catalogati 
slano daricondursia fenomeni 
extraterrestri, tutt'altro. La 
maggior parte delle segnalazio- 
ni ha avuto anzi una splegazli 
ne razionale. Molti avvista- 
menti di presunti Ufo si sono 
pol rivelati essere nient'altro 
che palloni aerostatici, velivoli 
civili o militari, fenomeni at- 
mosferici. In una piccola per- 
centuale di casi, tuttavia, clsin- 
mo trovati di fronte a fenomeni 
che sfuggono a qualsiasi sple- 
gazione consueta». 

La regione italiana più inte- 
ressata In questi ultimi dieci 
anni dalle «visite» di presunti 
Ufo è l'Emilia Romagna, con 
1067 segnalazioni sospette. 
Molti avvistamenti anche Im 
Piemonte (1041) e in Toscana 
(1020). 


L'UNLTA', 5/12/91 


Non è spazzatura Non è spazzatura spaziale 
i ma un asteroide. E stamal 

maun asteroide E passera vicino. alla Terra. 
quell'ufo Е stato finalmente risolto il 

d A quiz spaziale che da un me- 
che viaggia Se appassiona gli astronomi 
nel cosmo americani impegnati ad 
LEE — 


identificare il misterioso og- 
getto in orbita osservato per la prima volta il sei novembre 
scorso da un ricercatore dell'università dell'Arizona. La ri 
sposta giusta è questa: non è il resto di una precedente mis- 

ale - si pensava che fosse un razzo Apollo - cioè 
spazzatura di cui ormai abbondano le rotte cosmiche, bensì 
un piccolo asteroide, uno dei migliaia di «Earth grazing aste 
roids» (Ega) che sfiorano la terra. Ed ecco qualche dato sul 
l'asteroide battezzato «190 var. orbita attomo al Sole с 
periodo di circa un 
per questo neanche 
solo come polvere di as e oggi 
raggiungerà la vicinanza massima con la Tera, arrivando a 
«soli: A60mila chilometri dal nostro pianeta. 


CHE SI SAREBBERO 


ITALIA 


CORRIERE DI 


LA SERA MARTEDÌ 24 DICEMBRE 1991 (Coll.Pierriccardo Ferreri - Milano) 


plicato che nessuno può | 
rispondere a questi inter- 
rogativi e ci ha ripetuto 
quello che ha detto an- 
che alle analoghe doman- 
de rivoltele nel corso del 
convegno: «La foto è sol- 
tanto un'informazione 
per pensare... Un'infor- 
mazione per ogni tipo di 
decisione». A tal proposi- 
io, un altro esperto di 
ufologia americano il 
dott. James Harder, pro 
fessore emerito di inge- 
gneria all’Università di 
Berkeley e già direttore 
dell'organizzazione per le 
ricerche sui fenomeni ae- 
rei, ha dichiarato: «Nes- 
suno può dire di che cosa 
si tratti». 


Confronto tra esperti a Las Vegas e a Berkeley 


Gli esperti di Ufo a convegno 
Ma i marziani non arrivano 


BERKELEY — Se gli | vist 
Ufo extraterrestri esisto- 
no e se è vero che gli 
«alieni» interstellari san- 
no tutto quello che avvie- 
ne sul nostro globo ter- 
racqueo, almeno una del- 
le loro astronavi in cro- 
ciera in questi giorni nel- 
lo spazio circumterrestre 
avrebbe dovuto atterrare 
a Las Vegas, visto che 
non è arrivata a Berkeley 

II motivo è semplice. In 
un grande auditorium 
del Campus di questa 
Università si e svolto il 
«Soviet and American 
UFO/ET Symposium» 
mentre nellà capitale dei 
casinà e dei «gambling», 
nel deserto del Nevada, si 
è svolto il primo congres 
so mondiale di «Ufolo 
gia», con annessa esposi- 
zione di fotografie, dise 
gni e oggetti vari. I] pros- 
simo anno gli ufologi si 
riuniranno in Egitto al- 
l'ombra della Sfinge e 
delle Piramidi, che, per 
alcuni, hanno un signifi- 
cato cosmico. 


Testimonianze 


Per tre giornate gli ufo- 
logi di tutto il mondo 
hanno discusso degli 
extraterrestri e hanno 
ascoltato le testimonian 
ze di quelli che «hanno 


» e di quelli che han- 
no avuto gli «incontri di 
quinto tipo». E’ chiaro 
che gli «alieni» qui sareb- 
bero stati accolti in trion- 
fo e per di più avrebbero 
avuto a disposizione va- 
ste superfici di terreno (il 
deserto del Nevada e im- 
menso), ideali per gli at- 
terraggi e le partenze, 

П «pezzo forte» del sim- 
posio di Berkeley, che ha 
impegnato gli ułologi e i 
curiosi in molte ore di di- 
scussione, è stata la tec- 
nologa russa Marina Po 
povich. Questa simpatica 
signora di mezza età. pie- 
notta, laureata in «scien- 
ze tecniche», colonnello 
in pensione dell'aeronau 
tica militare sovietica. pi 
lota collaudatore che ha 
volato su 40 tipi diversi di 


Terra dell'immagine l'og- 
getto misterioso scom- 
parve, 0 almeno non ven- 
ne puù inquadrato dagli 
obiettivi delle telecamere 
della sonda. La presenza 
della Popovich a Berke- 
ley e poi a Las Vegas de- 
ve essere qualcosa che 
preme a quello che resta 
del governo di Mosca: in- 
ceo nea | La «glasnosb» 

le russo di San Francisco | La dottoressa Popo- 
le è stato riservato il trat- | vich ci ha anche raccon- 
tamento dei personaggi | tato che dopo l'avvento 
di alto rango con l'ag- | della «glasnost»: nel suo 
giunta di unr rinde | Paese molti hanno co 

conferenza stampa in | minciato a parlare libera- 
suo onore mente degli Ufo come in 

Nell'intervista conces- | america. Numerose sono 
saci, Marina Popovich | je apparizioni che in varie 
dopo averci ringraziato | regioni dell'URSS sono 
per l'acquisto (a sei dol- | state denunciate e che 
lari della foto in bianco e | non pochi scienziati e 
nero) non ha voluto 0 po- | tecnologi sovietici riten- 
aerei, sposata con un co- | tuto fornire spiegazioni | gono che le spazionavi 
smonauta e madre di due | tecniche. L'Ufo fotogra- | extraterrestri sono vec- 
felie ha presentato una | fato era sullo stesso pia- | chie quanto il mondo. Ma 
fotografia scioccante. | по di «Phobos» oppure | ei, dottoressa Popovich, 
l'immagine di un Ufo a | no? In caso contrario | ci crede o no? Io credo a 
forma di missile sullo | quali erano le distanze | quello che vedo — ha ri- 
sfondo di «Phobos», una | relative? Se fosse stato | sposto la tecnologa — e a 
delle lune che orbitano | sullo stesso piano non le | quello che posso provare 
intorno al pianeta Мате. | pare che il confronto con | sul piano scientifico. Al- 

La foto venne scattata | il satellite naturale mar- | tro non e stato possibile 
il 25 marzo 1989 dalla | ziano assegnerebbe di- | sapere. 
sonda automatica inter- | mensioni enormi a que- | Al convegno di Berke. 
planetaria sovietica | sto UFO? Avete un'idea | ley e di Las Vegas era an- 
“Phobos 2» destinata al. del perché della sua | che presente Steven 
l'esplorazione marziana. | scomparsa? Greer, il medico della 
‘Tre giorni dopo l’invio a Marina Popovich ha re- || North Carolina che ha 

B fondato il centro per gli 
studi sull'intelligenza 
extraterrestre. 

Tutti fatti certamente 
interessanti e curiosi che 
però non hanno — secon: 
do gli esperti di astrono- 
mia e astrofisica — prove, 
almeno per ora, scientifi- 
camente accettabili. Per, 
giunta in questi convegni 
sono sempre mescolate 
le associazioni dei «sensi- 
tivi», degli «psichici», dei 
cultori di strane filosofie 


L'anno record per quanto ri- 
guarda tl fenomeno degli extra- 
terrestri fu 11 1978, in un perio» 


Uncatalogo sugli Ufo 
P3: >| di 1 d d 
Gliincontri Sana edurne nd ar 
Mis f gitati (sarà un caso che proprio 
in quei mesi usci in It Im 
ravvicinati 
nei cieli 


dl Spielberg «Incontri ravvic!- 
della penisola 


пай del terzo tlpo»?). Il Clsu 
raccolse quasi 1800 segnalazio- 
ni, quota mal più raggiunta. An- 
She] 1984 sl segnali per essere 
un anno particolarmente pro- 
ROMA - Dal cielo qualcuno d 
guarda? Prima di pronunciarsi 
sull'argomento, il Cisu (Centro 
italiano studi ufologict) ha rac- 
colto, In un decennio di lavoro, 
9 mila segnalazioni di fenome- 
ni aerel Insoliti avvenute negli 
ultimi cinquant'anni, ordinan- 
dole in un catalogo, presentato 
leri mattina a Roma. 


flcuo pergliufologi, con 701 av- 
vistamenti, un'impennata cla- 
morosa rispetto ai 27 dell'anno 
prima e ai 51 del 1985. Negli 
anni’80 la media degli 
menti si è stabilizzata sul 100. 
200 casi, ben lontana dagli e- 
xplolt deldecennio precedente 
(475 nel 1973, 442 nel 1974, 472 
nel 1977). 

«Non Vogliamo certo affer- 
mare - ha detto Glampaolo 


пета 'voligend3s vi 


Per rappresentare un 
alicno- al convegno di 
Berkeley hanno messo 
un fantoccio accanto al 
tavolo della presidenza 
molto simile all'extrater- 
restre creato da Rambal 
di per il film «Et» 


Giancarlo Masini 


CRONACA VERA NR. 1515 - 14 SETIEMBLE 2001 


51PUO' CREDERE O NON CREDERE, PERO’ QUANDO SI VIVONO CERTE ESPERIENZE, 


l'emozionato racconto dell'avvistamento di un 
Ufo da parte di uno stimeto consigliere comunale 


| Mentre chiacchieravano tranquillamente 
in cucina una forte luce ha catturato l'attenzione 
della sua signora e poi lui stesso ha seguito 


nel cielo le evoluzioni dello strano velivolo 


Erano trascorse da poco le 
23.15 - L'uomo ha avuto il 
tempo imprimersi 

mente le caratteristiche 
dell'oggetto volante tanto 
da poteme fare un disegno 


Oggetto circolare,con quattr 
emanante un fascio di luce.A 
Bussoleno (TO) alle ore 23,1 


ITALIA 


GIORNALE DI SICILIA 
MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 1990 


7 Oggetto luminoso 
nel cielo di Castronovo 


(fel) Un oggetto luminosissimo non identificato è 
stato avvistato nella notte tra lunedì e martedì, 
nelle campagne di Castronovo di Sicilia. L'ogget- 
to entrato nel territorio castronovese dalla por- 
tella della Purcaria, ha sorvolato tutto il basso 
territorio fermandosi per oltre venti minuti sul- 
l’altura del monte Cassar. Parecchia gente ha vi- 
sto questo elemento ed alcuni si sono preoccupa- 
ti di avvisare dell'evento i carabinieri del posto e 
della compagnia di Lercara. L'oggetto era lumi- 
nosissimo con bagliori bianchi molto forti e ten- 
denti con colorazioni gialle e rosse. Non si sa an- 
cora al momento se l'oggetto si sia posato o meno 
sul monte Cassar in quanto è molto difficoltoso 
potere arrivare іп cima al monte stesso. 


(Coll.: Franco Landolina - Castronovo/PA) 


"IL GIORNALE", 18/04/90 


(Coll. 


IL TEMPO 
Domenica 
29 Aprile 1990 


«Ho visto 
i marziani» 


Caro direttore, 

ogni volta clie si parla di 
dischi volanti 1 giornali di- 
cono sempre, tur.e ger non 
spaventare la gente chc si 
tratta o di allucinazioni o di 
meteoriti о di palloni sonda. 
Che non si tratu di meteori- 
ti è provato dal tatto che in 
moltissime occasiuni i dischi 
sono atterrati e poi прагиц 
lasciando erba bruciata e 
tracce circolari sul terreno. 
Inoltre hanno abbattuto un 
aereo che si era laneto al 
loro inseguimento @ lc allu- 
cinazioni non abbattono gli 
aerei. Quindi che parlano a 
fare a vanvera gli -Scicnzia- 
ti. e perché dicona «he si 
tratta di allucinazioni se 
loro i dischi non li Машо 


mai visti? 

E veniamo al mio avvista! 
mento. Ho visto due discht 
fosforescent! ma che aveva- 
по una luce diversa da quel- 
la delle fonti note che vola- 
vano bassissimi a velocità 
molto bassa. Erano appaiati 
e sulla linea di congiunzione 
dei due dischi vi era come 
una luce verde che si accen- 
deva e si spegneva ad inter- 
mittenza, I dischi sono pas- 
sati sulla strada che unisce 
il palazzo della FAO e il mo- 
numento a Giuseppe Mazzi- 
ni lungo la strada che co- 
steggia il Circo Massimo a 
Roma. Erano le 10 di sera. I 
dischi volavano non molto 
alti. Il loro diametro era 
molto più grande di quello 
della luna e il diametro rea- 
le sarà stato di 5 metri. A 
questo punto non si sa che 
cosa siano tali dischi però 
una cosa è certa: esistono e 
non sono meteoriti. 
Tommaso Falzetti - Roma 


Leone Cattaneò - Milano) 


Rotondi, triangolari, misteriosi e e fugaci 


ma i veri Ufo volano nell'immaginazione 


Roma - Dischi volanti fu il 
primo home attribuito ai mi 
steriosi e luminosi corpi cele 
sti avvistati in tutti gli angoli 


gii anni Cinquanta quando, in 
materia di fantascienza, erava. 


mo più vicini al vecchio Jules -| 


Verne che al contemporaneo 
Isaac Asimov. Quel termine, 
ormai desueto, è stato sostitui- 
to con Ia sigla Ufo usata dai pi- 
inti militari e civili per infor 
mare i rispettivi controllori 
che :l юго aereo ha incrociato 
tin oggetto volante non iden. 
tificuto (in inglese Unidenti 
hed ;'ying object). La più gene- 
rica definizione appare giusta 
non fosse altro perché, stando 
ammenti ~ av 
venuti nei giorni pasquali in 
Belgio- gli Ufo non sarebbero 
tondi come dischi, ma gigante- 
sche strutture triangolari dal- 
le quali si sprigionerebbero fa 
sci di luci intermittent 
Le descrizioni delle macchi- 
ne venute dallo spazio (per 
non parlare di quelle dei loro 
presunti equipaggi) sono sta- 
te, d'altronde, le più disparate: 
non mancano gli ufologi che 
addirittura assicuranodi aver- 
ne annusato l'odore. Sarebbe 
acre e tate da provocare lacri 
mazioni, caratteristica che — 
per oscure ragioni - ha acceso 
ancor più la loro già fervida 


| 
|| 
| 


Consueta diatriba, dopo il presunto | 
avvistamento in Belgio, tra chi vi crede e 
chi no. Per gli scienziati è solo lo sfogo | 
collettivo di tensioni insite nella società 
Prudenti gli enti spaziali: | 
extraterrestri troppo distanti per poter | 
eventualmente mettersi in contatto 


o di un fenomeno di im. 
imaginazione colettiva 51 irat 
ti, sono convinti gli scienziati 
(Salvo poche eccezioni) men- 
tre gli enti spaziali sono più 
prudenti e niente escludono. 
Tant'è vero che, negli Stati 
Uniti, esiste un ente governati. 
vo che si occupa della questio. 
ne. Cost come, da noi, se neoc- 
cupa, oltre ad un Centro ufolo- 
gico nazionale, l'Ufficio opera- 
zioni dello stato maggiore del- 
la Difesa il quale, durante gli 
ultimi anni, ha elencato una 
nutrita serie di avvistamenti 
scun 

L'incredulità e lo: scettici- 
smo del mondo scientifico ita: 
liano sono stati confermati ie 
ri, in una dichiarazione ad 
un'agenzia di stampa, da aicu: 
ni ricercatori del «Gruppo 
stellare» dell'Istituto di astro- 
fisica spaziale del BÉ Nel 
mondo, hanno detto, c'è un 


fantasia. Che, appunta; di fan: | esorcito di astronon profes 


i che passano le notti a 
scrutare ciò che avviene nello 
spazio: nessuno di questi «tec 
nici» ha segnalato un Ufo. 
Nemmeno l'Eso, ossia l'ente 
incaricato | dell'osservazione 
dei cieli europei mediante | 
quindici pctenti telescopi, ha | 
registrato presenze extraterre. | 
stri. Con cpportuna cautela, | 
gli scienziati dei Cnr hanno, | 

| 


tuttavia, aggiunto che «nessu 
no esclude l'esistenza nell'uni. 
verso di forme di vita intelii 
genti, magari più evolute della 
nostra. Ma i contatti con que 
ste civita sono praticamente 
impossibili in quanto је di 
stanze, dell'ordine di anni-lu 
ce, impediscono ogni eventua 
le presa di contatto» 

Allora, come si spiegano gii 
avvistamenti? «Quando in 
molti vedono gli Ufo - rispon: 
dono gli esperti del "Gruppo 
stellare” - vuoldire che ii feno: 
meno ha assunto le caratteri 


stiche diuna moda oppure che 
si tratta di un tentativo di dare 
sfogo alle tensioni che sì accu 
mulano nelias 

Per essere sinceri, questa in. 
terpretazione in chiave socio: 
logica lascia perplessi. Più 
convincente è quella data dal- 
l'astronauta Umberto Guido- 
ni (che farà parte dell'equipag- 
gio di uno Shuttle alla fine del 
1991) secondo il quale siamo 
di fronte ad «effetti di allucina 
zione cnt spesso legati 
alla fantasia della gente». Cer. 
to: un incontro ravvicinato 
con extraterrestri sarebbe af. 
fascinante; pero, ha osservato 
Guidoni, «e bene comportarsi 
in modo razionale e tener pre. 
sente che, finora, eli Ufo non 
hanno dato prova delia loro 
esistenza» 

La diatriba tra favorevoli e 
contrari sta, dunque, prose 
guendo senza che nuovi argo 

ti aggiunti alle 
opposte tesi vecchie, oramai 
di una quarantina di anni. Chi 
nonsi pronuncia e 10 scier:zia. 
to атепсало Car! Sagan, idea 
tore del disco d'oro con incisi 
suoni e simboli terrestri che 
su un satellite Expiorer sta 
Viaggiando oltre il sistema so. 
lare, destinato a qualche im. 
probabile ma non del tutto im 
maginario abitante di quegli | 
spazi | 

Eugenio Melani | 


no-Lugho 1990 


rentasei anni or sono l'Italia 
tu interessata da un Пар“ to 
Onda ni Volanti 


non Identificati (Ufo) che in un ar 
co di tempo di tre mesi, ma come ve 
dremo con precedenti anche nei me 
siestivi. ir one autun: 
nale del 1954 coinvolgendo migliaia 
di testimoni in quello che fu uno dei 
più importanti fenomeni Ufologici, 
per numero e contenuti. del nostro 
Passe 

| casi presentati nel volume “Ufo in 
Italia - L’ondata del 34^ (Tedeschi 
Editore) furono 407, ma oggi sappia- 
mo che probabilmente 
di più (forse 700 di cui 50 Incontri 
Ravvicinati) ed anche in Francia do- 
ve il fenomeno raggiunse proporzio- 
ni analoghe a quello Italiano si se 
gnalarono non meno di 400 casi 
Fu una vera e propria Epidemia” 
di segnalazioni giornaliere e di avvi- 
stamenti in un susseguirsi di luci e 
oggetti statici e in movimento, d 
bi e palle luminose, di “sigari 
fuovo e di incontri con presunti ^* 
schi volanti" e con i loro occupanti; 
ma fu anche un curioso e poco noto 
periodo durante il quale si registra- 
rono fatti "strani" e segnalazioni di 
miracoli, apparizioni di mostri con 
teste enormi, di sparizioni, di mes- 
saggi da esseri extraplanetari, e que- 
sto non solamente in Italia e Francia. 
Alla fine di Agosto del 1954. ad 
esempio. in località Demonte (CN) 
presso il fiume Stura, alcuni pastori 
svennero quando si imbatterono in 
un mostro simile ad un serpente ver- 
de scuro. con una grande testa sor- 
montata da una cresta luccicante. 


esso la 


furono malti 


“UN'IMMAGINE DOMANI" 
ESPERIMENTO DI 


Un anticipo di ciò che avverrà 
‘negli anni sequenti: 

il caso del cap. Manteli morto 
sul suo F. 51 Mustang durante 
l'inseguimento di un Ufo Il 7/1/48 
ricordato dal “Giornale dei Misteri”. 


L'Essere emetteva un ‘fischio’ as- 
sordante ogni volta che alzava la 
grande testa; questo mentre in loca- 
lità Argegno, nelle acque dei Lario, 
tale Palmiro Bianchi e figlio Sergio 
vedevano un grosso animale simile 
ad un maiale nuotare verso il largo. 
П 5 Ottobre ‘54 a Castelleone (CR) 
in un acquitrino fu avvistato un 
enorme mostro-serpente di colore 
giallo con una grossa testa dalla qua- 
le, anche in questo caso, usciva un 
sibilo pauroso. Nella prima quindi- 
cina di Dicembre di quell'anno si eb- 
bero almeno due casi di ‘‘miracola- 
#77; uno riguardo un vigile urbano di 
Rimini e un altro caso si verificò a 
Loreto. Vi furono casi di comporta- 
mento anomalo di animali (Anaca- 
pri, Roma ecc.). A Civitavecchia al- 
le 6.15 dell'8 Maggio di quell'anno 
fu sentita, in un bar, una richiesta 


1954: 


di soccorso accendendo la radio, le 
ricerche immediatamente effettuate 
in un vastissimo specchio di mare 
non dettero alcun esito: il messaggio 
era stato captato sui 950 Ke. 

Nel 1954 si registrarono molti espe- 
rimenti nucleari sotterranei e una di- 
sastrosa pioggia radioattiva a Osaka 
e Hokkaido in Giappone. Il 17 Di- 
cembre a Chicago (Usa) Charles 
Laughead (Ist. Sup. del Michigan) ri- 
cevette via radio dallo spazio ester- 
no un messaggio da un presunto 
“Fratello Anziano di Venere" che gli 
preannunciava catastrofi che si sa- 
rebbero verificate il giorno 21 0 22 
Dicembre negli Stati Uniti, catastroti 
che avrebbero facilitato il riaftiora- 
mento di Atlantide il mitico conti- 
nente scomparso. Il giorno 22 un vio- 
lentissimo terremoto colpiva la Ca- 
lifornia con epicentro nella città di 
Eureka (il giorno 23 si registrò anche 
un terremoto in Romagna), mentre 
sempre in quell’anno (1/5) la città 
greca di Farsala fu completamente 
distrutta da uno spaventoso sisma. 
Fu l'anno dello studio delle Lune Ar- 
tificiali da parte di Von Braun alla 
Nasa, del progetto della Pila Atomi- 
ca tascabile (raggi beta su cristallo) 
di Mc Kay e Mc Affe (Bell Telepho- 
ne), in quell’anno una certa Dott.ssa 
Clara Poles Fonti parlò di un fanto- 
matico “virus del cancro" classifi- 
candolo quindi come malattia con- 
tagiosa, fu l'anno del miracolo di 
Angri dove una Madonna mosse le 
palpebre è pianse in quella che fu ri- 
battezzata ‘la casa del prodigio" e 
della straordinaria scoperta del re- 
perto archeologico Egiziano "Le Na- 


di Daniele Pioli 


L'ondata UFO del 1954 - Un anno con fatti curiosi - L'incontro ravvicinato di 
Cennina e una possibile interpretazione del linguaggio dei due Esseri apparsi a 
Rosa Lotti Dainelli - Il giorno successivo un caso quasi sconosciuto a Giulianova 
Marche e una nuova frase pronunciata da una Entità e sua possibile traduzione. 


vi del Sule” del Faraone Cheope: fu 
l'anno di avvistamenti Ufo anche in 
altre parti del mondo (ad es. a sud 
di Sidney un pilota fu affiancato da 
due dischi volanti) e un Super Costel- 
lation dell'aviazione Usa scomparve 
inspiegabilmente nel triangolo delle 
Bermuda il 30 Ottobre con 4? perso- 
ne a bordo (equipaggio e familiari) 


son il pieno di carburante è dotato 
di zattere e battelli di salvataggio. E 
mentre Aime Michel ci proponeva la 
teoria Ortotenica sulle rotte preferen- 
ziali degli Ufo e si allargava il feno- 
meno dei ‘’contattisti’’ il Prof. Egen 
Sarnger da Amburgo ci faceva sape- 
re che in futuro i razzi interplanetari 
sarebbero stati mossi dalla luce 


10 


{Energia Fotonica) e a Bologna com- 
parivano farfalle di dimensioni ecce- 
zionali. 

In Italia i primi avvistamenti si eb- 
bero forse nei mesi di maggio-giugno 
con la segnalazione più importante 
di quel periodo: il caso di Torre de’ 
Picenardi (CR) avvenuto all'inizio di 
Giugno, caso nel quale il testimone 


IL TEMPO, 3 AGOSTO 91 


New York, agosto 


ELLO SPAZIO c'è vita. Non 

vero, riceviamo in conti- 
| nuazione segnali nuovi che stiamo es: 
minando. Credo che le possibilità di sco- 
prire nuove intelligenze extraterrestri 
nel giro dei prossimi due o tre anni sia- 
по al 50 per cento, vale à dire molto 
alte». Il prof. Luis Friedman e ottimista. 


Dal 1984 è il direttore esecutivo delt? 
menean Planetary Society di Pasadena 
n California, una società privata di 
astronomi collegata alle maggiori uni- 
versità Usa. A partire dallo scorso feb- 
braio due antenne radio paraboliche 
alte 31 metri e piazzate in Massachu- 
setts per l'emistero nord e in un parco 
| di Buenos Aires. non lontano dal centro 
| della capitale argentina per l'emisfero 
sud. stanno ricevendo uno strano «mes- 
saggio sulle alte frequenze proveniente 
da un imprecisato punto dello spazio 
Un super computer piazzato nell'Uni- 
versità di Harvard in grado di selezio- 
nare 8 milioni di canali contempora- 
neamente continua a registrare secondo 
per secondo traccia di questi messaggi 
misteriosi, Si tratta di un «segnale», so- 
stengono gli astronomi che partecipano 
alla ricerca, per nulla uguale à quelli 
che usualmente vengono intercettati 
per effetto radiomagnetico. ma manca- 
| no ancora elementi per stabilire la loro 
| esatta natura, 
Scienziati americani come il prof 

Friedman e il prot. Carl Sagan dell'Uni- 
| versità di Comell nello Stato di New 
| York che è il presidente deil'«American 
| Planetary Society. st sono consorziati 
con studiosi argentini per portare 2 ter- 
mine il loro progetto, Da Buenos Aires 
| il prof. Fernando Colob. che dirige il 

centro universitario di ricerca astrono- 

mica della capitale trasmette 1 suoi dati 

a Pasadena dove vengono elaborati dal 

super computer. La ricerca sulle intelli- 

genze extraterrestri come dice il prof. 

Friedman utilizza un finanziamento 

privato che si aggira sui 400 milioni 
, l'anno ed e iniziata nel 1985 quando i 
| primi segnali vennero captati dall'an- 

tenna parabolica piazzata in Massa- 

| chusetts. Lo scorso anno è stata instal- 
lata in Argentina la seconda antenna 
| per coprire il sud dell'emisfero e sono 
subito stati catalogati «messaggi» simili 
a quelli ricevuti cinque anni prima. 

П progesto della prima antenna-radio 
si chiamava Meta I, quello che include 
anche la cooperazione dell'universita 
argentina e stato mbattezzato Meta 2. 
La ricerca complessiva fa parte di un 
piu ambizioso programma denominato 
SETI (Search tor extraterrestrial intel- 
| ligencer il quale. iniziatosi nel 1982 e 
| completamente sponsorizzato dalla «Pa- 
| lenelary Societ», si prefigge di usare i 

radiotelesciopio per analizzare la. Via 
Lattea e registrare ogni «presenza di ci- 
vilizzazione all'interno della Galassia 


"La rivelazione fatta 1 gion 


Astronomi americani e argentini hanno captato segnali misteriosi 


club3 /OTTOBAE 1901 - 


Dalle galassie la voce di altre civiltà? 


Due grandi «orecchie» tentano di decilrare i segreti della Via Lattea 


Istruzioni PER L'UFO SE ARRIVA L'ALIENO 


Di tanto in tanto si torna a parla- 
re degli Ufo (sigla che, in inglese, 
sta per "Oggetti volanti non identi- 
ficati"). Gli Ufo, che Stalin, finché 
non fu rassicurato da Serghiei Ko- 
roliev, responsabile dei programmi 
spaziali sovietici, riteneva fossero 
un arma segreta americana, sareb- 
bero astronavi provenienti da altri 
mondi. Ogni tanto ne viene avvi- 
Stato qualcuno. tra l'incredulità di 
molti. Nella realtà sul fenomeno 
degli Ufo non è stata ancora detta 
l'ultima parola. Comunque, tanto 
per mettere le mani avanti, gli 
Scienziati, riuniti a Buenos Aires 
per l'assemblea internazionale del- 
l'Unione astronomica, hanno pen- 
Sato bene di stilare un codice di 
comportamento nel caso qualcuno 
abbia l'avventura di imbattersi in 
un Ufo e, soprattutto, con gli ex- 
traterrestri a bordo del disco vo- 
lante in arrivo da un altro pianeta. 
Seriamente studiato, il documento 
(non è uno scherzo) ha per titolo: 
Dichiarazione dei principi sulla 
ricezione di attività intelligenti 
extraterrestri. Tra le prime racco- 


mandazioni a chi entrasse in con- 
tatto con un alieno c'é quella di 
darne tempestiva comunicazione a 
uno dei cinque enti preposti ad 
affrontare l'evento: ovvero la stes- 
sa Unione astronomica, l'Ufficio 
centrale per i telegrammi astrono- 
mici, le Nazioni Unite, l'Istituto 
per la legge spaziale e l'Unione 
internazionale delle comunicazio- 
ni. Stabilendo che, nell'eventualità 
di un “incontro ravvicinato” con 
esseri provenienti da altri pianeti, 
nessuno avrà la facoltà di presen: 
tarsi a loro come ambasciatore uni- 
versale dell'umanità, gli scienziati 
riuniti a Buenos Aires hanno solle- 
citato il silenzio-stampa, da scio- 
gliersi soltanto dopo le loro esclu- 
sive valutazioni. Proprio questo 
punto del codice di comportamen- 
to che ha scatenato il sarcastico 
commento del londinese Daily Te- 
legraph il quale non ritiene imma- 
ginabile che eventuali esseri int: 
ligenti capaci di attraversare l'U. 


verso approdino sulla Terra soltan- 
to per trovarsi di fronte a un prov- 
vedimento di censura ai giornali. 


scorsì Stato disegnato dal prof. Paul Horowii 


sul'esistenza di un pianeta simile alla ede in grado di registrare e memorizza- 


Terra — ha detto il prof. Friedman — è 
molto incoraggiante per i nostri studi 
anche se per ora sarebbe prematuro 
speculare su tracce di vita à qualsiasi 
Livello... 

Il super computer che sovrintende 
quotidianamente al progetto Meta è 


re su otto milioni di canali anche i piu 
piccoli messaggi trasmessi su una ban- 
da molto stretta chiamata «whoter hole» 
la cosiddetta frequenza sulla quale si 
пеџепе possano comunicare tutti gli 
extraterrestri. 

Giampaolo Pioli 
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DIMINUITI NEL 1991 AVVISTAMENTI UFO IN ITALIA 

(ANSA) - TORINO, 9 GEN - NEL 1991 LE SEGNALAZIONI DI 
AVVISTAMENTI UFO IN ITALIA SONO STATE 80 CONTRO LE 140 DELL' 
ANNO PRECEDENTE. LO RENDE NOTO IL CENTRO ITALIANO STUDI 
UFOLOGICI (CISU) CHE HA SEDE A TORINO. SOLTANTO 5 CASI TUTTAVIA 
SONO STATI CLASSIFICATI COME AVVISTAMENTI DI ''VERI E PROPRI 
UFO'', 17 SONO ANCORA IN CORSO DI VALUTAZIONE DA PARTE DEGLI 
ESPERTI. ALTRI QUATTRO SONO PRIVI DI DETTAGLI CHE CONSENTANO L' 
ANALISI, MENTRE 54 SONO STATI CATALOGATI COME OSSERVAZIONI DI 
OGGETTI E FENOMENI CONVENZIONALI (FARI A ''EFFETTO LASER'' 
INSTALLATI IN DISCOTECHE E CIRCHI, PALLONI, SONDE, AEREI, 
METEORE). 

IL PIEMONTE E' LA REGIONE CON IL MAGGIOR NUMERO DI 
SEGNALAZIONI AL CISU (14), SEGUITO DA LIGURIA (11) E MARCHE (9). 
NELL' OTTANTA PER CENTO DEI CASI I TESTIMONI DEI PRESUNTI 
AVVISTAMENTI SONO STATI PIU' DI UNO, IN 33 SONO STATE PIU' DI 
DIECI PERSONE. (ANSA). 
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П Venerdi di Repubblica, supplemento а. 


IL MONDO 


Diario di un'avventura straordinaria nel Bhutan, 10 gennaio 1992 п. 204 


sulle tracce di un mito chiamato 
Uomo delle Nevi, che, però, delle nevi non è 


GERLANDO 
LO YETI 


DI REINHOLD MESSNER 
FOTOGRAFIE pi PAUL HANNY 


o Yeti non fu mai un uomo. Nem- pato di noi, non sa nemmeno che esistia- 
L* un uomo delle nevi. mo. D'altra parte vive come animale lon- 

In Occidente lo Yeti è una leg- tano da ogni civilizzazione o come imma- 
genda. Una figura da saga, che nella lun. Sine della nostra mente. Quale rappre- 


ga strada dall'Asia fino a noi è stata di- sentazione di un essere che fa paura, co- 


„Engelchen“ * 
oder Ufo- = 


5 = m 
darüber rátselt 4 a 
ganz Belgien \x 

UFELMUTHETZEL, Brüssel Se 6 


Belgien bleibt im UfoFieber. 
Nachdem die sprachlich und kultu- 
rell gespaltene Nation während des 
Osterfestes bereits mit vereinten 
Kräften auf UfoJagd ging, hat ein 
namhafter belgischer Oberst der Luft- 
waffe nun erstmals nach monatelan- 
gen Untersuchungen enthüllt was 
belgische Piloten auf ihrer Ufo-Jagd 
gesehen und erlebt haben. Denn die 
belgische Luftwaffe war über Ostern 
mit sage und schreibe zwei Star- 
fightern des Typs F-16 in der Luft, um 
die von zahlreichen Landsleuten im- 
mer wieder gesichteten Ufos endlich 
zu stellen. Um's vorwegzusagen: Es 
gelang ihnen nicht. Dennoch präsen- 
беле Oberst Wilfried de Brouwer 
jetzt der Öffentlichkeit, was die bei- 
Gen beigischen Piloten in den Wolken 
über Brüssel und anderswo auf ihren. 
Flügen ausfindig gemacht haben. 

Nach Angaben von de Brouwer 
tauchte das Ufo in der Nacht vom 30. 
zum 31, März zwischen 23.15 und 0.46 
Uhr auf den Radarschirmen der F-16- 
‚Jäger auf. Die Auswertung der Radar- 
aufnahmen habe gezeigt, daß das Ufo 
seine Fluggeschwindigkeit in weni- 
gen Sekunden von 280 auf 1800 km/h 
steigern könne. „Aber ein Knall beim 
Durchbrechen der Schallmauer war 
nicht zu hören", meinte der belgische 
Luftwaffenoffizier. Sicher sei, so de 
Brouwer weiter, daß es sich bei dem 
„Objekt“ nicht um ein Flugzeug ge- 
handelt habe. Auf dem Radarschirm 
hatte das Ufo die Form einer Raute 
mit Schweil. Das Objekt sei in einer 
Höhe von 23 600 Fu (1800 Meter) auf 
dem Radarschirm der Starfighter er- 
schienen. „Aber mit eigenen Augen 
gesehen haben es die Piloten nicht 

ann sei das Objekt mit einer Ge- 
schwindigkeit von rund 1900 km/h 
plötzlich im All verschwunden. Die 
Bordcomputer der Flugzeuge hätten 
ein Echo registriert, ohne daß der 
Überschalknall zu Ween gewesen 
sei. „Wir haben etwas gesehen" o der. 
Oberst, „das wir nicht identifizieren 
kónnen.* 

Denkbar sei, daß die vom Flug. 
zeugradar registrierten „Flugobjekte“ 
in Wirklichkeit. elektramagnetischa 
Interferenzen waren. Dieses Phäno- 
men sei bei Radarspezialisten be- 
kannt. Solche elektromagnetischen 
Wellen würden in der Fliegersprache 
.Engelchen genannt. „Engelch 
oder Ufos, das ist nun die Frage, die 
die Belgier weiterhin bewegen wird. 
Und sie werden mit Sicherheit auch 
in Zukunft mit forschendem Auge 
gen Himmel blicken, ob da nicht wie- 
der einmal irgendwann und irgendwo 
die Ufo-Geschwader das Königreich 
zwischen Antwerpen und Arlon über- 
queren. È 
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éi Doch Ufos 23 
über Belgien? 
Luftwaffe berichtet 


Ho. BRÜSSEL, 12. Juli. Die belgische 
Armee hat mit der Veröffentlichung bisher. 
unbekunnter Radaraufnahmen dem seit 
Herbst vergangenen Jahres grassierenden 
„Ufo-Fieber“ neue Nahrung gegeben. Die 
Aufnahmen, die zwei Jagdflugzeuge der 

ich-belgischen Streitkräfte in der 
Nacht vom 30. auf den 31. März machen 
konnten, lassen mehrere unbekannte Flug- 
objekte erkennen. 

Nach der Auswertung der Radarbilder 
zog Colonel de Brouwer jetzt den Schiui 
dub sich die Ufos äußerst ungewöhnlich 
verhalten hätten. Immer wenn sich die 
Jagdflugzeuge ihnen genähert hätten, um 
sie noch besser auf dem Radarschirm zu 
erfassen, seien sie ausgewichen. Dabei 
hätten sie „innerhalb weniger Sekunden" 
ihre Geschwindigkeit von 280 auf mehr als 
1800 Kilometer je Stunde gestcigert und 
gleichzeitig stark an Höhe verloren. Die 
dabei üblichen Luftbewegungen habe man 
‘nicht beobachten können, und man habe 
auch nicht den „Knall“ beim Durchbre- 
chen der Schallmauer gehört. 

Trotz der ungewöhnlichen Erscheinung 
hält sich die belgische Armee mit eindeu 
gen Schlußfolgerungen zurück. „Wir mi 
sen vorsichtig sein und wollen keine 
Falschmeldungen verbreiten“, заре de 
Brouwer. Die belgische Armee hatte an 
den Osterfeiertagen eine Suchaktion nach 
den Ufos begonnen, nachdem Amateurfil 
mer immer häufiger merkwürdige Flugob- 
jekte am Himmel über Brabant und Ost- 


belgien gefilmt hatten. > 


n 


рең Jne uiojsad saman 
poqry” Sumjaz IA 
1a 


791038 uauupipsrepry wazy ne 


sn wnqedur neysoy uoa PINS 


задә) wasarp uf uauap jne uasunu 
атац 


éen Ípreorez- avessi uoa SPN 


“opzjny- 


:а19426 USANIESNĄSIP још пол UNYIL usdnazusany 


“Soy pey "Пим uaqey uayasa3 ojn -pafmos зәр uapayurg 'NYXSON 
uorumofmos ләр ш SOJN 9 


-a8sne uajnsiona mz uəauuoy awoíqoSnir 


sanpalqoSnia sap uawas чәр uy 

eent 007 SIĄ 001 UOA авва] 
maua mu At aśkiieengąp" 
awa um ojn Шар ра DIS уаршец. 


amq ənppəquəSnəzuəny jne 


ors цр гаје 209] amari] 
Mapsno[mos Jap врац sap uades зар ył uagey JuoMqegm] pes 


ga 


let 
Mit Perestroika. 
kamen auch Ufos 


Glasnost scheint 

chi nur das Leben in der 
UdSSR transperent gemacht, 
sondem auch den Blick der 
Sowjetburger für unbekann: 
te "Flugobjekie (Оов) ge- 
schärft zu haben. Seit eini- 
gen Monaten haben Ulos 
fach teilweise  phantest- 
schen Augenzeugenborich- 
ten das Land nicht nur inten- 
siv überflogen, sondern dort 
auch Zwischenstopps einge- 
legi. Im Moskauer Fernse- 
hen fand sich sogar jemand, 
der mit den Außerirdischen 
gesprochen haben wollte, 
und zu den bei Krasnojarsk 
Yon mehreren Beobachtera 
verfolgten `. Fremdobjekten 
wurden Spekulationen über 
Fierkunit und Besuchszweck 
angestellt 


Weltweit gii ca Tausende 
Je” merkwürdgen Bricht, 
te me en "Enchel- 
ingen, seit de Privatileger 
Ken Arnold am 24. Juni T 
ais erster behauptete, in den 
USA über dem Mount Rar 
ber neun пенде glihende 
Scheiben von Untertassen: 
form gesehen ru haben. Von 
diram geb es mit saisonalen 
Schwenkungen eine Flut 
von Ufo-Benchten aus allen 
Gebieten der Erde. Was die 
einen als Unsinn von Phanta- 
fen abtaten, erklärten ande: 
Te ganz ernsthaft an Kund- 
Schafer- Besuche. von frem. 
den Planetensystemen. 


Die Schilderungen, die in 
der letzten Zeit aus den Wei- 
ten der Sowjetunion kamen, 
Zeichnen sich durch beson- 
dere Farbigkeit und Detail- 
froude aus. Dabei wurde die 
menschliche _Vorstellungs- 
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Luftwaffe: 
Ja,es war 
elnUfo 
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Brouwer bekennt. 


Werhätte das gedacht: UFO-KonareB ‘90in München 
ie Außerirdischen sind 


commen aus den Tiefen des Alls, ‚Johannes 
n die Erde mit ihren fiegencien Une See SE 
tertassen - und nicht nur das: die Außerir- GE 


si 


dischen sind längst gelandet. Davor 
die Veranstalter der intemationaten Ute 
Konferenz in München vom 22. bis 24, Juni 


überzeugt. 


‚Dialog mit dem Universum" Michael Hesemann glaubt des- compen Noch a 


Move Woche 25 
4$ Ian‘ A970 


unter uns 


gliedern der sowietischen Dele- 
Gation sei ax gelungen, ао Hose 
5 mann, „detailierte Informationen 


von den E.'s zu erhalten und 


die landenden Raumschife zu 


Mel- 


heißt das Treffen. Darum, obes halb: „1990 wir se зе а 

у Y 1000 wird dia Ja. d d 
Leben aut anderen Welton git, UFOderenteKonakimiden BEE 
‚geht es dabei nicht menr — vie Außerirdischen steht noch vor = 


mehr darum, wer sie” sind, wo- 1993 ant" 
har sie kommen und was sie” Beam 
auf der Erde wollen. Kein Zwoifel: 


Berichte über seltsame Flugob- 
jee haben sich зате Ридо" Zeugen und „Kontakte berich- hei die Well Nähere Auskünfie 


„Beweise“ soll de Münchener 
Konferenz zunautliefern. Augen- 


tenvon ihren Erlebnissen, darun- 


schon in den füntziger Jahren 
unter strengster Geheimhaltung, 
geborgen worden. Einige meinen 
‚Soger: „Sie“ regieren in Wahr- 


PUR ot DENE, nigra Goa Sr 


IL CORRIERE DELLA SERA, 11/08/91 


Gli astronomi hanno compilato un decalogo di comportamento per i rapporti con extraterrestri 


Incontri ravvicinati del terzo tipo: istruzioni per l'Ufo 


NOSTRO SERVO PANTICOLANE 
LONDRA — Gli scien- 
ziati riuniti a Buenos Ai 
res per l'assemblea inter- 
nazionale dell'Unione 
astronomica hanno deli- 
berato che ogni comuni- 
cazione con extraterre- 
, stri dovrà attenersi a un 
preciso codice di com- 
portamento. Le regole 
sono state messe nero su 
bianco nella «Dichiara- 
zione dei principi sulla ri- 
cezione di attività intelli- 
genti extraterrestri». 

Chi si trovasse a capta- 
re messaggi provenienti 
da altri mondi, recita il 
decalogo, per prima cosa 
deve cercare di «isolare» 
la comunicazione, regi- 
strarla e verificarla. Subi- 
to dopo dovrà darne no- 
tizia tempestiva ai cin- 
que enti internazionali 
preposti alla ricezione di 
simili messaggi e cioè 
l'Unione astronomica 
stessa, l'Ufficio centrale 
peri telegrammi astrono- 
mici, l'Onu, l'Istituto per 
la legge spaziale e l'Unio- 
ne internazionale delle 
telecomunicazioni. Solo 
a questo punto, control- 
lata la genuinità del mes- 
saggio, spetta all'Onu 
darne notizia al pubblico. 

L'individuo (o la collet- 
tività) che, originaria- 
mente, ha intercettato la 
comunicazione è diffida 
to, inoltre, dal millanta 
credito: nessuno, infatti, 
potrà presentarsi come 
‘ambasciatore universale 
dell'umanità né à man 


LA STAMPA, 14/08/91 


Dopo la guerra consultò gli scienziati sovietici, che lo rassicurarono 


Stalin aveva paura degli Ufo 


Credeva che fossero un'arma segreta americana 


Mosca 
DALLA REDAZIONE 


Dischi volanti? Ufo? E se fos- 
se l'ultima diavoleria del ne- 
mico capitalista, un'arma le- 
tale capace di distruggere 
l'Urss? Nel 1947, la domanda 
dovette echeggiare ossessiva 
nella mente di Giuseppe Sta- 
lin. 

Impressionato dall’ondata 
di avvistamenti di oggetti vo- 
lanti non identificati poco do- 
po la fine della guerra, il dit- 
tatore mise in subbuglio il 
Gotha degli scienziati sovieti- 
ci per avere rassicurazioni 
sulle possibilità scientifico- 
tecnologiche della macchina 
bellica americana. 

Ogni scienziato di un certo 
gruppo di esperti fu consulta- 
to individualmente e segreta- 
mente, ma la risposta fu un 
coro: gli Ufo non sono l'asso 
nella manica del presidente 
Truman, non sono un'arma e 


non rappresentano un perico- 
lo per l'Unione Sovietica. Solo 
allora Stalin si tranquillizzò. 

Quella vecchia storia è sve- 
lava soltanto ura da un pro- 
fessore dell'Accademia delle 
scienze sovietica sul quoti- 
diano Rabociaia Tribuna. Nel 
1947, scrive Valeri Burdakov, 
Stalin convocò d'urgenza Ser- 
Eu Koroliev, responsabile 

сі primi programmi spaziali, 
egli sottopose un dossier con- 
tenente «materiale straniero» 
sugli Ufo. 

«Stalin appariva molto 
preoccupato - racconta il pro- 
fessore - e non permise a Ko- 
roliev di portarsi il materiale 
a casa, dicendo che si trattava 
di carte della massima segre- 
tezza. Lo scienziato fu con- 
dotto in una grande stanza 
dove per tre giorni consecuti- 
vi esaminò il dossier». 

Il quarto giorno, impazien- 
te, il dittatore mandò a chia- 
mare Koroliev e gli chiese 


senza preamboli: «Allora, la 
risposta. Si tratta di un'arma 
segreta americana?». Il mas- 
simo esperto missilistico so- 
vietico rispose: «Gli Ufo non 
sono un'arma misteriosa de- 
fi avversari occidentali del- 
FUrss e dunque non rappre- 
sentano un pericolo per la si- 
curezza della patria». 

Stalin dopo la risposta «ap- 
parve sollevato». — 

Ringraziò Koroliev confi- 
dandogli di essersi rivolto an- 
che ad altri celebri scienziati 
sovietici. «Tutti sono stati del 
suo parere», disse soddisfat- 
to. 

Secondo Serghiei Koroliev 
il dittatore si era rivolto a 
Igor Kurciatov, uno dei padri 
dell'atomica sovietica, al fa- 
moso matematico Mstislav 
Keldish, grande esperto di ae- 
rodinamica, e ad Aleksandr 
Topciep, uno dei più illustri 
chimici sovietici dell'era sta- 
liniana, (с. gal.] 
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Gazzettino 3-11-01 


Risposta di ET 
dallo spazio 


Gli extraterrestri hanno 
risposto lo scorso agosto, 
dopo 27 anni, ad un 
messaggio inviato nello 
spazio nel 1974. Ne è 
convinto il professor 
Corrado Malanga, docente 
di scienze biologiche al 
dipartimento di chimica. 
organica dell'Università di 
Pisa. Secondo Malanga, git 

* extraterrestri avrebbero 

impresso la risposta al 

messaggio inviato 27 anni 

| fain un campo di grano 
che si trova davanti 

| all'antenna del radioscopio 

| di Chilbolton, in Gran 

' Bretagna. «La figura che è 

stata stampata nel campo - 

ha detto Malanga - 

corrisponde in tutto e per 

! tutto al glifo che venne 

| inviato nel 1974 da una 

sonda spedita in una 

i galassia а 25mila anni luce 

| danoimala 

1 conformazione del dna 

! presenta una variazione: 

` invece di essere ad elica 

ı intrecciata- sostiene 

` Malanga- ha una 

; variazione di andamento 

che indica la presenza del 

silicio al posto del fosforo». 


— COT 
cesso ad aleuna nazione 
di gestire in proprio il 
contatto. 

Le ‘probabilità che un 
non addetto ai lavori 
venga a godere del privi- 
legio di una simile celeste 
manifestazione sono, in- 
vero, assai remote. Ma 
sul silenzio dei colleghi, 
gli scienziati non sono 
pronti a mettere la mano 
sul fuoco, E' la stampa, 
perciò, a rappresentare il 
reale spauracchio. Dice 
John Mason, della Bri- 
tish Astronomical So- 
ciety; «In un caso del ge- 
nere, vi sarebbero discus- 
sioni infinite tra gli scien- 
ziati. Un reporter potreb- 
be quindi impadronirsi 
della noticia © spettereb- 
be all'Onu mettere in ri- 


ga | mass-media». 

La stampa è irritata, 
tant'è vero che Il «Daily 
Telegraph» dedicava ieri 
un editoriale semi-serio 
alla questione: «Gli 
scienziati — si legge nel- 
l'articolo — dovrebbero 
ripensarci. Il cercare di 


Le 
О 


nascondere alla stampa 
importanti informazioni 
sovente finisce in pianto. 
Sarebbe molto meglio 
che i mass-media venis- 
sero Informati, così l'inte- 
ro mondo potrebbe pre- 
pararsi a festeggiare і vi- 
sitatori. E poi una forma 
di vita intelligente non 
attraversa l'universo solo 
per trovarsi di fronte al- 
l'embargo di noiosi scien- 
даі». 

+ Loretta Bondi 
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VENERDÌ 21 SETTEMBRE 2001 


Secondo esperti russi. 


Per russi c'era un Ufo | 
fra le Torri Gemelle 


RUSSIA Un oggetto’ volante, 
| un'ombra fra le Torri Gemelle, si 
Ы | vedrebbe“ nei: filmati. Un Ufo, 


(Metro) 


parle RES °° 


«Ufo tra le Twin Tower 
al momento dell’attacco» 


21-09-2001 


MOSCA - Un Ufo sarebbe ` 


рагхо tra le Torri gemelle 
di New York al momento. 
dell'attacco terroristico del 
TLI settembre. La prova è in 
un filmato che in questi gior- 
ni stanno esaminando gli 
esperti russi. Il video mostra 
un'ombra sulla destra di una 
delle Torri poco dopo l'im- 
patto dcl secondo aereo. 
«Può sembrare un disco vo- 
lanie con due fari - ha detto 
Nikolai Subbotm, esperto del 
Settore - ma non possiamo 
ancora dire con certezza cosa 
sian. 
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IL GAZZETTINO/Venezia - 17 agosto 2001 (cortesia M 
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| Avvistamento а breve distanza а Monselice. Tre persone saranno presto sentite da carabinieri ed Aeronautica 


| Ufo appare e si scinde in tre nel Padovano 


Monselice 


NOSTRO SERVIZIO 

Agosto al mare, in montagna 
o... sul pianeta Terra: nella tar- 
da serata di venerdì 3 agosto, in 
concomitanza con altri avvista- 
menti registrati presso Arezzo, 
un oggetto volante non identifi- 
cato sembra essersi interessato 
della piazza del quartiere Mar- 
co Polo, periferia di Monselice. 
Almeno tre persone avrebbero 

sistito alla scena da punti di- 
versi: due signore sedute sulle 
panchine della piazzetta avreb- 
bero visto un oggetto quadrato 
enorme, di 100 metri di lato, 
avvicinarsi lentamente da 
ovest per poi fermarsi qualche 
attimo sopra gli alberi della 
piazzola. Dopo qualche attimo, 
con un rumore sordo, PUfo si 


sarebbe scisso in tre parti 
uguali che, secondo una terza 
persona, sarebbero sfrecciate 
via. L'oggetto era molto scuro 
ed illuminato da migliaia di 
sorgenti luminose intermittenti 
di ogni colore e avrebbe impie- 
gato solo qualche secondo per 
compiere l'intera operazione 
prima di sparire nel cielo not- 
turno. Le due anziane presenti, 
in preda al panico, si sono im- 
mediatamente precipitate ad 
‘abbracciare la statuina di Ma- 
ria Ausiliatrice che vigila sul 
quartiere, decidendo però di 
mantenere lo stretto .riserbo 
sulla faccenda. Ieri mattina in- 
vece un controllo dei carabi- 
nieri e l'interessamento del- 
l'Aeronautica militare, ha ri- 
portato in auge l'avvistamento. 

Ferdinando Garavello 


Un pallone-sonda 
o l'ennesimo caso 


di cover-up 
ufologico ? 
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IL GAZZETTINO 


20 agosto 2001 
I carabinieri: 
era una sonda 
l'Ufo visto 
a Monselice 


Padova ` 


NOSTRA REDAZIONE 

Non sarebbe un Ufo. L'in- 
contro "ravvicinato di terzo 
grado” avvenuto a Monselice lo 
scorso 3 agosto, secondo i c: 
binieri, avrebbe una spiegazio- 
ne più banale. A “sconvolgere” 
un gruppo di abitanti sarebbe 
stata una normalissima radio 
sonda. E stata trovata l'altro 
giorno in un campo vicino al- 
l'abitazione di un agricoltore di 
Sant'Urbano. Roberto Raffa- 
gnato, 41 anni, non credeva ai 
propri occhi ed ha chiamato i 
carabinieri perché credeva fos- 
se una bomba. È invece una 
scatola di polistirolo alta 20 
centimetri e larga 10, con al- 
l'interno — un'apparecchiatura 
molto sofisticata. È agganciato 
ad un pallone gonfiabile. Nes- 
sun dubbio sulla sua prove- 


| nienza: il dispositivo, modello 


Rs 80, viene costruito in Fin- 
landia dal gruppo Vaisala. Una 
volta lanciato, il pallone sale e 
scoppia quando la temperatura 
interna è più forte di quella 
esterna. Ad attuire la caduta è 
invece un paracadute che 
quando si apre fa apparire le 
sue dimensioni molto più gran- 
di di quelle reali. Un effetto 
spettacolare che può trarre in 
inganno i non addetti ai lavori 
facendo loro credere di avere 
avvistato magari un Ufo. 
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FASCI DI LUCI MULTICOLORI E UNA SFERA CANGIANTE APPESI IN CIELO PER UN’OR 


E l'Ufo si fermo su Carmignano 


L'incredibile fenomeno è avvenuto sabato notte: 


Improvvisamente la notte 
scorsa, un. Ufo, proprio di 
fronte al ristorante «Fonte- 
morana» di via Fontemora- 
na, a Bacchereto. L'ha avvi 
stato per primo, intorno alle 
ventidue e trenta, Luciano 
Lenzi, 18 anni, figlio dei tito- 
lari del locale, studente al 
quarto anno di lingue in una 
High school statunitense. Po- 
co dopo lo spettacolo è stato 
osservato da un'altra venti- 
na di persone. Ma ecco il 
racconto dello studente, che 
sembra direttamente preso 
in prestito da un litro di fan- 
tascienza. 

«Mi trovavo fuori dal risto- 
rante — comincia il giovane 
— quando improvvisamente 
ho visto più fasci di luci mul- 
ticolori proiettati dall'alto 
verso il basso. Sul momento 
ho pensato ai raggi laser di 
una discoteca, ma mi sono 
subito ricreduto. Non era 
possibile, nessun dancing è 
così a portata di tiro. Ho con- 
tinuato a guardare per qual- 
che attimo, la zona era come 
illuminata a giorno. Sono 
rientrato andando a chiama- 
re le altre persone, una ven- 
a in tutto. Non sono il solo, 
quindi, ad aver visto lo spet- 
tacolo. Sì, uno spettacolo 
davvero esorbitante. Questi 


Prato 


Una foto d'archivio che testimonia l'avvistamento di un disco volante 


fasci ad un certo punto mi so- 
no sembrati formare una 
specie triangolo con al 
centro una sfera e tanti punti 
da cui venivano emanate va- 
rie luci. Ma nonc'era nessun 
rumore, solo tantissima lu- 
ce». 

Nessuno ha avuto paura, 
nessuno si è fatto prendere 
dal panico. Lo conferma lo 
stesso studente. 


«Siamo rimasti a guardare 
quello che accadeva per 
un'ora circa. Volevamo chia- 
mare i vigili del fuoco, poi 
abbiamo pensato che era 
inutile perché il più vicino di- 
staccamento è comunque 
abbastanza lontano. Siamo 
andati quindi a guardare un 
film, ‘Linea mortale’. Quan- 
do siamo tornati davanti al 
ristorante era ormai notte 
fonda. Non c'era più niente, 


solo un po' di nubi. Guardi, io 
personalmente non ho mai 
creduto a storie di Ufo e di 
extraterrestri, ma quello che 
ho visto accadere ieri notte 
(sabato per chi legge n.d.r.) 
mi ha fatto cambiare idea». 

Si torna dunque a parlare di 
Uto, di avvistamenti strani 
oggetti, improvvise sorgenti 
di luce e altro. Tutte «prove» 
della possibile esistenza di 


un altro popolo vivente su 
quale pianeta. Un popolo ov- 
viamente sconosciuto che 
magari ci sta studiando da 
anni, fintanto che deciderà, 
vorrà, o riuscirà a mettersi in 
contatto con l'unico genere 
umano finora riconosciuto 
nell'universo cosmico: il no- 
stro, appunto. Simposi, di- 
battiti, convegni, ricerche. Si 
parla da anni, con prove più 
о meno documentate, del fe- 
nomeno Ufo-extraterrestri 
con relative percezioni ex- 
trasensoriali. Intanto 
quanto è avvenuto l'altra 
notte a Bacchereto se ne è 
discusso, modestamen- 
te, ma animatamente, sia al 
ristorante di fronte a cui é av- 
venuto l'avvistamento (ricor- 
diamolo, da parte di piü per- 
sone) che al bar Lenzi 
zza Verdi 5, il posto pub- 
blico dove si ritrovano molti 
abitanti di Bacchereto, in 
special modo la domenica. Il 
tam tam dei racconti parla di 
opinioni contrastanti: dallo 
scetticismo più puro di alcu- 
ni, al «io l'avevo detto di 
tri». Chissà se anche l'episo- 
dio accaduto sabato notte 
entrerà a far parte dell'ormai 
nutrita casistica riguardante 
fenomeno. 


lo hanno visto venti clienti di un ristoraı 


CONVEGNO DI ARCHITET 


Oltre un centinaio tra i più 
qualificati architetti e pro- 
gettisti della Toscana sono 
intervenuti al convegno 
promosso a Prato dal grup- 
po regionale costruttori di 
«serramenti in alluminio e 
facciate continue» aderenti 
all'Uncsaal. 

Alla presenza del coordina- 
tore Corrado Pasqui e di 
Pietro Marchini, segretario 
generale dell'associazione 
— a cui sono affiliate 500 in- 
dustrie di un settore che 
realizza un falturato di 5000 
miliardi e occupa 60.000 ad- 
detti — i convenuti hanno 
seguito con interesse i tem 
della relazione presentata 
dall'ingegner Enzo Aliotti, 
direttore tecnico dell'Unc- 
saal. 

Grande attenzione & stata 
dedicata alle nuove norma- 
tive europee, recupero 
non mancherà di incidere 
sensibilmente sulle scelte 
applicative e le classi di 
prestazioni dei serramenti 
alluminio — in particolar 
modo per quanto riguarda 
permeabilità all'aria, tenuta 


Serramenti in allumini 
e normative comunita 
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A major story 


lost in space 
Michael Thompson-Noel 


1 WAS setting 
Cor. 


down to wat 
onatlon Street thle 

ok when there 
‘was а knock on the 
door and there 


dn 
the intelligence major. From time 16 
time the major me messages 
from Washington of an ultramun- 
dane nature whose momentouinesa 
befits my White House security rat- 
ing = Level 11, aa high as you can 


get 
"Good evening, Colonel Mike,” 


from the White House, since last 
December, when I won kudos all 
round by relnterpreting (Just In the 
nick of ime) the cockamamy data 
flowing from Nasa’s Hubble tele- 


scope. 

1 opened the envelope. The mes- 
sage was a request from the White 
House to speed to Downing Street 
for a meeting with 

ter 


sary 
new.sprung bellet 
In the existence of 
UFOs. 

“Just what 1 
need," | thought 
Treitably, 1 
flicked off the TV and dodged Into. 
{he ebriou haze o a typical London 

‘As l'explalned last December, the 
White House has confused me with 
someone else. Otherwise it would 
not have promoted me fo Security 
Level 11. The confusion clearly 
siem fron my genulne) rank as а 
Kentucky Colonel, bestowed on me, 
wiih pomp and ceremony, in Jung 
1977 by Covernor Jullan M Carroll. 
The harder I try to clear things up 
the more ravelled 1 become In this 
peculiar entanglement. 

The prime minister was waiting 
for me in his peach hued sitting 
room He looked as grey as ever, 
but his eyes gleamed like twin suns 
as he peered from behind a stack of 
files marked Secret, Top Secret and 
Uhra. (internationally, there are 24 
categories of secrecy above Ultra, 
but È thought Т would not burden 
the PM with such an cbservation) 

“Good evening, Col Mike,” he 
said. "I know you aro busy, so 1 will 
dispense with the preliminaries and 
come to the point with rapidity. 1 
trust you will convey what I have to 
say to the president In Washington 
with an element of despatch, 
because what I have discovered has 
ramifications for all of us on Earth 
mor even those off it, such 
Britain's first cosmonaut, Helen 
Sharman, whose arrival at the Mir 
space station this week aboard the 
Soyuz TMIZ capsule marks the sort 
ol achlevement with which my: 
administration is Jolly proud to be 
associated with, 

*UFOs, Col Mike. That ia what I 
nt 10 put to you. I have been 
Dn the fien wi ence 
and have arrived at the bolef that 
the evidence for UFO visits la now 
incontrovertible " 

T sald nothing. Moved not a mus 
cie Studied my shoes (orillantiy 
ished, Г was surprised to note). 
PA me,” ваја the PM, "that 


"ee, 

m the allen told the doctor 
that Earth would soon have to find 
a new energy source. ‘It la very 
easy, he sald. "t is possible to get 
tremendous energy if yon know 


Contamination or 
tion.” 
1 lfd a yawn, 


pie at the UN i 
le at the 

fhe atmen ot Robert 
Muller, under-secretary for eco- 
nomie у 


* lopment, 
circulated: details ot Dr 
report, but he one respongea. 
Noone would listen. Nothing kap. 

"The allen dis nnd 
Eine incredible, We avi got to 
develop much bear systeme fr 
reaping these opportunities во 1a 
fo berate mankind” 

“Prime minister. I said at last. 
“ax chance would bevi, hare 
spent many hours pondering the 
VEO phenomenon, and bi 
reached th Goncluslon. We 
don't have UFOs, Just UFO reports. 
We have no evidence whatsoever = 
just psychobabble and the ceaseless 


h 
hurting of our own Imaginatire 
Sr fna Piu 


you got bigger, ibinge, to жопу 
About) The election, for instance!" 

"What election?" 

“The one that you're supposed to 
call any day soon 

"Tue PM smiled brilliant. 

“We haven't got time for one of 
a what I want 
Bush - that 
con are messy, 
costly and dangerous. We've ha 
qui h elestiona to last us 

Muy. There are numerous 

other matters that need our atten- 
tion urgently. Tell George Bush 
that we should postpone all elec- 
ona until at least 2000. There’! ba 
no harm, Colonel. Just you walt and 
p 


ms 
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Orme di cerchi nei raccolti inglesi 
Messaggi Ufo nei campi? 
Londra non crede alla beffa 


La ricerca sugli strani cerchi che si formano nei 
campi di grano e di orzo continuerà nonostante la 
burla giocata l'altra notte agli esperti che hanno 
montato l'operazione Blackbird. Da dieci anni stu- 
diano la formazione di misteriose pressioni che ap- 
paiono nei campi e lasciano sul terreno cerchi e ret- 
tangoli «simili a messaggi». Ma tre giorni fa qualcuno 
lia organizzato uno scherzo. 


ALFIO BERNABEI 


Em LONDRA Nonostante la 
burla di cui sono rimasti vitti- 
ma l'altra notte, gli esperti, che 
da tre giomi hanno appostato 
sofisticati strumenti ai bordi di 
una valle del Wiltshire per tro- 
vare la spiegazione agli strani 
cerchi che si formano sul gra- 
no e altri raccolti e che negli 
ultimi anni sono diventati pun- 
ti di attrazione per migliaia di 
curiosi, hanno deciso di conti- 
nuare a filmare i campi. con- 
vinti che alla base di tutto ci sia 
una forza magnetica di interes- 
se scientifico. Ogni anno in 
questa stagione, anche in altre 
valli del sud dell'Inghilterra, 
appaiono dei cerchi e delle li 
nee graficamente così sugge- 


sive che immancabilmente 
qualcuno ha parlato di mes- 
saggi. | cerchi di un diametro 
di una decina di metri, e le li- 
nee che sembrano asterischi 
rettangolari, sembrano il risul- 
tato dì una forte pressione che 
appiattisce perfettamente i 
raccolti. Mentre solo coloro 
che credono nei dischi volanti 
ritengono che si tratti di mes- 
saggi di ultraterrestri. anche 
l'altra teoria che li attribuisce 
ad agricoltori in vena di diver. 
tirsi non ha per nulla convinto 
gli esperti che si sono dedicati 
allo studio del fenomeno. 

Fino ad ora solo un agricol- 
tore ha deciso di far pagare 
una sterlina, poco più di 2.000 


lire, alle centinaia di visitatori 
che lo scorso week end hanno 
puntato verso una ennesima 
sirana manifestazione, addu- 
cendo che doveva in qualche 
modo coprire i danni al suo 
raccolto. Una certa impressio- 
ne ha suscitato lo scienziato 
Colin Andrews quando Па det- 
to che «dopo dieci anni di inve- 
stigazioni non si possono più 
scartare ipotesi che i cerchi 
siano formati da “lorze nell'a- 
ria" che di notte assumono un 
aspetto luminescente». Ci sono 
troppe testimonianze al riguar. 
do di gente che non ha alcuna 
simpatia verso gli «omini ver- 
dis, ha detto Andrews, «esiste 
un meccanismo che permette 
a tali forze di individuare cam- 
pi magnetici nel terreno e di 
causare la pressione che piega 
i raccolti» 

Tre giorni fa, sponsorizzata 
dalla Bbc e dalla tv inglese, l'o- 
perazione Blackbird ha preso 
il via con una spesache si agi. 
ra sui quattro milioni di sterli- 
ne. Un'intera area vicino al vil- 
laggio di Bratton Camp dove 
negli ultimi anni di questa sta- 
gione si sono creati i misteriosi 
cerchi è stata circondata da 


decine di videocamere, anche 
a raggi infrarossi, e da microfo- 
ni disseminati nei campi. È sta- 
10 in questo contesto che l'al. 
tra notte un gruppo di burioni 
ha voluto fare uno scherzo ab- 
bastanza riuscito. Sono entrati 
nel campo e hanno creato due 
cerchi. Il film a raggi intrarossi 
ha raccolto le «scintille» del ca 
lore del corpo umano e per al. 
cune ore, all'esame delle pelli- | 
Cole, st è creduto alla autentica 

registrazione del fenom 
ne.Pit tardi hanno dovuto 

constatare che i cerchi erano 

diversi, «crudi» e firmati da un 

biglietto da visita cabalistico: 

L'ironia ha voluto che non 

molto loniano un cerchio sisia | 
formato «per davvero», secon- 

do la testimonianza di un indi- | 
viduo apparentemente molto 
serio che si è poi [atto intervi 
stare dalla Bbc, На descrito un 


improvviso vortice di aria che 
in pochi istanti ha «scolpito» il 
raccolto. 


LA STAMPA 
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(Coll.: Giulio La Greca - Palermo) 


Un convegno a Oxford spiega il fenomeno della campagna inglese 


Risolto il «mistero dei cerchi» 


Niente Ufo, è tutta colpa dei mulinelli d'aria 


E OXFORD 
| (ОМО dovuti a cause na- 

turali e non all'atterrag- 

gio di dischi volanti i mi- 

steriosi cerchi nella 
campagna inglese. Lo hanno so- 
stenuto scienziati di varie na- 
zionalità in una conferenza in- 
ternazionale indetta per studia- 
re il fenomeno. 

I cerchi, perfetti come se fos- 
sero tracciati con un compasso, 
appaiono ogni estate nei campi 
di grano e di fieno, nella stagio- 
ne della trebbiatura. L'anno 
scorso se ne erano contati oltre 
250, su un'area ER cosi 
vasta da far escludere che si 
trattasse di una scherzo. Quo- 
st'anno il numero sembra desti- 
nato ad aumentare. Alcuni han- 
no un diametro di pochi metri, 
altri sono grandi come la pista 
di un circo. 

In passato erano state addot- 
te le più svariate cause per 
spiegare il fenomeno. Qualcuno 
aveva avanzato l'ipotesi che 


fosse provocato dalle pale degli 
elicotteri in atterraggio. È, 
com'è naturale, i più fantasiosi 
avevano chiamato in causa la 
visita di qualche Ufo. 

Alla conferenza di Oxford 
hanno partecipato duecento fra 
meteorologi, naturalisti e ufo- 
logi. Una spiegazione scientifi- 
ca è stata fornita dal professor 
Terence Meaden, direttore del- 
la sezione dell'Ufficio meteoro- 
logico britannico che studia 
tempeste e tornado. «Abbiamo 
constatato - ha indicato Mea- 
den - che i cerchi si formano 
quando vi è una grande escur- 
sione termica tra la notte e il 
giorno». Quando uno strato di 
aria fredda della notte rimane 
«intrappolato» sotto laria più 
calda del mattino, sostiene lo 
scienziato, si crea una specie di | 
mulinello che disegna nel fieno 
i misteriosi cerchi. 

La tesi del professor Meaden 
è stata confermata da altri due 
specialisti: John Snow, docente 


dell'Università di Purdue nell’ 
Indiana, e Tokio Kikuchi dell'U- 
niversità Kochi di Tokyo. Anche 
negli Stati Uniti e in Giappone, 
infatti, sono stati segnalati cer- 
chi identici a quelli notati in In- 
ghilterra. Altri ancora si sono 
formati in Francia e in Austra- 
lia. Parecchi testimoni hanno 
riferito che la comparsa dei cer- 
chi è accompagnata da lampi e 
tuoni. Secondo Snow e Kikuchi 
si tratta di scariche elettriche 
provocate dalla frizione del 
vortice d'aria. 

In Inghilterra, l'esistenza dei 
cerchi è già documentata in re- 
socanti del ‘600. Gli scienziati 
ritengono che il fenomeno sia 
più comune in questo Paese che 
altrove perché qui si trovano 
riunite tutte le condizioni ne- 
cessarie: un terreno pianeg- 
giante coltivato a frumento o a 
Bold e un clima molto varia- 

ile con grandi differenze di 
temperatura fra il giorno e la 
notte. 


bile. Incuriosito da quello 
strano spettacolo, il всо- 
metra Romano seguì con 
più attenzione il fenome- 
no. A un certo punto vide 
partire da quella miste- 

riosa luce pulsante un fa- 
scio luminoso, composto 
da tanti piccoli anelli, ver- 
so la foresta. Dopo pochi 
attimi, improvvisamente, 
la luce svanì e tutto 
sembrò essere tornato nor- 
male, Il mattino dopo, il 
tecnico italiano volle sin- 
cerarsi degli effetti di quel 
misterioso raggio е si i- 
noltrò tra gli abeti della 
foresta. Arrivato sul punto 
colpito dal fascio lumino- 
so, con sua grande sor- 
presa trovò nella buca pro- 
vocata dall'energia del rag- 


Ў 
I 


Sopra, una miniatura 
tratta da un antico 
volume francese 

che mostra la partenza 
di un disco volante 

nel 1254 e, a fianco, una 


stampa del XVIII secolo 
che raffigura due 
enormi sfere luminose 


che emettono nel 
clelo di Amburgo 
scariche di energla. 


«Questa tavoletta è sta- 
ta raccolta da un geometra 
italiano, Leonardo Roma- 
no, il 4 novembre 1967 
ressi di Edmonton, 
un'importante località che 
si trova nello Stato del- 
l'Alberta, in Canada B 

«Questo geometra si tro- 
wave in luogo per | (segue da pag.10 - ICUFON...). 
motivi di lavoro c la sera ` 
del 3 novembre, alloggiava Nel rapporto, VonKeviczky, usando le sue stesse 
in una villetta ai margini {dichiarazioni pubbliche, sottolinea a Bush ed a 
di una foresta, vide pulsare d А А Co 
in cislo di fronte a sé una [Gorbaciov che essi sapevano sugli UFO più di quanto 


luce. In un primo mo- avessero detto. 


gio questa piccola placca. 

«A un attento esame, 
gli scienziati non sono riu- 
sciti a capire di quale lega 
metallica sia composta. A 
tutt'oggi, non si è giunti 
ancora a dare una risposta 
definitiva. Ma l'aspetto più 


(Coll.: Salvatore Catania - PA) 
~~ venerdì6 settembre 1991 


O la Repubblica 


cronaca 


Gli “Ummiti”, simili agli umani, ci osservano già dagli anni Cinquanta 
“Sei visitors sul pianeta Terra” 
lo dice uno scienziato francese 


PARIGI - Sono alti e biondi, simili agli umani. 
Sanno scrivere ma sono favorevoli ai regimi tota- 
litari. Spróvvisti di senso artistico, apprezzano i 
profumi e ascoltano con stupore la musica; cre- 
dono in un dio garante del benessere e possiedo: 
no uno spiccato senso dell'onestà. Non hanno 
una vera e propria voce e comunicano attraverso 
suoni metallici che ricordano il rumore di un re- 
gistratore. Sono gli ummiti: normalmente stanno 
sul pianeta Timmo (conosciuto dagli astronomi 
conil nomediWolf424) che assomiglia alla Terra 
purdistando dal nostro pianetacirca | Sanniluce. 

Normalmente, perché dal 28 marzo del 1950 
sei di loro (quattro uomini e due donne, anche tra 
gli ummiti vi sono differenze di sesso), sono tra 
noi, per studiarci. Lo scrive in un libro che uscirà 
a giorni in Francia. Jean Pierre Petit, 54 anni, ri- 
cercatore capoal Chrs, ingegnere acronautico,a- 


E gliummiti», a questopopolo di extraterrestri per- 


che definisce «una teoria basata sui fatti». 

E i fatti, per i quali Petit afferma di non avere 
proveconcrete, riguardanoil ritrovamento di do- 
cumenti scritti che lo scienziato francese ritiene 
siano stati compilatj dagli extraterrestri. Seco: 

| libro dellostudibso, intitolato «Il mistero de- 


vennero, versogli anni Trenta, alcunimessaggi in 
Morse, lanciati dalla terra. ii 

Quindici anni più tardi Отто continua o rice 
vere i nostri messaggi e questo, afferma ancora 
Petit, accende l'interesse degli scienziati del lon- 
tano pianeta. È iniziato cosi un dialogo esclusivo 
fra Petit e gli ummiti, nonché uno scambio co- 
stante su teorie scientifiche. 

Gli esploratori extraterrestri, una volta sulla 
Terra, avrebbero cominciato a compilare relazio- 
nidettagliate sullostato della tecnologia cui il pia- 
neta Ummo sarebbe giunto le quali, opportuna- 


strofisı 


Lem 
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funzionario dell'osservatorio di Marsi- 
giiada 15 anni. Pei 
suolibrolo «rende: 


n ha dubbi sul fatto che il 
icolo», ma difende quella 


mente decrittate, consentono allo scienziato 
francese di venire a conoscenzadi «idee s 
che assolutamente rivoluzionarie». 


ientifi- 


09/1991 


Il 20 settembre 1988 tre cerchi regolari furono scoperti nei campi vicini a Verona 


Quando gli Ufo «atterrarono» nelle vigne del Soave 


‘SOAVE (Verona) — Negli ulti- 
mi 13 anni gli Ufo non sono at- 
terrati soltanto nei campi di gra- 
no inglesi del Wiltshire. Hanno 
fatto una puntatina anche in 
Italia, piu precisamente fra i ri- 
nomati vigneti di Soave. Era il 
20 settembre 1988, in piena ven- 
demmia. A dire il vero, i contadi- 
ni apparirono piuttosto scetti 
possibile che il loro Bianco doc 
incontrasse estimatori persino 
su Marte? Eppure il disco volan- 
te aveva lasciato nell'erba tre 
cerchi regolari, equidistanti fra 
loro, del diametro di quasi tre 
metri, disposti a triangolo. E gli 
ispettori del Centro ufologico 
nazionale, subito accorsi da To- 
rino, assicuravano che si era 
trattato di un «incontro ravvici- 
nato del secondo tipo». (senza 
contatto con l'uomo). А 

Ieri,.aprendo il giornale, i soa- 
vesi hanno finalmente appagato 
la loro cugiosità, leggendo la sto- 


ria dei due distinti buontemponi 
&0enni che, dal 1978 a oggi, si so- 
no divertiti a disegnare decine 
di figure geometriche nelle colti- 
vazioni di frumento della Gran 
Bretagna. I vignaiuoli veneti ri- 
dono pensando ai giapponesi, 
che avevano già stanziato 12 mi- 
liardi di lire per indagare sul mi- 
sterioso fenomeno. È sono con- 
tenti che il nome di Soave non 
figuri nei due best seller dello 
scrittore Patrick Delgado, che 
vanta lettori accaniti addirittu- 
ra a Buckingham Palace (dalla 
regina Elisabetta al principe Fi- 
lippo) e ha incassato finora 6 mi- 
liardi in diritti d'autore. 

* Tuttavia anche la colta Vero: 
na volle ospitare, nell'ottobre 
scorso, un simposio scientifico 
sui cerchi nel grano, paragona- 
bile a quello tenutosi a Oxford 
con oltre 150 esperti mondiali. 
Per l'occasione approdarono in 
riva all'Adige astronomi, psico- 
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(Coll.: 


о 


logi, medici, biologi. Memore 
dell'errore compiuto con Gali- 
leo, la Chiesa non condannò. 
Anzi, mise a disposizione una 
sede per i canvegnisti, che ri- 
cambiarono la cortesia invitan- 
do a parlare il teologo Ulderico 
Pasquale Magni. Fu così che il 
professore Corrado Malanga, ri- 
cercatore presso l'Istituto di 
chimica organica dell'Università 
di Pisa, reduce da meticolose in- 
dagini in mezzo alle vigne, diede 
la patente extraterrestre ai dise- 
gni giotteschi di Soave: «Le 
tracce — spiegò = trovano con- 
ferma nelle foto di Ufo in volo, 
che mostrano la presenza di tre 
semisfere nella parte inferiore.” 
Del resto, analisi di laboratorio 
condotte su un campione di ter- 
reno raccolto nel 1989 hanno di- 
mostrato che una struttura soli- 
da aveva esercitato un peso, di 


circa 51,65 chilogrammi per cen- 
timetro quadrato sul suolo, ir- 


alla navetta Atlantis 
m 


americana «Atlanti: 


P.Ferreri - PA) 


USA - Un Ufo si avvicina 


NEW YORK — L'inattesa presenza di un o 
volante non identificato (un «Ufo»), avvisi 
pochi metri da uno degli oblò della navetta spaziale 
in orbita attorno alla Terra, ha 
spezzato durante il fine settimana la monotonia di 
un volo altrimenti senza problemi e senza storia. Vi- 
sto da tutti e cinque i membri dell'equipaggio dello 
shuttle e quindi certamente non classificabile come 
un’allucinazione, il misterioso oggetto è stato foto- 
grafato e filmato dagli astronauti, ma dopo ore e ore 
di studio anche i tecnici a terra della Nasa hanno do- 
vuto arrendersi senza trovare una spiegazione. 


raggiandolo con micronde ad al- 
ta frequenza». ^ - 

Conclusione dello studioso: -fl 
caso di Soave non è assoluta- 
mente una beffa Sarebbe stafa 
troppo complicato-tracciare di 
sera, senza essere visti, tre cer- 
chi cosi uguali in asimmetrica 
distanza l'uno dall'altro, tanto 
da formare un triangolo equila- 
tero. Le persone da me intervi- 
state, poi, sono assolutamente 
normali e attendibili». A manca- 
re di un soffio l'abbraccio con 
ET. fula pensionata Ada Schia- 
vo, 77 anni. «Era passata da po- 
co la mezzanotte — rievoca la 
donna — e, stando a letto; vidi 
filtrare attraverso le persiane 
una luce fortissima. Subito pen- 
sai ai fari di un'auto, ma non. 
sentii alcun rombo di motore, 
L'indomani lessi sul giornale che 
forse erano sbarcati i marzia- 
mi. 


* Stefano Lorenzetto 


retto 
to a 


eni 


Sal 


Gent.ma Prof.sa Pistelli, 


ho avuto il piacere di leggere su "UFO- 
Express" di luglio-agosto la Sua seconda 
lettera concernente l'avvistamento di 


un oggetto luminoso a forma di clessidra 
la sera del 13 dicembre 1986. 


Ammiro profondamente il desiderio di 
sapere che l'anima; l'appello che Lei 
rivolge a chi sa о dovrebbe’ sapere; 
la preoccupazione che La pervade sul 


futuro dell'intera comunità terrestre. 

lo non sono uno di quelli che sa o dovrebbe 
ma mi ugualmente di 
instaurare un se cosi posso 
la rivista di 
Daniela Giordano. Le dirò anzitutto 
che da Lei avvistato, per 
le caratteristiche geometriche(una forma 
assomigliante ad una clessidra), la 
luminescenza (emetteva luce propria senza 
illuminare il paesaggio circostante , 
la velscità ed il repentino mutamento 
della direzione di moto, NON e d costruzio 
terrestre. Negli anni '70 un mio 
collega che stava volando di notte sulla 
tratta Ancona-Pescara avvistò un oggetto 
che definì a forma di "Farfalla o Cles 
sidra che volava rotolando ad una velocità 
elevatissima" che Lui stesso ebbe difficol 
tà a valutare. Le ho citato questo 
caso per farle notare che l'oggetto 
da Lei avvistato è entrato in una casistica 
anche se limitata. 

Nella Sua lettera Ella ha usato un'espres 


consenta 
"dialogo", 
attraverso 


sapere 
esprimermi, 


l'oggetto 


ne 


sione molto significativa  "Scorciatoia 
Spaziale", stessa espressione che viene 
usata in una relazione dal Prof.Corrado 
Malanga dell'Università di Pisa (fa 
parte del Dipartimento di Ricerca del 
C.U.N.) in cui si parla di scorciatoia 
spaziale nella quale si  muoverebbero 
gli oqgetti extraterrestri partendo 


dal presupposto che la dimensione Spazio- 
Temporale non sia solo curva ma ondulata. 
Se vuol prendere contatto con il Prof.Malan 
qa può farlo senza meno attraverso la 
rivista UFO-Express. 1 
Per concludere questo breve 
Le dirò che ogni avvistamento viene 
analizzato e valutato dai tecnici del 
C.U.N. che non si limitano ad ascoltare 


dialogo 


14 


fondo al problema 
l'eventuale pericol 
che поп ne corriam 
forme di intelligenz 


ma vanno fino in 
Per quanto riquarda 
mi permetta di dire 


affatto perchè quelle 


che tentano di prendere contatto co 
noi umani sono molto migliori di noi 
Se cosi non fosse o non fosse stato 
saremmo scomparsi da questo minuscol 
pianeta. 

Nella speranza di poter dialogare d 
persona, un giorno o l'altro, Le invi 
i sensi dei più cordiali ossequi e 
auguri. 


Salvatore Marcellett 
Generale della Riserv 


Riceviamo da PIERO BORGO, via Zara 4 


80011 Acerra(NA) una richiesta all 
quale senz'altro molti avranno piacer 
{di aderire. 
Cari Amici. 
è da tempo che in diverse nazioni appaionc 
soprattutto nei campi di grano, cerci 


e figure geometriche d'ignota provenienz 
e significato. 


Ne hanno parlato stampa е televisioi 
varie. 

Gradirei ricevere notizie e foto ' 
avvenimenti del genere in Italia, p 


una pubblicazione che intendo realizzare. 


Tutti quelli che mi invieranno materia 
saranno citati - se mi  autorizzeran 
a farlo - in detta pubblicazione. 

Grazie per la gradita pubblicazio 


e cordiali saluti. 


(segue da pag 2) 
di Marte dal Viking Lander della N 
più di una decina di anni fa, i ricercati 
hanno recentemente scoperto ciò 
reputano strutture non natur: 
simili a piramidi. 
Come se questa notizia 
abbastanza eccitante, 
adattano un modello 
l'idea di un pictogramma che potre 
essere una formula donataci dai nos! 
‘amici di lì fuori' e che potrebbe salvi 
l'umanità dall'autodistruzione - 
(segue a pag. 


essere 


fosse « 
strutture 
che suggeri: 


non 
le 
ad 


Espresso 20-5-10 


Hawking, e anche questo vaa 
suo merito, è disponibile a 
usare il proprio nome per 
‘promuovere le iniziative tv e 
cinematografiche più dispa- 
rate e riguardanti la sua ma- 
teria: il rapporto tra spazio e 
tempo, le questioni di fisica 
quantistica e la teoria della re- 
latività. Già nel 1991 è uscito 
il documentario sulla sua vita 
“Una breve storia del tem- 
È po”. Nel 1997, le sei puntate 

di “L'universo di Stephen Hawking” per 
la Pbs. Nel 2004, la biografia drammatiz- 
zata di Hawking per la Bbc. Nel 2008, le 
due puntate di “Stephen Hawking, Mae- 
stro dell’universo” per Channel 4. E ora, 
infine, “Nell’universo con Stephen Haw- 
king”. Alla serata di presentazione di 
quest’ultima, il produttore esecutivo 
John Smithson ha ricordato che, quando 
andò a spiegare l’idea della trasmissione 
allo scienziato, la risposta richiese molti 


minuti di elaborazione. Finalmente, la 


voce del computer dichia- + 
ró: «Mi piace, a patto che 
non mi facciate la faccia | 
gialla come nei Sim- 
psons». Anche quella sera 
la replica di Hawking tar- 
dò ad arrivare, nel religio- 
so silenzio del pubblico, e 
fu: «Ho parlato spesso 
della vita degli alieni, ma è 
la prima volta che vedo co- 
sa volevo dire». 

La prima puntata della tra- 
smissione è dedicata agli 
alieni. È dunque più di fan- 
tascienza che di scienza, 
così come anche la secon- 
da, dedicata al viaggio nel 
tempo. In entrambi i casi, 
la realizzazione grafica 
computerizzata è elabora- 
ta e attraente. Quanto alla 
fantasia, quella di Haw- 
king è ispirata a film un po’ 


démodé, come “E.T. lex- 
traterrestre” e “Star Trek”. 
Naturalmente, da uno 
scienziato ci si sarebbe po- 
tuto aspettare di più del- 
l'affermazione che gli alie- 
ni dovrebbero avere due 
gambe, degli occhi e una 
bocca. E che sono da evita- 
re, perché un incontro rav- 
vicinato del terzo tipo produrrebbe gli 
stessi effetti della scoperta dell’America 
da parte di Colombo, con noi nella parte 
dei nativi americani. Così come ci si sa- 
rebbe potuto aspettare qualcosa di più sui 
viaggi interstellari, oltre alle astronavi a 
propulsione nucleare, in partenza per la 
colonizzazione dell'intera galassia: 
un'idea, questa, portata a conseguenze 
estreme da Frank Tipler nella “Fisica del- 
l'immortalità”. 

Ma va bene così, la visione è piacevole e 
contribuisce a rendere familiari nozioni 
scientifiche non facili. E poi nel terzo epi- 
sodio, dedicato alla vita e morte dell'uni- 
verso, il rumoroso rock della fantascienza 
cede il passo alla bella musica da camera 
della scienza, per narrare la storia del Big 
Bang e dei buchi neri. Hawking realizza 
così uno splendido ritorno a un passato in 
cui non era ancora diventato l’icona della 
fisica moderna, e dà il meglio disé in quan- 
to non solo ottimo scienziato ma anche 
come un astrofisico in grado di essere po- 
polare. Credetemi: non è facile. m 


LA SCIENZI 


Did ET. call home, leave 
message on face of Mars? 


By DAN SHOPE 


The Allentown Morning Cat" 
—eAlemown Morning Cat ` 


On a clear night, almost anyone 
Qin See the man in the moon. But only 

few people have looked into the 
lace on Mars. 

Richard C. Hoagland, a former 
consultant to the National Aeronau. 
tica and Space Administration, has 
seen that face. 

Jt is a face that be and his followers 
believe could very well have been 
Part of a message to Earth formed by 
exiraterrestrial belngs thousands => 
maybe millions — of years 

Yes, real E Ta 

Photographed during the NASA 
Viking Mission in 1978, the Cydonia 
Region of Mars has recently been 
studied by Hoagland and other scien. 


Usta as "intelllgently-manufactured. 
allen ruins” 


‘And во ls business, 

Hoagland, director of San Fran- 
cisco based The Mars Mission, bas 

oduced а videotape titled “Hoag. 

and's Mars: The NASA-Cydonia 
Briefings," and will release a Book on 
the subject in September. 

‚And a former Hellertown, Ра, man 
has linked up with Hoagland ‘after 
pbtalning trademarks and copyrights 
for a Mars logo and collectible 
medalion, 

Craig Potter, president of Objec. 
tive: Mars, has signed an agreement 
PUR Hoagland, allowing him to mar. 
ket the logo of the face on Мага 

“Our mission ls to make sure the 

manned Mars Observer mission lo 

кез a look at the Cydonia Re 
gion,” said Gary Gunderson, director. 
of marketing for The Mars Mission 

‚There are some people in the sej. 
entific community opposed to it, But 


It would be ludicrous pot to.take 4 
look. 

"The geometry is somewhat sim 
ilar to that of ancient Mideast cities, 
where there are pyramids and ine 
Sphinx. In fact, Cairo means Mars in 
ancient Arable.” 

By stirring up Interest in the Mars 
missions — its Cydonia Region — 
Hoagland and others feel the exis 
tence of extraterrestrial life can be 
proven. 

Perhaps most intriguing of the 
NASA photos is the serles of images 
y, including the face — on the Cydon, 
ја Region of Mars, which are WT, 
{0 these at Stonehenge, 

‚The face, Gunderson said, is sim. 
itar to the Auer in Egypt 

Hoagland, who helped develop the 
famous "man and woman" message 
to allens for the r mission in 
1971, feeis there is a message on 
Mars 

Using mathematics, Hoagland dis 
covered mess, 
major decipterable ciues to a poten, 
Ual new energy resource which could 


hen NASA sent up the Viking in 
scientists were looking for tri. 
grobes," Gunderson said. "Instead 
they found pyramids and faces They 
weren't ready for that. The key w 
geometry " 

But regardless of Hoagland's rela 


the scientific community. Potter 
loresees increased interest in space 
during the next (wo decades — and o 
market for his Mars logo, 

„Theres been a lot of interest in 
space with the recent study of Presi 
dent Bush's Space Exploration Initia 


lire on how to reach Mars." Potter 
said, 


Europa 


DAILY STAR, London, England 
July 30, 1991 CR: D. Speed 
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ihe weather. 


CERCHI NEL GRANO VICINO ALLA DIMORA 
DEL PRIMO MINISTRO 


Un cordone di sicurezza di agenti è 
spuntato la scorsa notte dopo che enormi 
cerchi nel grano sono apparsi sul terreno 
della dimora rurale del Primo Ministro. 

l cerchi si trovano proprio а poche 
centinaia di yarde da  Chequers, dove 
John Major trascorre i suoi week-end. 


(segue a pag.10) 


provata, 7 ————— 
Forse le рій interessanti foto de 
NASA sono le serie di immagini - incl 
la faccia - della regione Cydonia 


assomigliano a quelle di Stonehenge. 


La faccia, ha dichiarato Gunderson 
Simile alla Sfinge in Egitto. 

Hoagland, che ha aiutato a svilupp 
il famoso messaggio "dell'uomo e de 
donna', per gli alieni, inviato 
la missione Voyager del 1971, 5 ва 


che vi è un messaggio su Marte. 
Utilizzando la matematica, Hoagl 
ha scoperto messaggi che "conteng 
molti decifrabili indizi per una potenzi. 
nuova risorsa energetica che potrel 
totalmente trasformare l'energia econom: 
e 'politica' del pianeta Terra". 

Hoagland e la NASA hanno avuto de] 
diatribe su Queste teorie, in conseguer 
anche del fatto che l'agenzia 


Via satellite ad una Stazione televisi 


in onda nel 1990 Е 
tutto il paese, 


= eee 


Gumy TAVOLA DELLE CONVERSIONI 
Aram a. 7-91 пе) 

1 pollice = ст. 2,54 1 gallone = 

1 yarda = mt. 0,9144 1 piede = 


r———— > _ 


SAF BULLETIN (Svezia), 3/04/1997 
(Coll.: Angelo Lacopino - Barcellona/ME) 


Six-mile 
wide UFO 


terrifies 
millions! 


By ROBERT SANDS 
In Beijing Weekly World Nevi 

A gigantic UFO — six miles 
wide and shaped like a coiled 
serpent — struck terror in the 
hearts of millions of people as 
it swooped thróugh the skies 
over four provinces in central 
China! 

The flight of the colossal UFO — 
positively identified as a spaceship by 
experts — was reported in Chinese 
newspapers which normally ignore ex- 
traterrestrial sightings. 


` ter of the object strongly suggests that 


Although no one was injured by the 
snake-like UFO, it was clearly visible 
as it streaked silently over hundreds of 
Chinese villages. Its eerie glow sent the 
terrified people screaming into the 
streets. 

“I thought it was the end of the 
world,” said farmer Wong Chang. 

“I was certain that a great serpent 
had come to kill all the people on 
Earth. I thought I was doomed." 

Other witnesses more clearly де. 
scribed the UFO as а huge shimmering| 
coil that rotated clockwise at a high 
Tate of speed as it rocketed through thel 
night sky only 1,000 feet or so above 
the ground. 

According to radio reports, the UFO 
was sighted from above by the passen- 
gers and crew of a Chinese airliner. 
The pilot said the UFO kept pace with 
his jet and had “an extremely bright 
spot radiating from its center coil.” 

In an official statement from the Si- 
chuan College of Astronomy, scientists 
said the UFO was definitely not a mete. 
crite. 

‘he serpent-like shape of the space. 
ship was formed by the emissions of 
materials being discharged from the 
vehicle,” the report said. “The charac- 


it was some form of ship, not a natural 
object.” 

Other scientific calculations indicate 
the UFO's speed and trajectory prove 
that it was being self-propelled in its 
incredible flight over China, 


L WHITEHURST 
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Ufo di notte 
invadono i cieli 
della Lunigiana 


di Letizia Leviti 
LUNIGIANA — Un «tubo» lungo una venti- 
na di metri, tre palle di luce simili a riflettori, 
fasci o dischi luminosi che: penetrano nelle 
persiane, la notte. Е’ un «bollettino» che 
S'aggiorna ogni ora: tra la Lunigiana c la co- 
sta si continua a parlare di uno strano ogget- 
to che, ciondolante in cielo, non lascia in pa- 
ce disincantata gente di montagna e di mare. 
«Un Ufo» dice la gente. Tanta gente, che ha 


Sassalbo (Massa Carrara). 

Sopra, il disegno che Sauro 

Rosi, un avvistatore, ha fatto 

per mostrare a «Visto» forma 

© movimento del «sigaro». 

in movimento. An- 

che al centralino dei carabinieri di Sarzana 
sono arrivate tante segnalazioni: l’identikit è 
il solito. E anche i vigili di Licciana Nardi 
hanno visto qualcosa di strano e lo hanno fo- 


allertato i carabinieri, la Stampa, mass media 
e ufologi di mezzo mondo. Ai piedi 
dell’ Ospedalaccio, a Sassalbo, chi ha visto il 
misterioso «ospite» 


tografato... La luce è la costante, la forma è 
invece ciò che varia. Ma la luce non ha for- 
ma propria... E si scatena la curiosità. Mauri- 


l'ha paragonato al A RECE А zio Costanzo prende appunti per il suo talk- 
braccio di una gru so- SU pee one show, gli ufologi cercano spiegazioni, le rivi- 


ste colgono e divulgano la notizia: i carabi- 
nieri cercano la verità, usando mezzi terre- 
stri prima di procedere con gli «extra». 
Almeno per quanto riguarda Sassalbo, 
Г «Ufo» avvistato potrebbe essere una sonda 
militare: l'apparizione è avvenuta vicino ad 
un’ex base, quella sul monte Giogo, a Coma- 
no. Ipotesi smentita da Aeronautica e carabi- 
nieri, ma rimane la possibilità — affascinan- 
te almeno quanto quella degli Ufo — di un 
corpo militare dello Stato o di una ditta che 
abbia proceduto «top-secret» ad eseguire ri- 
levazioni magnetiche sul territorio. Eventual- 
mente, cari «Ufo», non è periodo d’immigra- 
zione... 


speso tra gli alberi, р Я 
nel bosco. Ё ha subi- oa 
to chiamato i carabi- dischi fosforescenti 
nieri. A Pontremoli, 
una coppia ha «dor- 
mito» con la sua pre- 
senza, insistente a 
far capolino tra le fes- 
sure delle persiane 
per tutta la notte: glo- 
bi di luce di insipega- 
bile provenienza. 
Sempre a Pontremo- 
li, un giovane è stato 
«abbagliato» da tre E 
luci di diversa entità, 


INIGIANA: L'HA VISTO UN INTERO PAESE 
UNO. STRANO TUBO VOLAVA, ERA UN оғоз 
Un intero paese ha avvistato ieri pomeriggi 
uno strano tubo, lungo una ventina di met i 
sospeso in aria, che ondeggiava ROLES Le 
raggi solari. Quando un ragazzo ha cercat u 
ES end сар E, 
itanti del pacsino di Sassalbo, 1 fray 
Si Fivizzano Sull'Appenninio tosco-romagnolo, 
hanno chiamato i carabinieri. | CIR m 
hanno raccolto le testimonianze dei 30 al H 
della frazione. Tutti hanno descritto nello stesso 
modo il tubo volante: I carabinieri hanno 
redatto un'informativa per l'autorità. 


| AVVISTAMENTI ` 
<llluminata» 
da un Ufo 


MASSA — E sel’ «ufo» av- 
vistato sabato scorso da una _ 
trentina di persone nei bo- 
schi di Sassalbo in Lunigia- 
na fosse passato anche da 
Massa? 

E° possibile, visto che nella 
notte fra giovedì e venerdì 
una signora della frazione 
massese di Romagnano, 
mentre stava innaffiando i 
fiori sulla terrazza della sua 
abitazione intorno alla mez- 
zanotte e mezzo, avrebbe av- 
vistato un oggetto luminoso 
simile a quello visto, sabato, 
a Sassalbo. 

La donna — una quaranten- 
ne che preferisce mantenere 
l'anonimato — sarebbe sta- 
ta illuminata dall'«ufo»: 
quindi, l'oggetto sarebbe 
«schizzato via», sparendo 
fra le nuvole. Un «contatto» 
avvenuto pochi giorni prima 
di quello di Sassalbo per il 
quale erano intervenuti an- 
che i carabinieri. 


LA NĄcionE 
ZUM  18-6-Cecl 


ITALIA 


IL MESSAGGERO 
MARTEDÌ" 
10 SETTEMBRE 1991 


Kent/Era uno scherzo il mistero 
dei cerchi nei campi di grano 
LONDRA - I redattori del quotidiano britannico 
“Today” sono riusciti a svelare il mistero dei cerchi 
nei campi di grano maturo, cha da una decina d’anni 
facevano impazzire gli scienziati di tutto il mondo. 
Erano opera di due buontemponi che sono stati foto- 
grafati mentre disegnavano i cerchi con un marchin- 

gegno di legno, manovrato con cordicelle. 
In Giappone erano gia stati stanziati 12 miliardi di li- 
re per ricerche sul misterioso fenomeno. 


IL MESSAGGERO 
VENERDI” 
26 LUGLIO 1991 


Germania 
Nei campi di grano — 


compaiono | 
«cerchi» misteriosi 


BONN - I misteriosi cer- 
chi comparsi frequente- 
mente nei campi di grano 
nel nord della Gran Breta- 
gna da questa estate hanno 
fatto la loro apparizione 
anche in Germania. Gli 
avvistamenti dei picto- 
grammi, questo il loro no- 
me scientifico, si vanno 
estendendo un po' in tutto 
il territorio tedesco. Nono- 
stante si sia parlato di una 
misteriosa origine extra- 
terrestre, è più probabile 
che i cerchi siano causati 
dai giochi delle correnti 
d'aria. C'è anche chi dice 
he siano frutto di scherzi 
di ragazzi: uno resta al cen- 
tro con in mano il capo di 
una corda, e altri cammi- 
nano intorno tenendo l'al- 
tro capo e disegnando così 
un cerchio perfetto. 

La curiosità dei visitatori 
siè già scatenata, e qualcu- 
no ha pensato di far frutta- 
rela presenza dei cerchi: il 
proprietario di un campo 
vicino a Hildesheim fa pa- 
gare 5 marchi (4.000 lire 
circa) per entrare a vedere 
i misteriosi segni. 


Ш 


LASTAMPA Venerdì 6 Settembre 1991 


Il ricercatore capo del Cnr francese dice di avere le prove — | 


«Alto e biondo il vero ET.» 


GIORNALE DI SICILIA 


che i tecnici a terra della 


tis» è scomparso. 


D 


(Coll.: Salvatore Chiappara - PA) 


MARTEDI 6 AGOSTO 1991 


7 Astronauti Штапо un ufo 


nei pressi di uno shuttle 


NEW YORK — Visto da tutti e cinque i membri 
d'equipaggio e quindi certamente non clessifica- 

ile come un'allucinezione, un misterioso ogget- 
to e stato fotografato e filmato dagli astronauti 
della navetta spaziale americana «Atlantis». An- 


Nasa hanno dovuto ar- 


rendersi senza trovare una spiegazione soddisfa- 
cente. L'«ufo», lungo circa un metro e mezzo e so- 
migliante al paraurti di un'automobile, dopo 
aver veleggiato per alcune ore attorno all'«Atlan- 


(Coll.: Salvatore Catania - PA) 


Inun libro lo descrive cosi:.total 
Viene dal pianeta Ummo, il primo sl 


so artistico, apprezzano tutta- 
via i profumi e ascoltano con 
stupore la musica; credono in 
un Dio garante del benessere di 
tutti e possiedono un senso 
dell'onestà molto spiccato; non 
hanno una vera e propria voce e 
comunicano attraverso suoni 
‘metallici che rn ilrumo- 
re di un registratore. 

Sono gli Ummiti: normal- 
mente se ne stanno sul pianeta 
Ummo (conosciuto dagli astro- 
nomi con il nome di Wolf 424), 
che assomiglia alla Terra pur 
distando dal nostro pianeta cir- 
ca 15 anni luce. Normalmente, 
perché dal 28 marzo del 1950 
sei di loro (quattro uomini e due 
donne, anche tra gli Ummi vi 
sono differenze di sesso), sono 
tra noi. Lo scrive, in un libro 
che uscirà a bed jn Francia, 
un insospettabile scienziato di 
54 anni. 

Jean Pierre Petit, ricercatore 
capo al Cnrs, ingegnere aero- 
nautico, astrofisico, funziona- 


E 

rio dell'osservatorio di Marsi- 
glia da quasi quindici anni, am- 
mette serenamente di sapere 
che il suo libro lo «renderà ridi- 
colo», ma difende quella che de- 
finisce «una teoria basata sui 
fatti». E i fatti, per i quali Petit 
afferma di non avere alcuna 
prova concreta, riguardano es- 
senzialmente il ritrovamento di 
numerosissimi documenti 
scritti di origine sconosciuta 
che lo scienziato francese ritie- 
ne siano stati compilati dagli 
Ummiti. 

Secondo il libro di Petit, che 
si intitola «Il mistero degli Um- 
miti», a questo popolo di extra- 
terrestri pervengono, verso gli 
Anni Trenta, alcuni messaggi in 
morse, provenienti dalla Terra. 

Quindiei anni più tardi Um- 
mo riceve i messaggi e questo, 
afferma ancora Petit, accende I’ 
interesse degli scienziati del 
pianeta. 

Successivamente, se viene 
presa per buona l'ipotesi di uno 
«sbarco» sulla Terra, gli esplo- 
ratori extraterrestri comincia- 
no a compilare «relazioni» det- 


tagliate sullo stato della tecno- 


itarista e con grande senso. dell'onestà ` | 
barco sulla Terra il 28 marzo del '50 . 


logia cui il pianeta Ummò sa- 
rebbe giunto che, opportüna- 
mente decrittate dallo stesso 
Petit, gli consentono di scoprire 
«idee scientifiche assolutamen- 
te rivoluzionarie», 

Petit, intervistato dal setti- 
manale francese «Vsd» che an- 
ticipa i contenuti del libro, non 
spiega come sia venuto in pos- 
sesso di tale materiale, né come 
abbia potuto tradurre in for- 
mule comprensibili ai terrestri 
queste informazioni. Sostiene 
però che il 95 per cento delle 
sue teorie scientifiche ha trova- 
to ispirazione o conferma nelle 
«comunicazioni ummite», e cita 
lesempio della struttura ge- 
mellare dell'Universo, della 
possibilità di far volare un ae- 
reo a 15 mila km l'ora senza 
«bang supersonico», o di far na- 
vigare un sottomarino a 400 


E poi, conclude, nel 1968 «è 
stata registrata una conversa- 
zione telefonica tra un ummita 
e uno spagnolo: è stato poi sta- 
bilito che la voce dell'ummita 
non era di origine umana». 

[Ansa] 


